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         Immediata esecuzione 

 X⁯ SI 

⁯ NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 393  del Reg. 

 
Data 27.12.2017 
 

 

OGGETTO : 

 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO 

MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

STRADE.  
 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

 

 

 
 

 

 
 

L’anno duemiladiciassette  il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 13,50 nella 

sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei 

signori: 

 
                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio    X 

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella  X 

6)  Assessore          Ferro Vittorio  X  

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 



Il sottoscritto responsabile del procedimento, Istruttore Direttivo Tecnico ing.Antonino Renda, 

propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE PROGETTO 

ESECUTIVO  MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA STRADE, attestando di non 

trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno 

luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, 

e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe 

situazioni 

 

Premesso che: 

– L’Amm.ne ha richiesto alla Dir.4-LL.PP. Servizi tecnici e Ambientali, l’urgenza di redarre 

un progetto esecutivo  relativo alla manutenzione della viabilità comunale  afferente alla 

sicurezza, con ambito d’intervento all’innesto stradale Corso Gen.Medici ed SS.113 ai fini 

di garantire un adeguato standard di sicurezza ed  un migliore servizio alla collettività; 

– con Deliberazione di C.C. n° 91 del 31/07/2017 è stato modificato il DUP 2017/2019 

relativamente alla sezione operativa contenente le variazioni del programma triennale delle 

opere pubbliche 2017/2019, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n° 12 del 12/07/2011 e contestuali 

variazioni al bilancio finanziario 2017/2019 ove inserito l’iniziativa progettuale al n°21 

“Manutenzione e messa in sicurezza strade comunali(studio fattibilità app.to con 

deliberazione di G.M. n.12/2012) finanziamento luglio 2017 primo stralcio funzionale 

SS.113 tratto di competenza comunale v.Gammara, C.so Gen.Medici e P.zza de Carolis. 

– Preso atto che con Deliberazione di C.C. n°51 del 28/04/2017 è stato approvato il Bilancio 

di esercizio gestione  2017-2019 ; 

–  Preso atto che con Deliberazione di G.M. n°214 del 10/07/2017 è stato approvato il PEG 

esercizio  2017/2019;  

           Visto il progetto esecutivo di “Manutenzione e messa in sicurezza strade” redatto dal 

dipendente Ufficio tecnico comunale, dell’importo complessivo di €128.000,00 come dal 

seguente quadro economico generale: 

         A – LAVORI: 

 A1 - Importo dei lavori a base d’asta                  €102.163,40 

 A2 - Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                          939,50 

                                      Totale Importo Lavori                   €103.102,90€      103.102,90 

 

B - Somme a disposizione dell’Amministrazione: 

 B1 -Spese tecniche Uff.Tecnico comunale  € 2.062,06 

 B2 -Oneri accesso discarica e imprevisti €               152.40  

               Totale somme a disp. dell’ amm.ne€            2.214,46 €       2.214,46 

 C – IVA: 

  C1 -IVA 22%sui lavori  € 22.682,64 

                   Totale somme per IVA € 22.682,64 € 22.682,64 

                                                                         TOTALE  GENERALE         €   128.000,00 

 

Considerato che il progetto de quo, ha ottenuto parere previa convocazione  Conferenza di Servizio 

in data del 27.12.2017; 

Visto il verbale di validazione del progetto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D. 

Lgs n° 50/2016, effettuato dal R.U.P. Istruttore Direttivo tecnico, Ing.Antonino Renda il parere 

tecnico favorevole espresso dal R.U.P., ai sensi dell’art. 5 della L.R. n° 12/2011; 

Ritenuto, pertanto, dover approvare il progetto  esecutivo dei lavori di “Manutenzione e messa in 

sicurezza strade” dell’importo generale di 128.000,00; 

Richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D,.Lgs 18 agosto 



2000, n. 267, inserito nel presente provvedimento; 

Richiesto il visto di regolarità contabile da parte del responsabile di Ragioneria, attestante la 

copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 inserito nel presente 

provvedimento; 

  Viste le Leggi 8 giugno 1990 n. 142, e 7 agosto 1990, n. 241 come recepite rispettivamente dalle 

LL.RR. n.48 dell'11/12/1991 e n.10 del 30/04/1991; 

 Visto lo statuto comunale; 

 Visto il D. Lgs. 267 del 18-8-2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante "Ordinamento 

finanziario e contabile degli Enti locali"; 

 Visto il D. Lgs. 165/2001, vigente “Testo Unico del Pubblico Impiego”; 

 Vista la Legge n° 136/2010 come modificato dal D.L. 187/2010; 

 Visto il D.P.R. n° 207 del 05-10-2010; 

 Visto D. Lgs n° 50/2016 e s.m.i; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

Per i motivi di cui in premessa: 

1-di approvare, il progetto esecutivo lavori di “Manutenzione e messa in sicurezza strade” 

dell’importo generale di €128.000,00 redatto dal dipendente Ufficio tecnico-Dir.4.LL.PP.Servizi 

Tecnici e Ambientali; 

2-di dare atto che l’importo pari a €128.000,00 del suddetto progetto d’intervento, trova copertura 

finanziaria nel Programma Triennale Opere Pubbliche anno2017/2019 (scheda n°2-n.ord.progr.21) 

al cap.232210/95 

 cod.class.10.05.2.202 “Acquisizione di beni immobili erelative manutenzioni servizio viabilità A.A.(art.208 

C.S.) 

del bilancio esercizio 2018; 

3-di demandare alla Direzione 4°LL.PP.-Servizi Tecnici ed ambientali, l’attuazione dei 

adempimenti consequenziali gestionali;  

5-di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della L.R. 44/91, che il presente atto 

immediatamente esecutivo. 

 

     IL RUP 
 Istruttore Direttivo Tecnico 

 F.to Ing.Antonino RENDA 

 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 

Vista la superiore deliberazione. 

Visti gli allegati pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del D. Lgs. 

267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

DELIBERA 

 

approvare la superiore proposta. 

 



condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 

D E L I B E R A 

 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 

 

 



Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto:  

Approvazione progetto esecutivo “Manutenzione e messa in sicurezza strade” 

 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 

 

 

La  sottoscritta Ing. Capo E. Anna Parrino Dirigente della Direzione4°;  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, 

secondo quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i; 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo, 27-12-2017 per IL DIRIGENTE 

 il V/Dirig. di Settore  

 F.to D.ssa  Chirchirillo  Francesca 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

Il sottoscritto Dirigente del Settore di Ragioneria; 

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento 

finanziario; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo, 27.12.2017          Il Dirigente di Settore  

         F.to dr. S. Luppino 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue: 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Roberto Russo       F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

27.12.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

Il Responsabile Albo Pretorio on line       Il Segretario Generale 

F.to Alessandra Artale  F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

Alcamo, lì 27.12.2017 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27.12.2017 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

X dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 27.12.2017 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 

Alcamo li 27.12.2017 

L’Istruttore Amministrativo 

F.to Santino Lucchese 

N. Reg. pubbl. 5075 - n. ripubbl. 5083



 

  

 

PROGETTISTA                                                  ING. ANNA PARRINO 
                                                                               ING. ANTONINO RENDA  
                                                                               GEOM. LUIGI CULMONE 
 
                                                                                
 
 

 
 
 

RUP                                                                        ING. ANTONINO RENDA 

 

COMUNE DI ALCAMO 

DIREZIONE 4 

 

Manutenzione e messa in sicurezza strade 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

ELABORATO N.12 

Schema di contratto e capitolato  
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CUP: ………………………………… 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Art. 3 D. Lgs. 50/2016 

(articoli 43, commi da 3 a 10 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a misura 

 

Importo dei lavori a base d'asta 
€ 102.163,40 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 939,50 

Totale importo dei lavori   
€ 103.102,90 

 



Sommario  

PARTE PRIMA:  Definizione tecnica ed economica dell’appalto TITOLO I –  Definizione economica e rapporti contrattuali  

Capo 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto 

Art. 4 Categorie dei lavori  

Art. 5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

Capo 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

Art. 7 Documenti che fanno parte del contratto 

Art. 8 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

Art. 9 Fallimento dell’appaltatore  

Art. 10 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

Art. 11 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Art. 12 Convenzioni europee in materia di valuta e termini  

Capo 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 Consegna e inizio dei lavori 

Art. 14 Termini per l'ultimazione dei lavori 

Art. 15 Proroghe 

Art. 16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

Art. 17 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
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Art. 19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

Art. 20 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Art. 21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

Capo 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22 Eventuali lavoro a corpo 

Art. 23 Lavori a misura 
Art. 24 Eventuali lavori in economia  

Art. 25 Contabilità e misurazione dei lavori 

Capo 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26 Anticipazione 

Art. 27 Pagamenti in acconto 

Art. 28 Pagamenti a saldo 

Art. 29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Art. 30 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Art. 31 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

Art. 32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

Art. 33 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

Capo 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34 Cauzione provvisoria 

Art. 35 Garanzia definitiva 
Art. 36 Riduzione delle garanzie 

Art. 37 Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

Capo 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE



 

 

Art. 38 Variazione dei lavori 

Art. 39 Varianti per errori od omissioni progettuali  

Art. 40 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Capo 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

Ari 42 Organizzazione dei singoli cantieri stradali e disposizioni per la sicurezza degli operatori e della circolazione 
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Art. 45 Piano operativo di sicurezza 

Art. 46 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

Capo 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
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Capo 10 - CONTROVERSIE. MANODOPERA. ESECUZIONE D'UFFICIO 
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Ari 53 Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

Ari 54 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

Capo 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

Art. 56 Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

Art. 57 Presa in consegna dei lavori ultimati 

Capo 12 - NORME FINALI  
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Art. 59 Conformità agli standard sociali 

Art. 60 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

Art. 61 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati  
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Art. 65 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

Art. 66 Tracciabilità dei pagamenti  
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ALLEGATI AL TITOLO II DELLA PARTE SECONDA 

Tabella A – Caratteristiche dei materiali inerti per produzione conglomerati bituminosi tradizionali 

Tabella B – Caratteristiche dei materiali inerti per produzione conglomerati bituminosi tradizionali 

Tabella C – Bitume per uso stradale legante tradizionale 

Tabella D – Bitume per uso stradale legante hard 
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Tabella F – Conglomerato bituminoso per strato di collegamento o binder 0-25 

Tabella G – Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (monostrato 0-20) con bitume Hard 
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ABBREVIAZIONI  

 D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione 

del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in vigore; 

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

 R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs n.50 del 18/04/2016 e degli articoli 9 e 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9, 

lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 

2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciato da una Società 

Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

207. 
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PARTE PRIMA - Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al 

comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: Manutenzione  e messa in sicurezza strade 

descrizione sommaria: Le lavorazioni che verranno eseguite riguarderanno  il miglioramento della sicurezza viabilità. Sono 

compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e 

secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi 

calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 

diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

Importo dei lavori a base d'asta 
€ 102.163,40 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 939,50 

Totale importo dei lavori   
€ 103.102,90 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto del ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura.  Gli 

importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, 

senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 

specie. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1 .4 dell’allegato XV al 

Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 1 e 2, colonna (M). 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera e) e ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del 

d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermi restando i limiti di cui all’articolo 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, e le condizioni previste dal presente 

Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si applica il ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente 

Capitolato speciale, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3 del presente 
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Capitolato speciale. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella 

categoria prevalente di opere generali OG 3.  La categoria di cui al presente comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale. 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1 ricomprende tutte le lavorazioni, ciascuna di 

importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori. Tali lavorazioni non rilevanti ai fini della qualificazione, 

possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per le relative 

categorie; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano state indicate come 

subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti per la loro esecuzione, con una 

delle seguenti modalità: 

3. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e 

adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, relativamente 

all’importo della singola lavorazione; 

4. attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1. 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, e all’articolo 106 

D.Lgs. n.50 del 2016, sono indicati nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e 

sostanziale. 

2. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, nella 

colonna (M), sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del presente capitolato. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 

progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 

primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle 

finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione 

gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 

ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto come elencati nell’allegato “C 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV 

allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 

del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

d) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

e) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

f) Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso materialmente allegati, i 

documenti di seguito specificatamente precisati: 

g) il Capitolato Speciale d’Appalto; 

h) l’Elenco dei Prezzi Unitari. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D.Lgs. n.50 del 2016; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 

interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 del D.Lgs. n.50/2016. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in caso di fallimento 

dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. 

Lgs. n. 50/2016. 
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3. Art. 10. Domicilio-Rappresentante dell’appaltatore-Personale Tecnico-Direttore di cantiere 

4. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto. 

5. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità 

delle persone autorizzate a riscuotere. 

6. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione Committente, ai sensi e nei 

modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea designata 

a rappresentarlo. Tale persona deve essere in possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per tutta la durata 

dell’appalto, deve: Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare le 

veci, in caso di assenza. 

7. L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in caso di temporanea 

assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in caso di cessazione o riserva del mandato, 

il nome del nuovo rappresentante. Per ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati 

all’Amministrazione Committente, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori (CSE) i seguenti 

dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà 

essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore su 24. 

8. L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità dei documenti 

prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno designati. 

9. Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui delegato. 

10. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle prestazioni di personale 

tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente e qualitativamente - alle necessità per una corretta 

esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il Programma esecutivo dei lavori. 

11. L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in possesso di laurea o 

almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria stabile dipendenza e in possesso di un 

adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta 

dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito alla responsabilità per infortuni essendo in qualità di preposto, 

responsabile del rispetto e della piena applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa 

appaltatrice sia di tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

12. L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale addetto ai lavori e operante 

in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra specificate Leggi ed essere di gradimento della 

Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva il diritto di ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto 

ai lavori, senza risponderne delle conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale. 

13. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

14. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata all’Amministrazione Committente; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso l’Amministrazione Committente del nuovo atto di mandato. 

15.  L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto concerne l’esecuzione delle 

opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che verrà designata dall’Amministrazione 

Committente medesima. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti 

tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 

al presente capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 

l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 

del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 

aprile 1993, n. 246. 
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4.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 

«Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta 

Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in 

conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, redatto 

in contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale sulle strade provinciali oggetto del presente 

appalto, è facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. 

3. Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un 

nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione 

Committente non stipulare o risolvere il contratto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata 

consegna si verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 

maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese 

o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso 

dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il nominativo del 

Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio. 

6. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente Capitolato Speciale prima della 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di 

consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 

essere iniziati. 

7. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza, ed alle singole consegne 

frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 

verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 

per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è 

limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto principale è fissato in giorni 126 (centoventisei) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti 

in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, pertanto per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe 

per recuperare i rallentamenti e le soste. 

3.  L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 

l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione Committente 

oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione 

Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione del certificato di 
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regolare esecuzione. 

Art. 15. Proroghe e differimenti 

1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i 

lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita 

richiesta motivata almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e non esaustivo 

sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in 

relazione a proprie esigenze o conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa 

derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente 

contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del 

termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo. 

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il 

rispetto del termine di esecuzione, l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 

(dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli 

elementi in suo possesso a comprova dell’evento stesso. 

4. Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza del diritto di avanzare 

successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di esecuzione di cui al precedente art. 14. 

5. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

6. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal 

parere del direttore dei lavori se questi non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

7. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

8. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 

il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 

suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 

nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti 

in cantiere al momento della sospensione 

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La richiesta di sospensione dei 

lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, 

sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale. Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al 

comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016. 

4. Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Non sono considerate cause 

di forza maggiore ai fini della sospensione:gli smottamenti e le solcature delle scarpate;  i dissesti del 

corpo stradale; gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; gli ammaloramenti della 

sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o gelo; il rinvenimento nel terreno di 

sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 

5. Il verbale di sospensione deve contenere: 

6. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale di 

consegna o alle circostanze sopravvenute. 

7. l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

8. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 

9. le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 

10. la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 
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11. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo alla 

sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) 

giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non 

interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede ai sensi 

dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque 

superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

12. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei 

Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna 

proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. 

13. La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della 

Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa 

verifica degli avvenuti adeguamenti. 

14. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti 

determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 

costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 

previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 

15. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia dell’opera, per cui 

esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a terzi. 

16. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due) giorni decorrenti 

dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/201 6, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di necessità o di 

pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno 

indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al 

direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. L’amministrazione 

committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 

disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili. 

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

6. in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione; 

7. per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui all’articolo 

38, comma 9 del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 

applicata una penale pari all’uno (1,00) per mille giornaliero sull’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: nell’inizio dei lavori 

rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 

3 del presente Capitolato Speciale; nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabil 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; del presente Capitolato 

Speciale; nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; nella 

ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per avverse condizioni meteorologiche, 
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citati al precedente art. 16.12; nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la 

prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato 

Speciale. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, 

lettera e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei lavori, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione il successivo articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7.  L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’amministrazione committente 

a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi altro titolo. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale l’Appaltatore dovrà presentare alla 

Amministrazione Committente, a norma dell’art. 43, comma 10, del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori 

redatto nel rispetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale 

programma dovrà rispettare i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma. 

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi per partecipare alla 

riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine 

perentorio, trascorso inutilmente il quale la Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data 

dalla quale decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della 

riunione di coordinamento. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei 

4. lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, in base alle 

esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non potrà vantare alcun titolo per richieste di 

risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in 

qualsiasi momento per proprie insindacabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare 

richieste di qualunque genere. 

5. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dall’amministrazione committente, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: per il 

coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; per l'intervento o il mancato intervento di 

società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi dell’amministrazione committente; per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o 

altri soggetti diversi dall’amministrazione committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui 

campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; se è richiesto 

dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In 

ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

6. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o parte dei lavori in più 

turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon 

esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla 

legislazione e dalla normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale. 

7. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione committente e integrante il progetto 

esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente 

articolo. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
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relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle 

strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di 

personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in 

materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 

2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, 

tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione dei 

lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai 

sensi dell’articolo 21. 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 

sensi dell’articolo 108, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine che, salvo i casi 

d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 

compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 

eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione 

committente può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 
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                    CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22. Eventuali lavori a corpo 

1. La valutazione di eventuali lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a 

corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo 

resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle 

singole categorie di lavoro, indicate nella tabella di cui all’articolo 5 del presente Capitolato Speciale, di ciascuna delle quali è 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato Speciale, sono valutati a 

corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Lettera di Invito, secondo la 

percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La 

liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 23. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel presente capitolato speciale e 

nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 

eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 

saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 

previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle 

lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale 

d’appalto e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

5. Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni 

prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera 

6. in qualsiasi punto del lavoro; 

7. Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni specie, trasporti, 

baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per 

assicurazioni sociali; 
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Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli accessori e quanto occorre al loro 

regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti 

necessari al loro funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di 

impiego; 

Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei 

materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per 

eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, ecc. 

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di traffico e la conseguente adozione 

di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna 

esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del Capitolato Speciale di Appalto, nonché nei 

documenti facenti parte integrante del contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, addebitandoglieli a norma dell’art. 36 del 

Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai 

prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente contratto, rinunciando 

espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali modifiche o maggiorazioni. 

10. 1 0.Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato Speciale, come 

evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, sono valutati sulla base dei prezzi di cui 

all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti previsti dalla legislazione e dalla normativa vigente con le 

modalità previste dall’art. 179 del Regolamento DPR n. 207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di manodopera in economia o 

l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, come segue: 

    - per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi del successivo articolo 40; 

   - per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 

contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o 

contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 

percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate nella 

misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste 

dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 25. Contabilità e misurazione dei lavori - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n. 207/2010. 

L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla predisposizione delle misure, a tale scopo è 
tenuto a fornire il personale tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o 
non conformi al contratto, nonché quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di 
contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi dell’art. 180, comma 5, del DPR 
n. 207/2010. Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo del lavoro regolarmente ed 
effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso e in contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli 
oneri di sicurezza e detratte le ritenute di legge. 
Si precisa che il Direttore dei lavori, o qualsiasi componente dell’ufficio di Direzione lavori individuato dall’Amministrazione Committente, si riserva 
in ogni circostanza e a sua discrezione di sottoporre gli automezzi adibiti al trasporto in cantiere del conglomerato bituminoso alla verifica, 
presso pese ufficiali, delle quantità di materiale effettivamente consegnato in cantiere per rasature e risagomature. 

Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: a ora di lavoro effettivo; 
Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non siano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di lavoro effettivo. Gli autocarri, le macchine, ecc. debbono 
essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle macchine, ecc. 
Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, alle spese per il trasporto a piè d’opera, all’eventuale montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette macchine, attrezzi, 
ecc.... 
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Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 

causa o perditempo. 

Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente, e 

ogni altra spesa occorrente. 

Tutti i mezzi per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, 

pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio 

dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia fideiussoria o 

assicurativa, alle seguenti condizioni: 

- importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di 

interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il 

cronoprogramma dei lavori; 

- l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 

- la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1 .3, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1 .3 allegato al predetto 

decreto; 

 - per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale 

dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere 

compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, 

per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso 

legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente compensazione ai sensi del comma 

3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della 

predetta escussione. 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Per i lavori, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25 del presente Capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 

relativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2, si procederà all’emissione di stati di avanzamento di 

importo pari a 50.000 €, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/201 6, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale 

e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 

nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

4. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che 

deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

 ........................................... » con l’indicazione della data di chiusura; 

5. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare 

esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; 

6. l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi modificheranno i termini indicati nel 

presente articolo. 

7. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture 

fiscali, corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi 
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dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

8. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 

1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 

 Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in aumento, di durata 

superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 

 Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e invernale, di durata 

superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilita’ di eseguire gli stessi a regola d’arte; 

Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti dall’Appaltatore; 

L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

 all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma delll’articolo 53, comma 1 del presente Capitolato. Ai sensi 

dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato 

elettronico; 

 agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto 

dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 

una o più cartelle di pagamento, per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al 

d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente 

della riscossione competente per territorio. 

9. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/201 6, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 

50/201 6, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 

(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta, l’amministrazione committente provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo 

una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2 del presente Capitolato. 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare esecuzione e alle condizioni di cui al 

successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la quale esprime il proprio parere 

motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta 

emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 

103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

7. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del 

tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

8. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

9. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria 

rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

11. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
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comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il 

loro rimedio. 

12. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 27, commi 6 e 7. 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del 

certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione dall’amministrazione 

committente per la liquidazione; 

2. trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 giorni di 

ritardo: Trascorso infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 

decreto ministeriale. 

3. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a 

favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si applicherà 

quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero 

dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 

con apposito decreto ministeriale. 

4. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza 

necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei 

lavori. 

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 28, comma 4, per causa imputabile 

all’amministrazione committente, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora, nella misura di cui all’articolo 29, comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/201 6, in deroga a quanto previsto dal precedente comma 1, se il 

prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 

10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito 

decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle 

seguenti condizioni: 

le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

 somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per 

cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri 

soggetti; 

 eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

 somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

 somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione committente nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; 

 all’infuori di quanto previsto non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per 

l’amministrazione committente; 

 la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al 

prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto 

ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

 le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti che ne abbia 

interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 

presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di 

regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protrae fino a superare i 

due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 

aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 

inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori 
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ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta 

dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il 

predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di 

cui al comma 3. 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 

presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato 

all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di pagamento ed i 

riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità 

di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del presente contratto di 

appalto. 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità e 

alle condizioni di cui alla Lettera di Invito. 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, 

denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del 

D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 

da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per 

cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2. la garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. 

Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 

del cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 

della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 

servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
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aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 

verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 

richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente 

articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie 

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

8.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per 

gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

2. accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione 

al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO1 4001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064 ‐ 1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, 

il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del 

requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate 

esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in 

possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 

categoria. 

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/201 6, per beneficiare della riduzione di 

cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 

comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 

2010. 

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, 

comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

7. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione 

rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso 

dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

8. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di cui al comma 1 può 

essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo 

dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i 

quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del 

presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di 

esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione 

del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti 

e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo la 

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito 
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in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 

conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione 

committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto 

essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 

all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 

all’amministrazione committente; 

in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 

all’amministrazione committente. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle 

responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria 

in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo 

verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di autorizzazione 

dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle 

opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che 

dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti 

dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 

medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile 

giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 

più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 

106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza 

preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove 

questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

5. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione 

lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori 

compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

6. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del 

D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% 

(cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 

50/2016. 

7. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, 

le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le 

seguenti condizioni: 

sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 

l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

non è alterata la natura generale del contratto; 

non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per cento) di cui 

all’articolo 106, comma 7, del Codice; 
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non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori 

economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero 

attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente l'ambito di 

applicazione del contratto; 

non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano 

di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 del presente Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i 

conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45 del presente Capitolato. 

9. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di 

accettazione. 

10. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre ordinare l’esecuzione dei 

lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che 

nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

11. .Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del limite di cui al 

comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni 

previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può 

negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio 

di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e per metà a favore dell’appaltatore. 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle 

carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) 

dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 

gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 

danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato 

di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6 del presente Capitolato Speciale, in quanto compatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati 

ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato Speciale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi per i lavori in variante, 

si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito 

verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano 

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Sicilia 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati dalla 

Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione 

Committente, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 



 

 22 

dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei 

lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 

edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 

3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del 

Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 

novembre 2012 e successivi aggiornamenti. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 

81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i 

recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento 

di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45.  

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste dall’art. 45 del D.Lgs. 50/201 6, nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del 

D.Lgs. 50/2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per 

l’esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, se il consorzio è privo di personale deputato alla 

esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti 

da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente 

individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d) del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 

comma 1, lettera i), del decreto 81 /2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o 

lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma, 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016; l’impresa 

affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 

consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica all’amministrazione committente gli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi 

legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42. Organizzazione dei singoli cantieri stradali e disposizioni per la sicurezza degli operatori 

e della circolazione 

1. Ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso 
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decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni 

caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 

del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 

XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto 

non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, 

in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and 

injury f ree». 

4. L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo: 

- a tutte le opere di difesa del cantiere, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori e dei guasti in sede stradale, 

da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti, oltre a reti, barriere, ecc. . 

- ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza dei terzi sia verso 

l’interno che verso l’esterno delle pertinenze stradali. 

- a curare la costruzione dei ponteggi necessari ad assicurare l’esecuzione dei lavori in corrispondenza di ponti, sottovia e muri 

di sostegno stradali senza interferire con la viabilità delle strade sopra e sottopassanti, con la continuità dei corsi d’acqua ed in 

genere con l’integrità dei terreni confinanti; 

- alle opere di protezione provvisoria per garantire il transito. 

Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi impliciti negli ordini di 

esecuzione dei singoli lavori. 

Nel caso in cui le opere di difesa del cantiere fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima dell’inizio dei 

lavori dovranno essere presi gli opportuni accordi di merito con la Direzione Lavori e con il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione. 

In caso d’urgenza, l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la 

sicurezza pubblica e/o l’incolumità dei lavoratori presenti, avvertendo nel contempo la Direzione Lavori ed il Coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione. 

In ogni caso l’appaltatore non avrà diritto a compensi aggiuntivi oltre ai prezzi di contratto, qualunque siano le condizioni 

effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori. 

 

4. Negli elaborati di progetto sono stati individuati i singoli tratti stradali che sono da intendersi come singoli “cantieri stradali”. 

Ciascun “cantiere stradale” è individuato dalla chilometrica iniziale e finale e per lo stesso sono elencate e quantificate le 

lavorazioni previste. 

 

5. L’Appaltatore,al fine di garantire la sicurezza degli operatori impegnati nei lavori dei cantieri stradali in appalto, dovrà 

operare solo ed esclusivamente con “cantieri fissi”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada 

(D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”, adottando gli schemi 

allegati al D.M. e al Piano di Sicurezza e di Coordinamento. In deroga a quanto sopra menzionato l’adozione di “cantieri 

mobili”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche 

ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 è concessa solo per l’esecuzione della segnaletica orizzontale e la pulizia delle 

pertinenze stradali così come previsto dal PSC e dalle direttive impartite dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

 

6. Qualora la sezione stradale disponibile, a lato del cantiere stradale stesso sia inferiore a ml 2,80 (più margine minimo di 

sicurezza) o per l’esecuzione di lavorazioni particolari, quali impermeabilizzazione, impalcati,ecc.., sarà necessario provvedere 

alla chiusura della strada, con l’obbligo di deviazione su percorsi alternativi già individuati negli elaborati di progetto, previa 

emissione di apposita ordinanza da parte dell’amministrazione committente proprietaria della strada. L’Appaltatore, nei cantieri 

su strade aperte al traffico veicolare in cui e' prevista la fresatura di qualsiasi spessore del conglomerato bituminoso (manto 

d'usura, manto d’usura + strato di collegamento, ecc…), dovrà procedere nell'arco di una giornata lavorativa alla sola fresatura 

di un tratto stradale di lunghezza e superficie tale che possa essere, prima della fine della giornata lavorativa stessa, ripristinato 

completamente con la bitumatura (manto d'usura, monostrato, ecc.…) dell’intero spessore fresato, in modo tale che, nelle ore 
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serali e notturne, non risulti nessun dislivello tra i tratti non oggetto di interventi e il tratto o i tratti oggetto di fresatura e nuova 

bitumatura. 

Solo per motivate esigenze e in casi eccezionali e dietro specifica autorizzazione congiunta del Responsabile dei Lavori e del 

Direttore dei Lavori, sarà possibile aprire alla circolazione dei veicoli nelle ore serali e notturne, i tratti stradali fresati senza la 

posa della nuova bitumatura, a condizione che tali tratti fresati, sia longitudinalmente che trasversalmente all’asse della strada, 

siano raccordati ai tratti non fresati in modo dolce, non repentino e che non presentino nessun gradino o salto improvviso di 

quota tale da risultare pericolosi per la circolazione dei veicoli stessi. 

7 L’Appaltatore, subito dopo la posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso (manto d’usura, monostrato, ecc) per le 

strade aperte al traffico veicolare, dovrà realizzare tra i 5 (cinque) e 10 (dieci) giorni decorrenti dalla posa dell’ultimo strato di 

conglomerato bituminoso (manto d’usura, monostrato, ecc) la segnaletica orizzontale al fine di evitare incidenti a terzi dovuti 

alla scarsa visibilità soprattutto nella stagione autunnale quando la possibilità di nebbie è molto elevata; 

8. L’Appaltatore subito dopo la posa del nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato , per le strade aperte al 

traffico veicolare, qualora il dislivello tra il nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato e la banchina/ciglio 

stradale risulti pericoloso per la circolazione stradale (uguale o maggiore di cm 4,00) dovrà realizzare con la massima urgenza 

e, comunque, entro 24 (ventiquattro) ore decorrenti dalla posa del manto d’usura/ pavimentazione bituminosa o monostrato, la 

ripresa, sistemazione della banchina/ciglio stradale stesso. 

9. L’appaltatore, durante tutta la durata dei lavori, dovrà posizionare tutta la segnaletica verticale prevista dal Codice della Strada 

(D.Lgs. n. 285/1992) e dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. n. 495/1992) per evidenziare: 

 il cantiere stesso; 

 il pericolo dovuto alla mancanza della segnaletica orizzontale; 

 il pericolo dovuto alla presenza di anomalia della strada; 

 il pericolo dovuto alla presenza di materiale instabile in strada; 

 il pericolo dovuto alla presenza di banchina non praticabile e/o profonda. 

10. Devono essere immediatamente sospese le lavorazioni in caso di pioggia o presenza di nebbie e/o di foschie che impediscano la perfetta 

visibilità, pregiudichino la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada e non permettano la perfetta realizzazione a regola 

d’arte delle opere. 

11. L’Appaltatore resta unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni e degli incidenti che eventualmente fossero 

cagionati agli operatori e a terzi nel caso di non rispetto delle disposizioni sopra riportate. 

12. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 e 5, 

oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46 del presente Capitolato Speciale. 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 

dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto 

n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi 

per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a 

sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 

coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del 

successivo articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) oppure nel corso dei 

lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, 

commi 17 o 18 del D.Lgs. n. 50/2016) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o 
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di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base 

della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 

o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 

documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre 

giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 

di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono 

rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per 

l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se l’amministrazione committente riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione 

la disciplina delle varianti. 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei 

lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 

scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 

redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, 

prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza, redatti dalle 

imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 

coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente 

Capitolato Speciale. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si 

limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto 

n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 

deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 

12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 43. 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare 

riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura 

tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione 

Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti 

collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 

dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
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rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 

di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/201 6, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 

adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47. Subappalto 

1. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell’Amministrazione committente, subordinata 

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato 

Speciale, alle seguenti condizioni alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; 

l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 

b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 

subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 

rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di 

sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e 

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

 l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della 

legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

 l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della verifica della 

qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del 

Regolamento generale; 

 l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, distintamente per la 

parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi 

minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

 l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, comma 

14, del D.Lgs. n. 50/201 6; 

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 

2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 

società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione committente, ai sensi della lettera b), 

trasmetta alla stessa amministrazione: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 

gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso 

dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a 

tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è accertata mediante acquisizione 

dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 

 c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è accertata una delle 

situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione Committente in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più 

di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
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b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione committente abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del 

subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla 

lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/201 6, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e  deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal 

subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal Piano di 

sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i 

relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione 

committente, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 

completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 

solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’Amministrazione 

Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 

del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, quando 

le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 

subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 

(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, 

apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie 

di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricorrere al distacco di 

manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la 

documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 

50/2016. L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può 

negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente per l’esecuzione delle opere oggetto di 

subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 

2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione 

dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice 

civile con la conseguente possibilità, per l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme 

restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
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mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 105 commi 2, terzo 

periodo del D. Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 

dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP 

e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, con la denominazione di questi ultimi. 

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome 

del sub-contraente, l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro affidato. 

L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente documentazione: 

 dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 

utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

 dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D.Lgs. 136/201 0. 

L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 

del sub-contratto. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale non è 

considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, per le quali l’appaltatore ha l’obbligo di 

darne comunicazione alla stazione appaltante. 

7. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi dei 

commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori da loro eseguiti. 

L’appaltatore è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 

cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in relazione alle somme ad essi dovute, per le 

prestazioni effettuate. 

Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 

a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. 

In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, l’amministrazione 

committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 

avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture, provvede a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da loro 

eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione 

della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 

ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore 

In questi casi, l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’amministrazione committente, tempestivamente e comunque entro 20 

(venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento, una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-

contratto, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore, da parte della stazione appaltante; 

I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati: 

a) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

b) alle limitazioni di cui ai successivi articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, 

l’Amministrazione Committente sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a 
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quanto previsto. 

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del precedente articolo 47, comma 

4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al fine della verifica della compatibilità con le 

lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), 

numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto d.P.R. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/201 6, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera 

l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 

276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 

248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 

dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con 

la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è 

comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti e 

contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e formalmente 

comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di cui alla lettera) e, nel 

contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della 

Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente comunicata 

all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più d’una delle 

condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da 

certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 

economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % 

(quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare 

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i 

quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo 

raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 

oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 

relazione all’oggetto del contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione 

della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista 

l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni 

dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, 

istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione 

appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
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bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte 

della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 

(quarantacinque) giorni si procede ai sensi del successivo articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). La 

medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’approvazione del 

certificato di cui all’articolo 56 del presente Capitolato Speciale. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 

(sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dall’amministrazione 

committente, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai 

sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono 

sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed 

esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario acquisire il parere 

dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal 

soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 

medesimo. 

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli 

atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 

valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 

rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di 

Mantova ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, 

in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto 

nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 

natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori 

nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

dell’amministrazione committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105, commi 10 e 11, del D.Lgs. 50/2016 in caso di ritardo immotivato nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione committente può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato 

Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, 

possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
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fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la 

tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e 

simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 

identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui 

al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di 

sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui al successivo 

articolo 56, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non 

sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, 

il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con 

data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) 

giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di 

validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 

ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, 

in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla rata di 

saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, quanto dovuto per gli inadempimenti 

accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato 

Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte 

consecutive, l’amministrazione committente contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l’Amministrazione Committente pronuncia la 

decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il contratto, mediante posta 

elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o 

eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38 del presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative 

all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla 

predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il contratto con provvedimento 

motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21 del presente Capitolato Speciale, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle 

ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
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obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP 

o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal 

contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 

subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 

ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 

comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

j) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta 

dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza 

ulteriore motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga 

una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle 

disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o 

cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di 

cui all’articolo 110 del D.Lgs. 50/201 6. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dall’amministrazione 

committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15 (quindici) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di 

risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica 

certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla 

data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrez-

zature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con 

questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente 

modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 

complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 

originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

-l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei 

lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

-l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di 

pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 

delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle 

condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 

capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre 

imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni 

del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 39 del presente Capitolato 

Speciale. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di 

costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 

fatto salvo il risarcimento del danno all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 

prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione 

finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’amministrazione committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

successivo art. 56 del presente Capitolato Speciale. 

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai 

sensi dei commi precedenti. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare esecuzione, la manutenzione delle stesse resta 

a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto delle norme di legge a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le 

eventuali prescrizioni fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e salve le maggiori responsabilità sancite 

all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, 

sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni 

necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui 

l’appaltatore non provveda nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata 

del 10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso. 

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo all’Appaltatore, nel periodo compreso 

tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del certificato di regolare esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione 

Committente entro 5 (cinque) giorni dalla data dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alle 

riparazioni ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco. 

9. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi apportati dall’Appaltatore nel periodo in 

cui la manutenzione è a suo carico ammontino complessivamente – all’atto della regolare esecuzione – a più di un decimo della superficie 

della pavimentazione, il Committente potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della medesima, riservandosi la richiesta dei danni 

conseguenti. 

Art. 56. Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 

esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.Trova 

applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro 

accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le deduzioni 

dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e 

determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di 

regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di 

cui al presente articolo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla 

scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del D.Lgs. n. 50/2016. Il provvedimento di 

cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo procedimento per 

l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo. 

6.  Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del verificarsi delle condizioni che 

rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del 

“collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del D.Lgs. n. 

50/2016 e all’articolo 237 del Regolamento generale. 
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Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle more degli 

adempimenti di cui al precedente articolo 56, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, 

comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 

2. Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre 

per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, 

onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore 

dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. 5. Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 

dall’articolo 55, comma 3 del presente Capitolato speciale d’appalto. 
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CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 

1 .1 L’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’approntamento dei cantieri stradali con l’adozione di tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operai e delle persone, sia addette ai lavori, sia terze comunque presenti o passanti sul 
luogo di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico o privato. In particolare, in ogni cantiere stradale, deve 
essere garantita la sicurezza delle persone presenti all’interno del cantiere stesso e nel contempo mantenere la sicurezza degli utenti 
della strada che transitano a lato del cantiere stesso. 

È fatto obbligo all’Appaltatore: 

 di impiegare mezzi di cantiere ad emissione ridotta di vibrazione e/o rumore omologati. 

 di adottare provvedimenti atti a ridurre le emissioni di gas e polveri e ad evitare il rilascio di materiale sulle strade da parte dei 
mezzi di trasporto; 

 dell’installazione, del mantenimento in efficienza e lievo della segnaletica temporanea (di avvicinamento, di posizione e di fine 
prescrizione) per ogni cantiere stradale al fine di garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada; 

 dello smaltimento di tutti i rifiuti prodotti nell’ambito del cantiere secondo le attuali normative in materia (D.Lgs. 03/04/06 n.152 e s.m.i.) 
con presentazione alla Direzione Lavori dei documenti giustificativi dello smaltimento (formulari, ecc.). 

1 .2 L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati, in relazione all’entità delle opere, tali da garantire il buon 
funzionamento e la celerità del cantiere, nonché la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza 
per gli operai e gli utenti della viabilità stradale. Tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell’uso, al preventivo benestare della 
Direzione Lavori e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. A tal proposito si precisa che, ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 
136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a 
tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

1 .3 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i 
più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

1 .4 l’assunzione in proprio, tenendo indenne l’amministrazione committente, di ogni responsabilità risarcitoria e delle relative obbligazioni 
comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

1 .5 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati 
o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 
stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

1 .6 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
1 .7 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione provvisorio, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
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1 .8 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, 
comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto dell’amministrazione committente e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore; 

1 .9 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, 
l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’amministrazione committente intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dall’amministrazione committente, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

1.10 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
1 .11 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e 

fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto dell’amministrazione committente, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

1.12 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, 
nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, 
della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

1.13 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni 
vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore dovrà applicare segnalazioni 
regolamentari diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei tratti stradali 
interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto 
Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazione (D.P.R. 16/12/92 n.495), nonché agli 
schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo” come da Decreto 10 lugio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista 
dal Regolamento d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla custodia e sorveglianza, nonché al 
mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o all’uopo 
incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti 
riparazioni. 

1.14 in caso di lavori puntuali, la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio; in particolare 
dovranno essere messi a disposizione, dalla consegna dei lavori fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione nell’ambito 
del cantiere principale, in posizione da concordare con il Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il personale di Direzione 
Lavori e d’assistenza e per il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, arredati, illuminati e riscaldati, oltre ad idonei servizi 
igienico-sanitari. I locali suddetti dovranno essere dotati di telefono ed avere la disponibilità di fax, fotocopiatrice, tavolo da disegno e 
Personal Computer. A carico dell’Appaltatore saranno, inoltre, le spese per la custodia, la pulizia, l’illuminazione e il riscaldamento, la 
manutenzione ordinaria e il canone telefonico fino a consegna dell’opera ultimata nel suo complesso. 
L’impianto di adeguati edifici per l’alloggio del personale addetto ai lavori e per la loro mensa, dimensionati in relazione alle esigenze, dotati 
di servizi igienico - sanitari, con docce, debitamente illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei liquami, 
conformi alle normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in un’idonea zona del cantiere, o in prossimità di 
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esso, in modo da consentire l’accesso libero dall’esterno e la separazione dall’area destinata a cantiere vero e proprio. A riguardo degli 
alloggi e della mensa è consentito, in alternativa, stipulare apposite convenzioni con strutture alberghiere e/o locali dotati di idonea 
capacità d’accoglienza. 

1.15 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a 
disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

1.1 6 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi 
ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in 
base al solo costo del materiale; 

1.1 7 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette 
protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

1.18 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
l’amministrazione committente, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

1.19 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree 
pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

1.20 la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
1 .21 gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro 

derivato dalla legge sopra richiamata; 
1.22 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti cinematografici delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta dell’amministrazione committente; 
1 .23 l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 
1.24 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere con perfetta pulizia delle sedi stradali e loro 

pertinenze e ripristino dello stato dei luoghi antecedente l’esecuzione dei lavori. 
1.25 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei 

residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
1.26 l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta 

ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore 
dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

1.27 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in 
particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

1.28 La fornitura degli operai e dei tecnici qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle 
operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica della regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, 
le misurazioni e gli assaggi previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto e di tutte quelle ulteriori che la Direzione Lavori ritenga opportuno 
effettuare. 

1.29 La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di sicurezza dei 
cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti dall’inosservanza 



 

 

dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei documenti di cui sopra, sono esclusivamente a carico 
dell’Appaltatore. 

1 .30 L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la 
tubercolosi e le altre malattie professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela 
materiale e morale dei lavoratori. 

1.31 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su specifica richiesta della D.L., nel rispetto delle 

norme previste dal CCNL applicato ai lavoratori, alle medesime condizioni e prezzi previsti in appalto. 
1 .32 La fornitura, la posa e la manutenzione continua di tutta la segnaletica verticale ed orizzontale necessaria alla deviazione provvisoria della 

circolazione in caso di chiusura della strada per lavorazioni particolari o per larghezza insufficiente della sezione stradale disponibile, a 
lato del cantiere stradale stesso (inferiore a ml 2,80 più margine minimo di sicurezza), e per la realizzazione del senso unico alternato 
regolato da movieri o da impianto semaforico. Le frecce di direzione nonché i cartelli di indicazione e/o di preavviso, specificatamente 
realizzati per le deviazioni necessarie previste in progetto, resteranno di proprietà dell’Ente appaltante. 

1.33 Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva delle aree pubbliche o private per le 
strade di servizio, per l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per la loro illuminazione durante il lavoro notturno, per 
deviazioni o conservazioni provvisorie di strade ed acque pubbliche e private, per cave di prestito, per il conferimento in discariche 
autorizzate di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione Lavori e d’eventuali rifiuti anche speciali, nel rispetto della normativa 
vigente; per tutto quanto altro necessario all’esecuzione dei lavori resta in proposito precisato che l’Appaltatore, oltre ad essere tenuto 
ad eseguire a propria cura e spese le opere di consolidamento delle discariche che fossero ritenute necessarie, risponderà sempre e 
direttamente nei confronti dei terzi, per le succitate occupazioni, obbligandosi a sollevare da ogni corrispondente richiesta il 
Committente che pertanto, ed in ogni caso, rimane del tutto estraneo. 

1 .34 Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di traffico, nonché quelli derivanti dalla presenza nella 
zona dell’intervento di cavidotti, impianti interrati di vario genere e linee aeree in esercizio, la cui individuazione, protezione ed 
eventuale rimozione, anche provvisoria, nel corso dei lavori rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore. L’Appaltatore resta peraltro 
totalmente responsabile degli eventuali danni causati a detti servizi, anche qualora la loro ubicazione, profondità, altezza non sia conforme 
e/o non indicata nel Progetto Definitivo-Esecutivo. Ogni intervento dovrà essere effettuato d’intesa con la Direzione Lavori ed in 
conformità alle prescrizioni fornite dai vari Enti Gestori dei servizi. 

1.35 La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni 
giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalla Direzione Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% 
della penalità prevista dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati a suo 
carico, in analogia a quanto sanciscono il Regolamento e il Capitolato Generale relativamente all’irregolarità di gestione e per le più gravi 
inadempienze contrattuali, nonché la sospensione dell’erogazione dei pagamenti. 

1.36 Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di tutti i materiali utilizzati 
dall’Appaltatore per la realizzazione delle opere, da presentare alla Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei 
materiali. 

1.37 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle dimensioni che saranno richieste 
dalla Direzione Lavori. 

1 .38 L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei 
lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere. 

1.39 Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve 
essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta 
dall’Amministrazione Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della Direzione Lavori e, comunque, nel 
pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza. 

1.40 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del telefono fisso e mobile del 
Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro reperimento sollecito 24 ore su 24. 

1 .41 L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui 
andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici 
responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione 
sui rischi specifici dell’appalto. In caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo incontro 
informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione 
contrattuale. 

1.42 I materiali in provvista dovranno essere trasportati in cantiere utilizzando di norma le strade provinciali, evitando, salvo cause di 
forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il minor disagio possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare 
le strade comunali. 

1 .43 Se risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle lavorazioni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e 
personale in quantità adeguate alla tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle strade allo 
stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà concordare con la Direzione Lavori, se non già 
previsto nel progetto, la segnaletica da apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle lavorazioni. La 
comunicazione della chiusura dovrà avvenire con congruo anticipo, in modo da poter consentire agli Enti interessati l’emissione 
delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza agli Organismi preposti alla sicurezza ed alla tutela della incolumità pubblica. 

1 .44 All’appaltatore spettano tutti gli oneri per l’allontanamento dal cantiere dei materiali di risulta degli scavi in genere e delle fresature, dei 
quali non è previsto dal progetto il riutilizzo in cantiere, o nel caso in cui la Direzione Lavori accerti la non idoneità al 
riutilizzo, sempre nel rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 

1 .45 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dall’amministrazione committente 
(Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 



 

 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

1.46 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia 
concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o delle persone delle quali egli è comunque tenuto a 
rispondere. I lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 
incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, 
come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, 
comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

1 .47 L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare anni  
    innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 
1 .48 Alla fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, 

in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere 
deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa 
dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto 
che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, 

rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) 

interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di 

assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi 

di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3 del 

presente Capitolato Speciale.  

5. 5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si 

presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato 

speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 

eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in 

formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», in conformità 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente 

Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi 

in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è 

tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la Stazione appaltante 

ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa 

alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 

catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, 

condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa 



 

 

Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

e) eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale 

inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

f) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare 

l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione dei questionari in 

conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della 

penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1 del presente Capitolato Speciale, con riferimento a ciascuna singola violazione 

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione committente. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e 

regolarmente accatastati in cantiere secondo indicazioni di progetto o del direttore dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali 

provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 

demolizioni. 

3. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36 del predetto Capitolato Generale, al 

prezzo ad essi convenzionalmente attribuito. Qualora di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai 

prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni 

provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui al successivo articolo 61. 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di natura non 

regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le 

caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando 

rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

b) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

c) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante aggregato 

riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti 

con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER,  quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle 

vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli 

articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del 

registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi 

compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto 



 

 

legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 1 0-sexies della legge 28 gennaio 2009, 

n. 2. 

3.  Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 

Art. 63. Custodia del cantiere 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 

proprietà dell’amministrazione committente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 

da parte dell’amministrazione committente. 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di conservazione, del materiale consegnato 

dalle ditte fornitrici per tutto il tempo necessario, fino al momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di 

sottrazione o furto nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente. 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore è tenuto a predisporre ed esporre in sito il cartello indicante il cantiere. 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione 

l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni 

di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 

1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono 

comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste 

italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando 

altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 

esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i 

pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30 del presente 

Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 30, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono 

lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al 

comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati 

all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, 

ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 

fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono 

essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 

documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui 

all’articolo 1, comma 5. 

a) Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

c) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54 del presente Capitolato speciale. 



 

 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui 

all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione all’amministrazione 

committente e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i 

predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto 

contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti 

di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli 

operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 

2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento giuridico, possa essere 

sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la 

stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Art. 68. Protocollo di legalità e doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione 

appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: protocollo d’Intesa per la Legalità e la 

Sicurezza del lavoro nel settore delle costruzioni”, sottoscritto in data 24.02.201 4, tra la Provincia di Mantova e la Prefettura di Mantova. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi 

esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi 

titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 1 6-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto 

legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi 

titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, 

in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti di segreteria e di rogito, le spese di 

copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente 

necessarie; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione 

degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 

conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 

tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 

generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture 

oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente 

Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 



 

  

Allegato 

«A» 

CATEGORIA PREVALENTE 

(articoli 4 e 47 Capitolato speciale) 

 

n. lavori 
Categoria ex allegato A D.P.R. n. 

207 del 2010 
Euro (al lordo della 

sicurezza) 

1 
Manutenzione e messa in sicurezza 
strade  

Prevalente OG3 

€ 102.163,40 

 



 

  

 

Allegato B 
ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)  
 

1) Relazione generale 

2) Documentazione fotografica 

3) Elaborati grafici  

4) Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

5) Piano di sicurezza e coordinamento 

6) Fascicolo dell’opera 

7) Computo metrico estimativo 

8) Quadro economico 

9) Analisi dei prezzi 

10) Elenco dei prezzi 

11) Cronoprogramma 

12) Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 

 

 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

Titolo II – Definizione tecnica dei lavori non deducibile da altri elaborati 

 

Art. 70- materiali in generale 

 

A- QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le forniture, i componenti, ecc. oggetto dell’appalto, devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, 

negli elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso Capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 

e, l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.167 del Regolamento DPR n. 207/2010 e 

gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale (D.M. n. 145/00). 

2. I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza; purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della 

specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo insindacabile giudizio, non idonea ai 

lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno essere 

immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

B-MATERIALI DA IMPIEGARSI PER GLI STRATI ANTICAPILLARI, PER LE FONDAZIONI E 

SOTTOFONDAZIONI STRADALI. 

1. Sabbia per strati anticapillari 

Dovrà essere ben pulita, scevra da materie estranee , proveniente da cava o da fiume e di qualità non inferiore alla classe 

A3 (classificazione CNR –UNI-10006) con indice di gruppo non superiore a 4. Potrà essere impiegata solo dopo 

l'accettazione della Direzione Lavori. 

2. Misto naturale di ghiaia e sabbia per strati di fondazione/sottofondazione stradale 

Dovrà essere costituito da un miscuglio di ghiaia e sabbia, con prevalenza di ghiaia in assortimento granulometrico 

continuo avente pezzatura massima di cm.15. Dovrà contenere una proporzionata parte di legante naturale (aggregato 

finissimo) ed essere scevra da materie estranee e da terra (limi-argille). Dovrà in ogni caso non essere suscettibile 

all'azione dell'acqua (non solubile e non plasticizzabile). Potrà essere impiegata solo dopo l'accettazione della Direzione 

Lavori. La Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare prove di laboratorio per controllare le 

caratteristiche di portanza, la granulometria e i relativi limiti d’Atterberg. 

C- MATERIALI DA IMPIEGARSI PER I CONGLOMERATI BITUMINOSI 

1. Inerti: 
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Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, 

delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali previste dalle norme UNI EN 13043 ed essere rispondenti alle 

specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

In particolare: 

a. Pietrisco: dovrà provenire dalle spezzature di rocce dure di natura calcarea, dovrà essere scevro da materie terrose e 

sabbia. Qualora il pietrisco derivi dalla frantumazione di ghiaia di fiume o di cava, gli elementi lapidei a facce 

rotondeggianti dovranno essere in quantità non superiore al 25%; quelli a forma lamellare dovranno essere rotti od 

eliminati. Le pezzature dovranno essere quelle prescritte caso per caso dalla Direzione Lavori. 

b. Graniglie e pietrischetto: la graniglia ed il pietrischetto da impiegare nei lavori di bitumatura dovranno provenire 

dalle migliori cave, essere ad elementi poliedrici accuratamente vagliati e lavati e dovranno in ogni modo essere di 

gradimento alla Direzione Lavori, anche per quanto riguarda la pezzatura. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di precisare le cave prescelte che la Direzione Lavori avrà il diritto di visitare per verificare 

la qualità del materiale, vigilare la regolarità della frantumazione e della vagliatura e 

seguire il progresso degli approvvigionamenti. Qualora i materiali non fossero della qualità, grossezza e purezza 

prescritte, la Direzione Lavori sarà in diritto di rifiutarli, facendone sospendere la condotta ed il fornitore sarà obbligato 

alle operazioni di scarico, rivagliatura, rifornitura nel termine che gli sarà comunicato con raccomandata. 

c. Misti naturali di cava per conglomerati bituminosi: dovranno essere costituiti da una miscela di ghiaia e sabbia in 

assortimento granulometrico continuo, da ottenersi anche con l'aggiunta di materiali frantumati, tale da soddisfare le 

caratteristiche richieste per ogni tipo di conglomerato. I materiali impiegati dovranno essere sani, non fessurati e 

assolutamente privi di sostanze organiche e plasticizzabili (limi, argille, ecc.) e più specificatamente dovranno avere le 

caratteristiche di cui alle tabella A, B. 

2. Leganti bituminosi e loro additivi: 

a. - Emulsioni bituminose per mano di attacco (cationiche non modificate) 

Le emulsioni bituminose possono essere impiegate come mano di attacco solo tra misto cementato e base, tra base e 

binder, tra binder e manti d’usura normali (per manti d’usura non aperti). Negli altri casi si usa bitume modificato hard; 

 
b. - Emulsioni bituminose modificate 

Per legante si dovrà impiegare emulsione bituminosa acida modificata (con SBS e/o lattice) secondo i parametri della 

tabella precedente. L’emulsione dovrà avere caratteristiche di stabilità/velocità di rottura adatte alla tecnologia 

impiegata 
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c. - Bitume 

Dovrà rispondere ai requisiti prescritti dalle Norme UNI EN 12591:2002 “Bitume e leganti bituminosi - Specifiche per i 

bitumi per applicazioni stradali” e più specificatamente dovranno avere le caratteristiche di cui alle tabelle: 

C =bitume di base semisolidi per uso stradale, sono quelli di normale produzione 

D =bitume di base di tipo 70 - 100, potrà essere modificato in raffineria o tramite lavorazioni successive mediante 

l'aggiunta di polimeri (elastomeri e loro combinazioni) effettuata con idonei dispositivi di miscelazione al fine di 

ottenere migliori prestazioni dalle miscele, si utilizza il migliore: 

• in modo hard “HD”: modifica a forte viscosità, con tenore minimo del 5%. 

d. Attivanti Chimici Funzionali (ACF) 

Gli ACF sono composti chimici da utilizzare sempre nelle lavorazioni (a caldo e a freddo) in cui si reimpiegano 

materiali fresati. 

Essi devono avere caratteristiche tali da modificare e migliorare le proprietà di adesione, suscettibilità termica, 

coesione, viscosità e resistenza all’invecchiamento del legante totale (vecchio + nuovo). 

Il dosaggio sarà indicativamente dello 0,2%-0,8% in peso rispetto al legante totale, secondo indicazioni della Direzione 

Lavori ed in accordo con i Laboratori accreditati; a seconda dell’impiego l’additivo può essere disperso nell’acqua o nel 

legante di aggiunta (bitume od emulsione). Può anche essere aggiunto nel fresato, durante la fresatura, nel caso di 

impiego diretto. 

I prodotti devono essere approvati dalla Direzione Lavori sulla base di specifiche prove eseguite dai Laboratori 

accreditati al fine del dosaggio e dell’efficacia. 

Inoltre i prodotti devono essere accompagnati dalle schede tecniche che ne indicano caratteristiche, sicurezza e modalità 

di impiego, che potranno essere verificati anche con appositi test di cantiere. 

Per la verifica delle effettive quantità impiegate, vanno fornite in copia alla Direzione Lavori le bolle di consegna. 

D- Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Appaltatore 

sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle dei campioni 

di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto e/o 

Laboratorio debitamente riconosciuto. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio, munendoli di sigilli e firma del Direttore 

dei Lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

La Direzione Lavori si riserva di effettuare sopralluoghi e verifiche nei cantieri di confezionamento dei conglomerati 

bituminosi e prelevare campioni per le analisi. 

Art. 71 - Formazione del corpo stradale e pavimentazioni 

A - TRACCIAMENTI 

Prima di iniziare i lavori di scavo sulla sede stradale, l’Appaltatore è obbligato ad eseguire il profilo longitudinale e le 

necessarie sezioni trasversali del lavoro da compiersi, in modo che siano indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base 

alla larghezza del piano stradale, alle pendenze trasversali, allo smaltimento delle acque piovane. Qualora ai movimenti 

di terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al loro tracciamento. 

 

B- PAVIMENTAZIONI STRADALI 

1- Trattamenti superficiali monostrato e doppiostrato eseguiti con emulsione di bitume modificato con polimeri S.B.S. 

La pavimentazione esistente dovrà essere necessariamente pulita mediante motosoffiatrici, motospazzatrici o altra 

apparecchiatura ritenuta idonea dalla D.L. in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco o di ghiaia ai 
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quali debba ancorarsi la pavimentazione. Deve presentare una superficie priva di degradi evidenti tali da compromettere 

l’efficacia del trattamento. 

Eventuali fessure longitudinali dovranno essere sigillate preventivamente in modo da predisporre un manto stradale 

continuo per uniformare il dosaggio di legante. 

L'applicazione di emulsione bituminosa dovrà essere fatta a spruzzo con autopompe, regolando l'uniformità della stesa 

del legante ed effettuando una vera e propria, sia pur limitata, semipenetrazione parziale. 

Ove nella stagione calda la massicciata stradale si presentasse troppo asciutta, essa dovrà essere leggermente inumidita. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno inviati ai laboratori per le 

analisi e prove. 

Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare della Direzione Lavori 

sulle forniture delle emulsioni, l'Appaltatore resta sempre contrattualmente obbligato a rifare tutte quelle applicazioni 

che dopo la loro esecuzione non abbiano dato sufficienti risultati e che sotto l'azione delle piogge abbiano dato segno di 

rammollimento, stemperamento e si siano dimostrate soggette a facili asportazioni mettendo a nudo le sottostanti 

massicciate. 

1.A- in monostrato 

1. Inerti 

L’inerte, costituito da frantumato di cava o roccia, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed esente da ogni traccia 

di argilla e sporco in genere. Dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 
La sua classe granulometrica dovrà essere quella richiesta nella tabella sottostante, comprensiva delle relative quantità 

di impiego: 

 
2. Legante 

Il legante per il trattamento in doppio strato, costituito da emulsione di bitume modificato con polimeri SBS 

(designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4) dovrà avere i seguenti requisiti: 

 

 
Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. accurata pulizia con mezzi meccanici della superficie da trattare; 

2. spandimento di prima mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,6 – 1,8 kg/mq alla temperatura di 

60°C/75°C. 

3. Immediata stesa di inerte, graniglia di pezzatura 4/8 mm in ragione di 8 - 10 litri/mq e successiva rullatura con rullo 

compressore gommato da 6 – 8 tonnellate; 

4. Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice. 

5. Apertura al traffico a velocità ridotta. 

1.B- in doppiostrato 
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1. Inerti 

L’inerte, costituito da frantumato di cava o roccia, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed esente da ogni traccia 

di argilla e sporco in genere. Dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 
Le loro classi granulometriche dovranno essere quelle richieste nella tabella sottostante, comprensiva delle relative 

quantità di impiego: 

 
2. Legante 

Il legante per il trattamento in doppio strato, costituito da emulsione di bitume modificato con polimeri SBS 

(designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4)dovrà avrà i seguenti requisiti: 

 

 
Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. accurata pulizia con mezzi meccanici della superficie da trattare 

2) Spandimento della prima mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,3 – 1,5 kg/mq. 

3) Immediata stesa di inerte di pezzatura 8/12 mm in ragione di 7-9 litri/mq e successiva rullatura con rullo compressore 

gommato da 6 – 8 tonnellate. 

4) Spandimento della seconda mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,3 – 1,5 kg/mq. 

5) Immediata stesa di inerte di pezzatura 4/8 mm in ragione di 6 - 7 litri/mq e successiva rullatura con rullo gommato da 

6 – 8 tonnellate. 

6) Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice. 

7) Apertura al traffico a velocità ridotta. 

2- Trattamenti superficiali con microtappeto a freddo tipo “Slurry seal” 

Il microtappeto tipo "slurry-seal" è costituito dall'applicazione di un sottile strato di malta bituminosa impermeabile 

irruvidita. 

Per una sufficiente durata per durata si intende un mantenimento della superficie continuo senza “chiazze” o zone di 

esfoliazione della graniglia soprattutto sulla battuta dei pneumatici) è necessario avere un supporto (a meno di effettuare 

una rasatura) privo di lesioni, ragnatele o sfondamenti. 

La malta dovrà essere costituita da una miscela di inerti basaltici selezionati, impastati a freddo con una emulsione 

bituminosa elastomerizzata. 

La miscelazione e la stesa sono effettuate con una apposita macchina semovente ed il trattamento, normalmente non 

richiede rullatura, può essere aperto al traffico quasi immediatamente. 

1. Inerti 

Gli inerti, costituiti da una miscela di graniglia, sabbia e filler, con granulometria ben graduata e continua, devono 

soddisfare particolari requisiti di pulizia, poliedricità, resistenza meccanica, all'abrasione ed al levigamento. Per 

l'aggregato grosso dovranno essere impiegati esclusivamente inerti frantumati di cava, con perdita in peso alla prova 
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Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature (Norma UNI EN 1097-2), minore del 18% e non superiore al 16% per la 

massima pezzatura; inoltre resistenza alla levigatezza PSV determinato su tali pezzature dovrà essere uguale o maggiore 

di 44 (UNI EN 1097- 8). 

L'aggregato fino sarà composto da sabbia di frantumazione. 

In ogni caso la qualità delle rocce e degli elementi litoidi da cui è ricavata per frantumazione la sabbia dovrà avere alla 

prova Los Angeles, (Norma UNI EN 1097-2), eseguita su granulato della stessa provenienza, la perdita in peso non 

superiore al 25%. 

L'equivalente in sabbia determinato sulla sabbia o sulla miscela delle due dovrà essere maggiore od uguale all'80% 

(UNI EN 933-8). 

2. Additivi 

Gli additivi (filler) provenienti dalle sabbie descritte al punto precedente potranno essere integrati con filler di apporto 

(normalmente cemento Portland 325); gli additivi impiegati dovranno soddisfare i requisiti sottoelencati: 

alla prova UNI EN 933-10 dovranno risultare compresi nei seguenti limiti minimi: 

setaccio UNI 2 mm passante in peso 100% 

setaccio UNI n. 0,125 passante in peso 85 - 100% 

setaccio UNI n. 0,063 passante in peso 70 - 100% 

 indice di plasticità (UNI CEN ISO/TS 17892-12): NP 

palla e anello (filler/bitume=1.5) (UNI EN 13179-1): ΔR&B > 5% 

3. Miscele 

La miscela dovrà avere una composizione granulometrica compresa nel fuso 

 
4. Malta bituminosa 

Il legante bituminoso sarà costituito da una emulsione bituminosa al 60% di tipo elastico a rottura controllata, 

modificata con elastomeri sintetici incorporati in fase continua (acqua) prima dell'emulsionamento opportunamente 

formulata per l’impiego. Per la realizzazione dell'emulsione si dovrà esclusivamente impiegare bitume di tipo 80-100. 

L'impiego di altri tipi di bitumi potrà essere autorizzato esclusivamente dalla DL. I requisiti richiesti dal bitume 

elastomerizzato (residuo della distillazione) dovranno essere i seguenti: 

 

 
Dovranno essere impiegati additivi (es.dopes) complessi ed anche, se necessario cemento, per facilitare l'adesione tra il 

legante bituminoso e gli inerti, per intervenire sul tempo di rottura dell'emulsione e per permettere la perfetta 

miscelazione dei componenti della miscela. Il loro dosaggio, ottimizzato con uno studio di laboratorio, sarà in funzione 

delle condizioni esistenti al momento dell'applicazione e specialmente in relazione alla temperatura ambiente e del 

piano di posa. 

5. Composizione e dosaggi della miscela 

La malta bituminosa dovrà avere i seguenti requisiti: 

Spessore minimo-------------------------------------------------------------------------mm 6 

Dosaggio della malta --------------------------------------------------------------------Kg/mq 15-25 

Dimensione max inerti ------------------------------------------------------------------7-8 

Contenuto di bitume elastomerizzato residuo, in peso sugli inerti------------% 6,0-9,0 

6. Acqua 

L'acqua utilizzata nella preparazione della malta bituminosa a freddo dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da 

materie organiche. 
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7. Confezionamento e posa in opera 

Il confezionamento dell'impasto sarà realizzato con apposita macchina impastatrice-stenditrice semovente costituita 

essenzialmente da: 

_ serbatoio dell'emulsione bituminosa 

_ tramoggia degli aggregati lapidei 

_ tramoggia del filler 

_ dosatore degli aggregati lapidei 

_ nastro trasportatore 

_ spruzzatore dell'emulsione bituminosa 

_ spruzzatore dell'acqua 

_ mescolatore 

_ stenditore a carter 

Le operazioni di produzione e stesa devono avvenire in modo continuo, connesso alla velocità di avanzamento della 

motrice, nelle seguenti fasi: 

_ ingresso della miscela di aggregati e del filler nel mescolatore 

_ aggiunta dell'acqua di impasto e dell'additivo 

_ miscelazione ed omogeneizzazione della miscela di inerti e del suo grado di umidità 

_ aggiunta dell'emulsione bituminosa 

_ miscelazione ed omogeneizzazione dell'impasto 

_ colamento dell'impasto nello stenditore a carter 

_ distribuzione dell'impasto nello stenditore, stesa e livellamento. 

Prima di iniziare la stesa del microtappeto si dovrà procedere alla pulizia della superficie stradale, manualmente o a 

mezzo di mezzi meccanici, tutti i detriti e le polveri dovranno essere allontanati. In alcuni casi, a giudizio della DL, 

dovrà procedersi ad una omogenea umidificazione della superficie stradale prima dell'inizio delle operazioni di stesa. In 

particolari situazioni la DL potrà ordinare, prima dell'apertura al traffico, una leggera saturazione dello "Slurry-seal" a 

mezzo di stesa di sabbia di frantoio (da 0,5 a 1 kg di sabbia per 1 mq di pavimentazione) ed eventualmente una modesta 

compattazione da eseguirsi con rulli in seguito specificati. Al termine delle operazioni di stesa lo "Slurry-seal" dovrà 

presentare un aspetto regolare ed uniforme esente da imperfezioni (sbavature, strappi, giunti di ripresa), una 

notevolissima scabrosità superficiale, una regolare distribuzione degli elementi litoidi componenti la miscela, 

assolutamente nessun fenomeno di rifluimento del legante. 

Deve inoltre presentare sufficiente macrotessitura (HS > 0,5). In zone con sollecitazioni superficiali trasversali forti 

(curve ecc.) è opportuno che la malta bituminosa venga leggermente rullata prima dell'indurimento. La rullatura dovrà 

essere effettuata con apposito rullo gommato leggero a simulazione del traffico veicolare munito anche di piastra 

riscaldante per favorire l'evaporazione dell'acqua contenuta nella miscela stessa. 

L’apertura al traffico deve avvenire in modo graduale (tenendo bassa la velocità dei veicoli alla prima apertura) e dopo 

un tempo sufficiente per la completa rottura dell’emulsione. 

Per la lavorazione la temperatura minima dell’aria è di 15°C ed è assolutamente vietata in caso di pioggia o di supporto 

bagnato o umido. 

La produzione o la posa in opera dello "Slurry-seal" dovrà essere interrotta con temperatura dell'aria inferiore ai 15°C 

ed in caso di pioggia. 

3- Cappa di asfalto per impermeabilizzazione 

Rivestimento impermeabilizzante di asfalto fuso da utilizzarsi su strutture in c.a. oppure in metallo con spessore di mm 

10, i cui componenti sono : 

1.Filler 

Dovrà essere passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 13043 e per il 90% passante al setaccio 0,063 mm UNI EN 13043. 

Il suo potere stabilizzante potrà essere tale che la miscela bitume/filler abbia un rapporto in peso di due parti di bitume 

ed una di filler. il punto di rammollimento del bitume P.A. deve essere superiore di almeno 15° C a quello del bitume 

puro. 

2. Legante: 

Miscela di bitume distillato, oppure da polimeri sintetici modificati 15÷19% in peso sugli inerti. 

3. Sabbia 

Dovrà essere totalmente passante al setaccio 2,0 UNI, pulita e scevra da materiali estranei, naturale e/o di frantumazione 

di granulometria da 0,063 mm UNI EN 13043, a 2,5 mm (tolleranza 5% in peso setaccio 0,063), contenuta per il 

65/70% in peso sulla miscela di inerti. 

4. Miscela 

La parte lapidea della miscela (sabbia + filler) dovrà avere una percentuale di vuoti (v) compresa tra il 18/23%, il 

legante dovrà saturare tutti gli spazi vuoti garantendo una eccedenza compresa tra il 7 ed il 10% (vb-v=7÷10 in cui vb è 

la percentuale in volume del legante sulla miscela finale). 

Il mastice completo, confezionato nel rispetto delle norme sopra esposte, dovrà avere nelle prove di laboratorio un 

punto di rammollimento alla prova Wilhem compreso tra 100 e 115° C; alla stessa prova il mastice prelevato al 

confezionamento o alla stesa potrà presentare valori compresi tra i 100 e 130°C. 
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Modalità di applicazione: 

La superficie da impermeabilizzare dovrà essere pulita, asciutta senza parti grasse e non presentare stacco di qualsiasi 

tipo di materiale, la miscela deve essere stesa in loco a caldo con una temperatura non inferiore a 195°C, la stesa 

avverrà con colatura della miscela e spandimento in modo omogeneo sulla superficie tramite frattazzi o macchine 

apposite. 

4 - Strato di S.A.M.I. con emulsione di bitume modificato 

Le superfici da trattare dovranno essere pulite, compatte ed esenti da oli e prodotti antiaderenti, ciottoli vaganti, polvere 

ed in generale da parti incoerenti. Per una accurata pulizia generale delle superfici sono necessarie motosoffiatrici, 

motospazzatrici o qualsiasi altra apparecchiatura atta allo scopo che la DL riterrà opportuna. 

Dovrà essere impiegata una emulsione cationica con il 70 % di bitume modificato residuo, addittivato con polimeri SBS 

in modo da aumentarne la plasticità, l’adesione, la viscosità. 

I requisiti dell’emulsione di bitume modificato (designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4) dovranno 

rispondere alle specifiche della tabella sottoindicata. 

 
Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. spandimento, tramite autocisterna termica provvista di impianto autonomo di riscaldamento e barra di distribuzione 

automatica con strumentazione in grado di assicurare l’uniformità di stesa e di dosaggio, di emulsione di bitume 

modificato, tale da avere su richiesta della Direzione Lavori tra 1,0 e 1,5 kg/mq di residuo bituminoso a terra; 

2. spargimento uniforme di graniglia 8/12 mm (prebitumata con lo 0,6 - 0,8% di bitume sul peso degli inerti di 

penetrazione 50/70 o 70/100 dmm), nella quantità di 8 - 10 litri/mq, ed alla sua immediata rullatura per favorirne 

l’adesione alla mano di attacco. L’eventuale eccesso di graniglia o comunque quella non ancorata, dovrà essere 

eliminata mediante motospazzatrice aspirante. In alternativa, si potrà effettuare uno spargimento di sabbia (o di filler) di 

pezzatura inferiore a 3 mm in ragione di circa 2 kg/mq. Il tutto al fine di preservare il SAMI, realizzando uno strato 

calpestabile dai normali mezzi di cantiere. 

Le lavorazioni devono essere sospese con temperatura dell’aria inferiore ai 10°C e comunque sempre in caso di pioggia, 

forte umidità o in generale quando le condizioni meteorologiche possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

5 – Diaframma impermeabilizzante per infrastrutture stradali 

Il diaframma è costituito da una membrana armata impermeabilizzante antipumping con mescola elastomerica ottenuta 

dalla modifica di bitume distillato con polimero a base SBS (Stirene-Butadiene- Stirene) con la parte inferiore, quella 

che deve aderire al piano di posa, rivestita con uno speciale compound AUTOADESIVO/TERMOADESIVO, protetto 

fino al momento della posa da un film siliconato rimovibile. 

L’armatura è costituita da una geogriglia tessuta in fibra di vetro e tessuto non tessuto di poliestere ad alta grammatura. 

La membrana è posata a secco sia su impalcati di manufatti stradali con finitura in calcestruzzo, sia su pavimentazioni 

stradali un conglomerato bituminoso, fresato o meno, con un ricoprimento minimo di 5 cm di nuova pavimentazione 

stradale. 

L’Impresa per procedere alla fornitura e posa della membrana, dovrà preventivamente ottenere la relativa 

autorizzazione dal Direttore dei Lavori, presentando la documentazione tecnica del prodotto che intende utilizzare. 

I requisiti tecnici minimi della membrana dovranno rispondere alle specifiche della tabella sottoindicata: 
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Le modalità esecutive sono le seguenti: 

- i rotoli vanno stoccati in ambienti coperti e ventilati al riparo da sole e gelo non sovrapponendo i 

bancali; 

- posare a temperature superiori a +5°C; 

- il piano di posa va preparato il più possibile asciutto, pulito e liscio, a tal fine oltre all’uso di una autospazzatrice, se 

necessario si dovrà provvedere a scopatura manuale delle superfici; 

- posizionare, a freddo, il diaframma sulla superficie di posa, curando l’allineamento e il parallelismo tra i vari teli; 

- effettuare sovrapposizioni laterali e di testa rispettivamente con almeno 10 cm e 15 cm di sovrapposizione dei teli, per 

garantire senza soluzione di continuità le prestazioni meccaniche ed avendo cura di rimuovere la cimosa laterale 

presente sulla faccia superiore se presente; 

- rimuovere il film asportabile della faccia inferiore della membrana; 

- in caso di presenza di chiusini o di caditoie, procedere al taglio a mano della membrana con un cutter per una 

larghezza non superiore ai 10 cm rispetto al perimetro del chiusino/caditoia; 

- in curva o per l’esecuzione di raccordi inclinati rispetto alla stesa dei rotoli, procedere con la sovrapposizione dei teli 

o, in alternativa, alla loro rifilatura, mantenendo le suddette sovrapposizioni laterali e di testa; 

- rullare con rullo leggero la membrana posata; 

- stendere direttamente sul piano così trattato il materiale caldo della pavimentazione stradale prevista in progetto, 

posato ad una temperatura non inferiore a 150°C, avendo cura di verificare che: o l’accesso e l’uscita da parte degli 

autocarri nell’area di stesa del conglomerato bituminoso dovrà avvenire in modo graduale, evitando il più possibile di 

sterzare per allineare il veicolo alla vibrofinitrice; o sia gli autocarri che la vibrofinitrice, prima di accedere alla 

superficie impermeabilizzata, abbiano tutte le ruote pulite da residui di emulsione bituminosa o da inerti; o se 

necessario, provvedere a rimuovere eventuali inerti sciolti sulla superficie impermeabilizzata 

- procedere alla normale rullatura della pavimentazione stradale; 

- recuperare e smaltire in discarica autorizzata tutti i film di protezione rimossi della membrana posata. 

La posa della membrana deve essere sempre sospesa in caso di pioggia o in generale quando le condizioni 

meteorologiche possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Alla ripresa dell’attività di stesa, tutte le superfici, 

anche quelle già impermeabilizzate, devono essere rese il più possibile asciutte, prima del proseguimento di qualsiasi 

altra operazione. 

6- Giunto di sottopavimentazione in acciaio-gomma con tampone viscoelastico. 

Fornitura e posa in opera di giunto di sottopavimentazione in acciaio-gomma con tampone 

viscoelastico 

Manutenzione ai giunti strutturali di impalcati di ponti e/o viadotti stradali realizzati come di 

seguito specificato: 

1. Taglio pavimentazione per una larghezza di 50 cm con asportazione del conglomerato bituminoso e dei giunti di 

dilatazione di impalcati di opere d’arte, per qualsiasi spessore, fino a raggiungere l’estradosso della soletta. Compreso e 

compensato nel prezzo: il taglio della pavimentazione per l’intero suo spessore, lungo le linee delimitanti la fascia da 

asportare, la demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso e la rimozione del giunto, il trasporto a 

discarica dei materiali di risulta ogni altra prestazione, fornitura ed onere. 

2. Risanamento e/o adeguamento di testate di solette ammalorate anche per renderle atte alla posa in opera di giunti di 

dilatazione (per testata di soletta deve intendersi l’insieme di estradosso, intradosso e parete verticale). Il ripristino verrà 

fatto secondo le dimensioni, le modalità ed i materiali espressamente ordinati dalla Direzione Lavori, adottando tutti gli 
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accorgimenti necessari per conseguire complanarità e parallelismo delle due testate contrapposte di ciascun giunto. Il 

prezzo comprende e compensa la demolizione a sezione obbligata di porzioni di qualunque dimensione del 

conglomerato cementizio armato delle solette esistenti mediante scalpellatura a mano o meccanica, impiegando 

qualsiasi mezzo purché ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori a non danneggiare le strutture superstiti il trasporto a 

discarica dei materiali di risulta la sistemazione, risagomatura, eventuale taglio e sabbiatura dei ferri dell’armatura 

esistente la ravvivatura delle superfici di attacco ed il loro lavaggio con acqua in pressione o con vapore; le casseforme 

di tipo impermeabile o non assorbenti e le armature di sostegno occorrenti il getto di ricostruzione la protezione del 

getto durante la maturazione anche con curing filmati ogni altra prestazione, fornitura ed onere. Spessori di intervento ≤ 

a 5 cm, con malta cementizia reoplastica a ritiro compensato, fibrorinforzata con fibre rigide in acciaio a basso tenore di 

carbonio. 

3. Fornitura e posa in opera di giunto di sottopavimentazione in acciaio-gomma con tampone viscoelastico a caldo a 

livello del piano stradale adatto ad assobire scorrimenti totali degli impalcati con luci fino a 45 metri lineari. Accurata 

pulizia del piano di posa del tampone o asportazione del calcestruzzo degradato e in fase di distacco; asciugatura della 

sede del giunto a mezzo di lancia termica; esecuzione dei fori di fissaggio in corrispondenza alle ‘asole’ delle piastre, 

utilizzando una dima quale riferimento geometrico e garantendo così il ‘centraggio’ del giunto sul varco; effettuati i fori 

ed inghisati i perni, con sistema meccanico a rapido effetto e contemporaneo sistema chimico, nel varco, così 

circoscritto dalla linea dei perni, si procederà al posizionamento di doppia scossalina ed al suo incollaggio sulle 

superfici piane delle solette contigue al giunto, attraverso l’allettamento e il rivestimento impermeabile, con stucco 

epossidico, dell’armatura in nylon fuoriuscente dalla stessa scossalina; si procederà, quindi, al posizionamento di piastre 

di larghezza pari a 340 mm, lunghezza pari a 500mm e spessore 15mm sui perni già disposti, previo accurato 

allettamento delle stesse con stucco epossidico onde garantire il contatto omogeneo col supporto, la planarità, l’adesione 

e l’impermeabilità del sistema. Quindi si procederà al fissaggio definitivo dei moduli sino alla realizzazione dell’intera 

linea di giunto; ultimate le operazioni sopraesposte, si passerà alla posa, sulla superficie polimerica superiore del giunto 

e sulle pareti verticali del varco, di bitume modificato con elastomeri compatibili, in ragione di c.a. 2 mm; previa posa 

di dispositivo di drenaggio a contatto pavimentazione – giunto; si procederà, alla realizzazione del ‘tampone 

viscoelastico mediante stesa in unico o più strati, e successivi costipamenti, della miscela bitume elastomero-inerti fino 

a raggiungere una perfetta complanarità col piano viario; si provvederà all’intasamento, con colata di bitume 

modificato, dei vuoti residui. Compreso il successivo taglio e la sigillatura dopo la stesa del conglomerato bituminoso. 

7- Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

a) Conglomerato per strato di base 0/40 spessore uguale o superiore a 10 cm: 

Dovrà essere costituito da misti granulari di ghiaia e sabbia, impastati a caldo con bitume 70÷100 (con tenore al 5,00%), 

salvo diversa disposizione della Direzione Lavori, la cui granulometria/composizione è prevista nelle tabelle A - C - E. 

b) Conglomerato per strato di collegamento o binder / monostrato 0/20 spessore uguale o 

superiore a 6 cm: 

Dovrà essere costituito da misti granulari di ghiaia e sabbia impastati a caldo con bitume 70 ÷ 100 per il tradizionale, 

con bitume 70÷100 per base modificato ad alta viscosità (con tenore al 5,40%) o simili salvo diversa disposizione della 

Direzione Lavori, la cui granulometria/composizione è prevista nelle tabelle A - C – D - F - G. 

c) Conglomerato per manto d'usura mm 0-15 spessore compresso uguale o superiore a 3 cm o 

per rasature e risagome: 

Dovrà essere costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi impastata a caldo con bitume 70 ÷ 

100 per il tradizionale, con bitume 70÷100 per base modificato ad alta viscosità (con tenore al 5,80%) o simili salvo 

diversa disposizione della Direzione Lavori, la cui granulometria /composizione e’ prevista nelle Tabelle B - C - D - H - 

I. 

d) Conglomerato per manto d'usura mm 0-8 per spessore compresso minimo 3 cm fino a 4 cm 

compreso o per rasature e risagome 

REQUISITI DEI MATERIALI COSTITUENTI 

 

- Aggregati 

 

Gli aggregati lapidei utilizzati devono essere conformi alla Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106/CEE e provvisti di 

marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA delle norma europea UNI EN 13043. Sono costituiti 

dall’insieme degli aggregati grossi, degli aggregati fini e del filler; il filler può provenire sia dalla frazione fine degli 

aggregati che dall’apporto di materiale specifico. L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla 

frantumazione di rocce compatte, da elementi naturali tondeggianti frantumati e da elementi naturali a spigoli vivi. Tali 

elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i 

requisiti indicati tabella A sottostante. 
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Qualora il presente conglomerato bituminoso venga utilizzato nella pavimentazione di piste ciclabili, piazzali, strade 

interpoderali ecc. o altre tipologie di strade ove è definito un traffico giornaliero leggero (TGM < a 450 veicoli giorno) 

il valore del Coefficiente di Levigabilità Accelerata, CLA, viene ridotto a 38. Nei medesimi casi non si procederà 

all’effettuazione dei controlli delle caratteristiche superficiali. L’aggregato fino deve essere costituito da elementi 

naturali e di frantumazione con le caratteristiche riassunte nella Tabella. 

 

 
È ammesso l’impiego di aggregati fini in frazione unica con dimensione massima D= 4 mm in 

considerazione delle pezzature prodotte e commercializzate sul mercato nazionale. 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,063 mm, può essere costituito da polvere di roccia, 

preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, ceneri volanti oppure può provenire 

dalla frazione fina degli aggregati. 

In ogni caso il filler deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella C. 

 
- Legante 

Il legante deve essere costituito da bitume semi solido per usi stradali della classe 50/70 oppure 70/100, a seconda della 

zona e del periodo di impiego. Il bitume dovrà essere conforme alle caratteristiche definite nella Tabella D. 
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Ai fini dell’accettazione, il Produttore è tenuto a predisporre la qualificazione del legante tramite certificazione 

attestante i requisiti prescritti. 

La Direzione dei Lavori, in qualsiasi momento, potrà prelevare un campione di bitume dai serbatoi distoccaggio 

dell’impianto per verificarne le caratteristiche.  

- Conglomerato Riciclato 

Nel conglomerato bituminoso non è previsto l’impiego di materiale riciclato. 

- Additivi, Attivante d’adesione 

Nel conglomerato bituminoso nel caso di impiego di aggregati litoidi di natura silicea, in qualsiasi percentuale, sarà 

d’obbligo l’impiego di speciali sostanze per assicurare la completa e duratura adesione del bitume all’aggregato. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di resistenza 

allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua richieste per la miscela (Tabella A). In ogni caso, l’attivante di 

adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 

°C) per lunghi periodi (15 giorni). La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume potranno essere 

verificati sulla miscela sfusa mediante la prova di spogliamento. 

REQUISITI DELLA MISCELA 

La miscela ottimale degli aggregati lapidei e del contenuto di legante dovrà essere conforme ai limiti previsti nella 

Tabella E. Il contenuto percentuale di legante è riferito alla miscela (aggregati e legante). 

 
Il Produttore dovrà effettuare lo studio preliminare della miscela (Mix Design) al fine di determinare la composizione 

granulometrica ed il contenuto di legante ottimale mediante applicazione del metodo Marshall. Le caratteristiche della 

miscela dovranno essere conformi ai requisiti riportati nella Tabella F. 
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Il conglomerato bituminoso deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non deve essere 

spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto essiccamento degli aggregati, l’uniforme riscaldamento della 

miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea nuova classificazione delle singole classi degli aggregati. 

L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a 

quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in 

funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli 

aggregati con il legante. L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,5% in peso. La 

temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra °C 150 e °C 170 e quella del legante tra 

°C 150 e °C 160, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

e) Conglomerato bituminoso riciclato (fresato)-modalità di reimpiego: 

In caso di utilizzo di materiale fresato, la classificazione del materiale andrà fatta secondo la UNI EN 13108/8. 

I conglomerati bituminosi fresati dalle pavimentazioni, per brevità chiamati nel seguito “fresati”, sono materiali 

provenienti da fresature dirette, a freddo o a caldo, o da demolizioni a blocchi di pavimentazioni preesistenti sottoposte 

a successiva frantumazione. L’eventuale impiego del fresato deve rispondere a quanto prescritto dal TU Ambientale 

152/06, in particolare, la messa in riserva e l’impiego di fresato, al di fuori dei conglomerati bituminosi, è subordinato 

all’esecuzione del “test di cessione” sul rifiuto eseguito sul materiale tal quale, secondo il metodo riportato in allegato 

n° 3 al Decreto Ministeriale del Ministero dell’Ambiente n° 72 del 5 febbraio 1998 (Individuazione dei rifiuti non 

pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del DL n° 22 del 5 febbraio 

1997). I materiali risultanti positivi o vengono inertizzati prima dell’uso (per lavaggio o per rivestimento con calce) o 

devono essere inviati a discarica autorizzata. La durata della messa a riserva provvisoria non deve mai superare un 

anno, ed il suo utilizzo al di fuori dei conglomerati bituminosi deve essere accompagnato da un progetto da presentare 

con la richiesta di sistemazione definitiva. Ai fini del reimpiego nelle miscele a caldo di conglomerati bituminosi fresati, 

si danno qui di seguito le indicazioni necessarie al corretto utilizzo. Per gli strati di base, base-binder e binder si 

possono usare fresati di qualsiasi provenienza, mentre per le miscele da impiegare negli strati di usura va usato solo 

fresato proveniente da strati di usura drenanti o meno. Tutto il fresato prima dell’impiego va “vagliato” al 30 mm per gli 

strati di base e base-binder, e al 20 mm per gli strati di binder e usura; ciò al fine di evitare di comprendere elementi 

grossolani e per ridurre la “variabilità” della miscela. L’impiego dei fresati comporta l’impiego di rigeneranti ACF* (2 - 

5% in peso sul bitume totale) per il vecchio bitume; tali rigeneranti devono essere approvati e vanno impiegati in 

particolari zone (es. zone ad elevato traffico) e sempre su indicazione della Direzione Lavori. In caso di impiego di 

fresato le percentuali minime di bitume totale salgono di 0,2% per tutte le miscele (vedi tabelle sotto elencate) 

considerando nella miscela totale anche il bitume contenuto nel fresato. 

 
Bitume, riferito alla miscela , 5,00% e spessori compresi tra 10 e 20 cm; 
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Bitume, riferito alla miscela, 5,40% per binder tradizionale e binder modificato monostrato con spessori compresi tra 6 

e 12 cm; 

 

 
Bitume, riferito alla miscela, 5,80% per l’usura tradizionale e modificato con spessori compresi tra 3 e 5 cm;Il controllo 

della percentuale di fresato da parte della Direzione Lavori potrà essere effettuato direttamente in impianto. Ai fini del 

riutilizzo del fresato (in base alla disponibilità e alla tipologia dell’impianto) e possibile impiegare le seguenti 

percentuali di: 

 
TR conglomerato con bitume tradizionale, SF conglomerato con bitume modificato soft, HD 

conglomerato con bitume modificato alto. 

*ACF (attivanti chimico funzionali) che rigenerano il bitume ossidato (caratteristiche chimico fisiche 

perse) apportandone le frazioni più volatili perse nel tempo e migliorando la qualità finale del 

conglomerato per confezionamento a caldo. 

f) Disposizioni comuni per ogni tipo di conglomerato bituminoso: 

La percentuale di bitume dei conglomerati rispetto agli inerti è prevista nelle tabelle allegate 

La stabilità Marshall dovrà risultare non inferiore a 1200 kg; i valori dello scorrimento dovranno essere 

compresi tra 3 e 4 mm. 

La formula effettiva di composizione degli impasti di ogni tipo di conglomerato bituminoso, dovrà essere 

preventivamente comunicata alla Direzione Lavori, che in relazione agli spessori da stendere potrà 
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ordinare riduzione della granulometria massima ammessa, senza che per questo l'Appaltatore possa 

avanzare richiesta di maggiori compensi. 

Durante il corso dei lavori potranno essere effettuate analisi con l'impiego di laboratorio mobile. 

g) Preparazione dei conglomerati bituminosi 

-Conglomerati con l'impiego di bitumi tradizionali 

Per la preparazione dei conglomerati bituminosi con l’impiego di bitumi tradizionali si dovrà provvedere al preventivo 

essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per l'aspirazione 

della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120° e 160° C. 

Il bitume tradizionale dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150° e i 180° C. Il riscaldamento deve essere 

eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale, evitando il surriscaldamento locale, 

utilizzando possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto 

col materiale. Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. 

Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare il 

meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque 

diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitume e i sili 

degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi. 

Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico nell’essiccatore, il carico degli aggregati freddi 

nell’essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre distinti 

scomparti. La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, con bilance di tipo automatico, con quadranti 

di agevole lettura. 

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli aggregati sia eseguita dopo 

il loro essiccamento, ed i dispositivi per la dosatura degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e 

solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, e 

purché le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione su indicati. 

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti, capaci di assicurare la regolarità e l'uniformità delle 

miscele. 

- Conglomerati con l'impiego di bitumi modificati 

Il conglomerato con l’impiego di bitumi modificati sarà confezionato mediante idonei impianti altamente 

automatizzati dotati di adeguati controlli automatici di processo; tali impianti dovranno essere mantenuti 

sempre perfettamente in ordine e dovranno assicurare un'elevata qualità del prodotto. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il 

perfetto essiccamento degli inerti, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che 

assicuri un'idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele 

rispondenti a quelle del progetto. 

La Direzione Lavori potrà approvare l’impiego di impianti continui (tipo drum-mixer), purché il dosaggio 

dei componenti della miscela sia eseguito a peso, con idonee apparecchiature la cui efficienza dovrà 

essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume sia dell’additivo 

eventualmente previsto. 

La zona destinata agli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per evitare la 

presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra loro e l’operazione di 

rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura onde evitare contaminazioni. 

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione dovrà essere compresa tra 160 e 180 °C, 

quella del bitume modificato tra 150 e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori, in 

rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche fornite. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serbatoi e le tramogge degli 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita superiore non dovrà superare lo 0,5% in peso. 

h) Prescrizioni per gli impianti di produzione/confezionamento del conglomerato bituminoso 

L’Appaltatore dovrà formulare la miscela ottimale da analizzare mediante prove preliminari al fine di 

determinare la composizione granulometrica e la quantità effettiva di bitume da impiegare nel 

conglomerato bituminoso secondo le modalità previste nelle normative UNI EN 13108-1-5-7-20-21. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, in ogni caso, di produrre presso gli impianti, i conglomerati bituminosi 

previsti dal presente Capitolato secondo i requisiti stabiliti dalle Norme armonizzate dalla serie UNI EN 

13108. 

Il materiale fornito dovrà essere corredato dalla documentazione di Marcatura CE per i conglomerati 

bituminosi prodotti a caldo. 
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L’Appaltatore dovrà dichiarare, prima dell’inizio dei lavori, se utilizzerà il materiale fresato già in 

accumulo o prodotto durante i lavori; in caso affermativo dovrà indicare presso l’impianto ove è ubicato, 

ed allontanare il materiale non idoneo dalla zona del confezionamento. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà, in ogni momento, di fare controlli presso l’impianto di 

produzione/confezionamento dei conglomerati bituminosi oltre che nei cantieri di stesa degli stessi. 

L’Appaltatore dovrà premurarsi che il personale addetto al controllo operante nell’impianto di 

confezionamento possa espletare il proprio lavoro nei parametri previsti dalla sicurezza dei lavoratori. 

i) Trasporto del conglomerato bituminoso 

Il trasporto del conglomerato bituminoso dall’impianto di confezionamento al cantiere stradale di stesa 

dovrà avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci, sempre dotati di 

telone di copertura avvolgente per evitare i raffreddamenti superficiali e la conseguente formazione di 

crostoni superficiali. 

La percorrenza stradale dall’impianto di confezionamento al cantiere stradale di stesa non dovrà 

richiedere un tempo eccessivamente lungo per non causare il raffreddamento del conglomerato e in 

ogni caso non superiore a un’ora. 

La durata del trasporto è vincolata dalla temperatura minima del conglomerato alla stesa, che nel caso 

di impiego di bitumi modificati, non dovrà mai essere inferiore a 150 -160 °C. 

La distanza dell’impianto di confezionamento dal cantiere stradale potrà essere elemento discriminante 

per l’accettazione a priori del materiale da parte della Direzione Lavori. 

l) Posa in opera del conglomerato bituminoso 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi,su piano perfettamente pulito, scevro da polveri e privo di 

residui di qualsiasi natura,sarà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati dalla 

Direzione Lavori, dotate di piastra riscaldata, in perfetto stato di efficienza e con automatismi di autolivellamento. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di poter utilizzare ogni altra tecnologia ritenuta più opportuna, 

possibilmente dopo aver consultato l’Appaltatore. 

Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed 

esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

La velocità di avanzamento delle macchine di stesa, dovrà essere mediamente compresa tra 4-5 metri/minuto. 

La stesa dei conglomerati bituminosi dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro e/o per temperatura esterna inferiore a 8÷10°C. 

Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti. 

Per ogni tipo di conglomerato bituminoso dovranno essere rispettate, nella stesa, le modalità di seguito elencate: 

- Strato di base 

1°- Pulizia accurata del piano di posa mediante autospazzatrice meccanica, scopatura, soffiatura e 

lavaggio, se necessario; 

2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio soffice 

prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn.6 ÷ 8 a rapida inversione di marcia; 

5°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

6°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori. 

Per lo strato di Base, la miscela bituminosa sarà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia 

stato accertata dalla D.L. la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e 

portanza. 

- Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) 

1°- Pulizia accurata del piano di posa mediante autospazzatrice meccanica scopatura, soffiatura o 

lavaggio; 

2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio soffice 

prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn. 6÷8 a rapida inversione di marcia; 

5°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

6°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori. 

- Sabbiatura dello strato di collegamento 

1°- Pulizia accurata dello strato di collegamento, mediante autospazzatrice meccanica , scopatura, 

soffiatura o lavaggio; 

2°- fornitura e stesa, a caldo di almeno kg. 0,500/mq. di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- fornitura e stesa, con opportuni mezzi meccanici, di sabbia essiccata di cava, ben pulita e scevra di 

materiali organici, in ragione di litri 3/mq. 

- Manto d'usura, risagome e rasature 



 

16 
 

1°- pulizia accurata dello strato di collegamento, mediante autospazzatrice meccanica, scopatura, 

soffiatura o lavaggio; 

2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio soffice 

prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn. 6÷8 a rapida inversione di marcia; 

5°- spargimento di filler calcareo bianco; 

6°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

7°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori; 

Gli impasti di conglomerato bituminoso dovranno essere portati su strada e stesi ad una temperatura 

non inferiore a 120° centigradi. 

Nel trasporto e nello scarico si dovranno usare tutte le cure ed i provvedimenti necessari ad impedire la 

miscela con terra od altri elementi estranei. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere fatta con macchina vibrofinitrice di tipo previamente esaminato 

ed approvato dalla Direzione Lavori, capace di eseguire la stesa vibrata larga almeno fino a mt. 4,00. 

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in 

corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) 

dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di 

assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

m) Compattazione dei conglomerati bituminosi 

La compattazione dovrà essere realizzata con rulli tandem metallici vibranti del peso di 6÷8 tonn. A rapida inversione di 

marcia e con caratteristiche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità 

ottenibili. 

La compattazione dei conglomerati bituminosi dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice ed essere condotta a 

termine senza interruzioni. 

La compattazione dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso 

la mezzeria. 

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni o fessurazioni del 

manto. 

La compattazione dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alla ruote del rullo, si provvederà a spruzzare queste ultime 

con acqua. 

Al termine della compattazione gli strati di binder e usura dovranno avere una densità uniforme in tutto 

lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno o periodo di lavorazione 

riscontrata nei controlli all’impianto. 

Per lo strato di base si dovranno raggiungere densità superiori al 96%. 

In ogni caso, la compattazione dovrà essere condotta con la metodologia più adeguata per ottenere un 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente 

corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione Lavori. 

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità . 

Un’asta rettilinea lunga 4 ml, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, dovrà 

aderirvi uniformemente; per lo strato d’usura sarà tollerato uno scostamento massimo di 3 mm. 

n) Esecuzione dei giunti: 

Durante la stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una striscia alla precedente con l’impiego di due 

vibrofinitrici. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata dovrà essere trattato con applicazione 

di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

In alternativa si potrà riscaldare contemporaneamente con apposito apparecchio a raggi infrarossi 

(ristuccatore), il bordo della striscia adiacente stesa, curando particolarmente il costipamento e la 

sigillatura del giunto longitudinale tra le due strisce. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

Nel caso di formazione di nuovo manto d’usura, senza fresatura del manto preesistente, i giunti 

trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento (raccordo), mentre sui giunti di inizio lavorazione si 

dovrà provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura . 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che 

essi: 

- risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm; 
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- non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata 

dalle ruote dei veicoli pesanti. 

o) Modalità di stesa dei conglomerati bituminosi 

L'Appaltatore è tenuto a garantire che i lavori si svolgano senza creare pericoli od ostacoli alla viabilità. 

I lavori di bitumatura,con strada aperta al traffico, saranno eseguiti mediante l’adozione di “cantieri fissi” 

regolando il traffico a senso unico alternato e predisponendo la segnaletica di cantiere come prevista 

dal Regolamento del Codice della strada e dal D.M. 10/07/2002. 

Il senso unico alternato dovrà essere regolato da movieri dotati di apposita paletta rosso da un lato e 

verde dall’altro. 

L’utilizzo dei semafori potrà essere consentito solamente quando non sarà possibile operare con i 

movieri stessi e /o in situazioni particolari. 

Se i lavori, a senso unico alternato, dovessero presentare una gestione non in sicurezza per gli 

operatori, oppure se la sede stradale a lato del cantiere stradale stesso dovesse risultare insufficiente 

per il transito in sicurezza dei veicoli e degli operatori, oppure nel caso di scavi di fondazione, 

risanamento completo in situ della strada, ecc, si procederà alla chiusura del tratto in cui si deve 

operare, predisponendo una deviazione del percorso, a seguito di apposita ordinanza. 

Vale in ogni caso quanto previsto dall’ art. 42 “Organizzazione dei singoli cantieri stradali e disposizioni 

per la sicurezza degli operatori e della circolazione stradale” del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

C - DEPOSITO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

L’art. 183 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche ed integrazioni definisce rifiuto “qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie 

riportate nell’allegato A alla parte quarta del presente decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso 

o abbia l’obbligo di disfarsi”. 

I rifiuti prodotti nei cantieri stradali del presente appalto sono costituiti essenzialmente da: 

- residui delle attivita’ di scavo di fondazione stradale e del terreno sottostante; 

- residui delle attività di fresatura della pavimentazione in conglomerato bituminoso non riciclabili 

come inerte o con trattamento a calce; 

- residui di guaine asfaltiche da impalcati in cemento dei ponti e tangenziali, 

- residui delle attivita’ di spazzolatura strade. 

L’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le procedure previste dal Decreto per quanto attiene, una volta 

prodotti i rifiuti, al deposito temporaneo eventuale, al trasporto, allo smaltimento e/o al recupero, 

consegnando al Responsabile del Procedimento o alla Direzione Lavori la documentazione 

dell’avvenuto smaltimento e/o recupero. 

Se l’Appaltatore non effettuerà quanto previsto dal Decreto sopra citato, sarà soggetto alle sanzioni 

previste dal Decreto stesso da art. 255 ad art. 260. 

D - ATTREZZATURA MECCANICA DI CANTIERE 

I macchinari che l’Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà rispondere 

agli usi ai quali è destinato e comprenderà: 

- autocarri ribaltabili di potenza e portata adeguata alla necessità; 

- escavatori/pale gommate (terne e semoventi); 

- motograeders semoventi; 

- rulli compressori statici per costipare il materiale arido impiegato fino a raggiungere le pressioni 

unitarie richieste; 

- rulli vibranti capaci di sviluppare i pesi dinamici occorrenti ad ottenere i gradi di compattazione 

richiesti; 

- autocisterne complete di attrezzature per approvvigionamento dell'acqua e dotate di spargitore 

regolabile; 

- autocisterne complete di attrezzature per lo spandimento dell’emulsione bituminosa o cappa 

asfaltica liquida; 

- frese stradali adeguate al tipo di lavoro richiesto; 

- mini frese stradali; 

- autospazzatrici meccaniche con volume contenitore rifiuti superiore a mc 3,50; 

- motosoffiatori; 

- vibrofinitrici dotate di allargamenti. 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere omologata CE e approvata dalla Direzione Lavori. 

E- INTERVENTI MINIMI 

1. Nel presente appalto al fine della sistemazione di brevi tratti che interessano piccole superfici stradali ammalorate, 

dove le situazioni sono più critiche e cioè quelle in cui risulta più difficile e non regolare la circolazione stradale a causa 

della presenza sulla carreggiata di cedimenti, deformazioni, avvallamenti, buche, ragnature, ecc., sono previsti 

interventi minimi della superficie inferiori a mq 50,00 

2. Gli interventi riguarderanno: 
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a) la fresatura del manto d’usura, del manto d’usura e dello strato di collegamento binder e/o altro e successive 

ricostruzione degli strati di conglomerato bituminoso e la relativa ricostruzione della segnaletica orizzontale, 

b) la sola posa di nuovo manto di usura e/o la rasatura e/o la risagomatura su manto d’usura esistente 

e la relativa ricostruzione della segnaletica orizzontale 

3. Pertanto, nessuna maggiorazione o compenso verrà riconosciuta all’Appaltatore per 

l’esecuzione degli interventi di cui sopra su superfici stradali inferiore a mq 50,00. 

Art. 72 - Segnaletica orizzontale 

1. Pitture all’acqua 

Le pitture spartitraffico all’acqua premiscelate devono essere formulate a base di resina acrilica pura per migliorare 

l’adesione delle microperline di vetro e per una migliore ritenzione del colore al fine di ottenere una migliore e più 

duratura rifrangenza. 

Le microperline di vetro devono avere un diametro compreso tra mm. 0,060 e mm. 0,215 (metodo A.S.T.M. D 1214) la 

loro quantità in peso non deve essere inferiore al 30% del rapporto MICROPERLINE/(RESINE+PIGMENTI). 

Ulteriori dati sono contenuti nella Tabella L. 

Il potere coprente dello spartitraffico all’acqua deve essere compreso tra 800 g/mq oppure 96 g/ml su striscia da cm 12. 

Le pitture devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, devono avere una buona resistenza 

all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici e devono presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti sino 

alla completa consumazione. 

L’essiccazione della pittura all’acqua dovrà avere tempi piuttosto brevi per consentire la riapertura della strada al 

traffico, come descritto nella norma ASTM 711 modificata e nella Tabella M. La quantità di biossido di titanio per il 

colore bianco RAL n°9016, non deve essere inferiore al 14% in peso. 

2. Vernice a base solvente rifrangente 

Le vernici devono essere costituite da pigmento di biossido di titanio per vernice bianco RAL. N° 9016, per una 

percentuale non inferiore al 14% in peso; il liquido portante deve essere del tipo oleoresinose, con parte resinosa 

sintetica, le vernici rifrangenti devono essere del tipo con perline di vetro premiscelate. 

I solventi e gli essiccanti devono essere derivati da prodotti rettificati della distillazione del petrolio. 

Le perline di vetro contenute nelle vernici rifrangenti, devono essere incolori ed avere un diametro compreso tra mm. 

0,006 e mm. 0,20; la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere tra il 30 e il 33%. 

Il potere coprente delle vernici deve essere compreso tra 1,20 e 1,50 mq/kg. Le vernici devono essere tali da aderire 

tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione stradale, devono avere una buona resistenza all’usura sia del traffico che 

agli agenti atmosferici e devono presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti sino alla completa consumazione. 

3. Perline 

Caratteristiche delle perline Post-spruzzato: 

in vetro del diametro compreso tra micron 106/710 trattate per pittura all’acqua e a solvente. 

4.Visibilità diurna/notturna 
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La riflessione alla luce del giorno viene definita dal valore del coefficiente di luminanza in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd . 

Tale valore deve essere per tutta la vita utile >130 mcd.lux -1 m-2 

La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall'illuminazione artificiale della 

segnaletica stessa e viene definita dal valore di retroriflessione. 

Il valore di retroriflessione, deve essere per tutta la vita utile >150 mcd.lux -1 m-2 

La segnaletica orizzontale deve possedere nelle sue caratteristiche una resistenza allo slittamento 

dovuto al contatto tra il pneumatico ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 

Il valore minimo, deve essere per tutta la vita utile >50SRT (British portyable Skid resistance Tester) 

5. Applicazione della segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale, con pittura o vernice spartitraffico, dovrà essere applicata trascorsi non 

meno di cinque giorni dalla fine delle bitumature di ogni singolo tratto, salvo deroga del D.L., su una 

superficie scevra da impurità, cioè con fondo stradale ben pulito prima della posa. 

6. Confezionamento 

Le pitture all’acqua, la vernice spartitraffico banca/gialla e il solvente dovranno essere forniti in 

confezioni idonee, sigillate, a perfetta tenuta e a prova d’evaporazione; contrassegnati con l’apposita 

etichettatura prevista dalle direttive emanate dal Consiglio e dalla Commissione della Comunità Europea 

approvata con il D.M. del 03/12/85 e 25/07/87 n°555 e successive modifiche ed integrazioni. 

7. Accertamenti ed obblighi 

A richiesta della Direzione Lavori i sopra detti materiali potranno essere sottoposti a verifica nei 

laboratori autorizzati e idonei allo scopo. 

Tutte le confezioni dei prodotti impiegati dovranno portare stampigliato il numero di matricola del lotto di 

fabbricazione. 

L’Appaltatore è obbligato a fornire le schede di sicurezza dei prodotti dalle quali sia possibile garantire 

l’incolumità del personale addetto. 
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In ogni caso la segnaletica orizzontale dovrà essere nel rispetto dei parametri qualitativi minimi previsti 

dalla Norma UNI EN 1436 Dicembre 2008. 

Art. 73 - Norme per la misurazione e valutazione delle opere 

A- NORME GENERALI 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dalla Direzione Lavori anche se dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 

superiori. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Impresa Appaltatrice. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà alla esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti, che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dall'Impresa 

Appaltatrice. 

Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 

collaudo. 

B - LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi 

solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non saranno riconosciute e compensate prestazioni se 
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non corrisponderanno a preventivi ordini ed autorizzazioni della Direzione Lavori. 

C - MATERIALI A PIE’ D'OPERA 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

Lavori, per l'esecuzione di lavori in economia cui provvede direttamente la Amministrazione 

Committente, ovvero la somministrazione di ghiaia, pietrisco, conglomerato bituminoso a caldo, 

conglomerato bituminoso a freddo (tipo plastico) quando l'Appaltatore non debba effettuarne 

l’esecuzione; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva, oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nelle situazioni provvisorie. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 

d'impiego, le spese generali e l'utile dell'Impresa. 

D - CONTROLLO, MISURA E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell'appalto, le quantità di lavori saranno determinate in contesto con le misure 

geometriche, escludendo ogni altro metodo. 

In particolare: 

Movimento di materie 

La superficie cui è applicato il prezzo della preparazione del suolo su cui verrà ad insistere il nuovo 

rilevato sarà determinata dal prodotto della lunghezza dei tronchi interessati per la larghezza del nuovo 

rilevato o della eventuale scarifica, misurati in proiezione orizzontale sulle sezioni trasversali. 

Per i volumi di riporto saranno computate solamente le aree di riporto risultanti dalle sezioni, ad 

assestamento avvenuto. 

Il volume si determinerà col metodo delle sezioni ragguagliate, da rilevarsi sul terreno in contraddittorio, 

dopo la preparazione del sottofondo, con facoltà di intercalarne altre a quelle di progetto o spostarle per 

meglio adattarle alla configurazione del terreno. 

Non si terrà conto del maggior volume portato in previsione del calo. 

Il prezzo stabilito per il riporto di terra si applica al volume compreso fra il piano preparato per l'appoggio 

del rilevato ed il piano di posa della sovrastruttura stradale esteso fino alle scarpate laterali. 

Il rimanente volume sopra tale piano e ai lati della sovrastruttura sarà compensato con l'apposito prezzo 

stabilito per la formazione delle banchine stradali. 

Solo nel caso che il materiale proveniente dagli scavi non sia idoneo per la formazione dei rilevati e 

pertanto portato a rifiuto, la Direzione dei Lavori, dopo averne preventivamente determinato la quantità 

non idonea, computerà il materiale di scavo. 

a) Le forniture dei materiali ghiaiosi saranno valutate, a scelta insindacabile della Direzione dei Lavori 

mediante misura in opera, a compattazione ultimata, dei materiali stesi, con il metodo delle sezioni 

ragguagliate ogni 25 ml. 

b) I conglomerati bituminosi stesi per la formazione della pavimentazione stradale, nello spessore medio 

soffice prescritto dalla Direzione dei Lavori, saranno valutati applicando il prezzo unitario al quantitativo 

di superficie bitumata, ricavato mediante la misura di lunghezza e larghezza, procedendo al controllo 

degli spessori medi compressi stesi mediante saggi da eseguirsi con la frequenza media di tre (uno in 

asse e uno per ogni corsia) ogni 500 ml su tratti continuativi e su ogni 200 ml su tratti brevi di strada. 
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L'eventuale deficienza media percentuale riscontrata sugli spessori stesi sarà applicata in 

detrazione sul compenso spettante per il tratto interessato dal lavoro e il per tipo di 

conglomerato cui si riferisce. 

Se la deficienza supera il 12% dello spessore richiesto in termini assoluti per saggio (carota), il 

tratto interessato dal lavoro non sarà accettato e l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e 

spese al completo rifacimento mediante fresatura e nuova posa di conglomerato. 

Eventuali maggiori spessori, se non autorizzati dalla Direzione dei Lavori, non saranno compensati. 

Resta prefissato che la larghezza della pavimentazione dovrà essere quella prevista dal progetto; 

un'eventuale maggiore larghezza non sarà pagata all’Appaltatore se non sarà stata preventivamente 

ordinata e autorizzata dalla Direzione dei Lavori. 

c) I conglomerati stesi per rasature e risagomature varie, nello spessore medio soffice prescritto dalla 

Direzione dei Lavori, saranno valutati applicando il prezzo unitario al quantitativo in q.li su automezzo o 

a mc su spessore compresso verificato mediante saggi. 

E - DETRAZIONI NEL CASO DI ESECUZIONE DIFETTOSA DEI LAVORI O DI IMPIEGO DI 

MATERIALI NON RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI 

Nel caso di esecuzione difettosa di talune categorie di lavori o di impiego di materiali che risultino non 

rispondenti alle norme o alle prescrizioni del presente Capitolato, qualora il difetto non determini 

un'imperfezione sostanziale, il lavoro sarà accettato con riduzioni dei relativi compensi in misura 

proporzionale alle deficienze dell'opera o della fornitura. 

Salvo quanto di seguito precisato per alcune categorie di lavoro, la misura delle riduzioni ad operare 

sarà determinata in via provvisoria dal Responsabile del Procedimento su proposta del Direttore dei 

Lavori e si considererà definita dalle risultanze del collaudo. 

Nel caso di "imperfezione sostanziale" per la quale, a giudizio della Direzione dei Lavori, un lavoro non 

possa essere accettato, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso e dovrà inoltre soddisfare gli 

ordini relativi a demolizioni o ad allontanamento di materiali dal cantiere. 

In particolare per imperfezioni che non siano giudicate sostanziali, le detrazioni che saranno operate 

saranno le seguenti: 

A) Sottofondazione in misti naturali di ghiaia e sabbia. 

1 - Granulometria: qualora i misti naturali di ghiaia e sabbia presentino pezzature superiori a cm.15 o 

discontinuità nel fuso granulometrico, purché il difetto non determini una "imperfezione sostanziale", si 

opererà una detrazione del 25% sul prezzo stabilito per la costruzione della sottofondazione. 

2 - Limiti di Atterberg: il mancato rispetto dei limiti massimi fissati dall'art.68/B per i misti naturali di 

ghiaia e sabbia e per i misti stabilizzati è considerato caso di "imperfezione sostanziale", con tutte le 

conseguenze inerenti. 

B) Leganti bituminosi 

Qualora siano impiegate emulsioni bituminose per le quali le prove di laboratorio dimostrino che la 

percentuale di bitume è inferiore a quella prescritta, sui compensi unitari sarà operata una detrazione di 

Euro 0,05 al kg. per ogni unità percentuale in difetto sul tenore prescritto. 

E' tuttavia ammessa una tolleranza dell'1%. 

Qualora siano impiegate emulsioni cationiche (acide) che non presentino il grado di acidità prescritto, 

sempre ché ciò non abbia portato ad imperfezioni sostanziali nel lavoro, sarà operata una detrazione del 

compenso unitario corrispondente alla differenza tra i prezzi previsti nel presente capitolato per le 

emulsioni cationiche e per quelle normali. 

C) Conglomerati bituminosi 

1- Curva granulometrica: 

Le composizioni granulometriche dei vari conglomerati bituminosi dovranno essere comprese nei fusi 

prescritti. 

Per eventuali limitate variazioni, risultanti dalle prove di laboratorio la Direzione Lavori, presa visione dei 

risultati della prova di stabilità Marshall, deciderà se applicare detrazioni sui compensi e la misura degli 

stessi. 

Tale discrezionalità non si applica alle percentuali di additivo (passante ai setacci UNI EN 13043) per il 

quale valgono le detrazioni di cui al successivo punto 4). 

2 - Prove Marshall: 

Stabilità: qualora non siano rispettati i minimi fissati per ogni categoria di conglomerato, si applicherà 

alla relativa fornitura una detrazione pari alla carenza percentuale di stabilità riscontrata. 

Questo, sino al limite minimo di stabilità ammesso per l'accettazione dei conglomerati; fissato 

rispettivamente in 900 kg. per la base, in 1000 kg. per le rasature/risagomature con binder e per lo 

strato di collegamento (binder) e in 1100 kg. per le rasature/risagomature con manto d’usura e per il 

manto d'usura. 

Al di sotto di questi valori l'intera partita sarà rifiutata e l'Appaltatore avrà l'obbligo di asportare a sua 
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cura e spesa, il materiale disteso, se richiesto dalla Direzione Lavori. 

Scorrimento: qualora lo scorrimento per le varie categorie di conglomerati non rientri negli intervalli 

prescritti, l'intera fornitura sarà rifiutata e l'Appaltatore avrà l'obbligo di allontanare a sua cura e spesa il 

materiale disteso, se richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

3- Qualora non siano rispettati i minimi fissati dalla formula di composizione per i tenori di bitume e di additivi, sempre 

che il conglomerato sia accettato, si opereranno le seguenti detrazioni: 

a - Conglomerato bituminoso per strati di base: 

- per una percentuale di bitume compresa tra il 4,90 % ed il 4,00%, per ogni kg. di bitume in meno Euro 0,30; 

- per una percentuale di bitume compresa tra il 3,99% ed il 3,70%, per ogni kg. di bitume in meno Euro 0,35. 

La quantità in meno sarà ottenuta come prodotto della differenza tra la percentuale minima prescritta e 

quella risultante dalle analisi per il peso totale del conglomerato fornito. 

Per percentuali di bitume inferiori o uguali al 3,69% del peso dell'inerte, l'intero lavoro non sarà accettato 

trattandosi di caso di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

b - Conglomerato bituminoso per strati di collegamento e monostrato modificato 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,29 % e il 5,00 %, per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,30 se bitumi tradizionali e Euro 0,45 se bitumi modificati. 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 4,99% e il 4,70%, per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,35 se bitumi tradizionali e Euro 0,50 se bitumi modificati. 

- Per percentuali di bitume inferiori o uguali al 4,69% del peso dell’inerte, l'intero lavoro non sarà 

accettato, trattandosi di caso di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

c - Conglomerato bituminoso per manti d'usura tradizionale e modificato 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,69 % e il 5,40%, per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,30 se bitumi tradizionali e Euro 0,45 se bitumi modificati. 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,39% e il 5,10% per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,35 se bitumi tradizionali e Euro 0,52 se bitumi modificati. 

- Per percentuali inferiori o uguali al 5,09% l'intero lavoro non sarà accettato, trattandosi di caso di 

“imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

4 – Additivo Filler (per ogni tipo di conglomerato; misure e prove come al punto 3): 

- Per ogni kg. di additivo in meno Euro 0,20. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

5 – Per i conglomerati con bitumi modificati “Alta Viscosità” Hard (Polimero). 

- Per una percentuale di SBS compresa tra il 4,99% e il 4,50%, per ogni kg. di SBS in meno: Euro 0,50. 

- Per una percentuale di SBS compresa tra il 4,49% e il 4,00% per ogni kg. di SBS in meno: Euro 0,55. 

- Per percentuali inferiori o uguali al 3,99% l'intero lavoro non sarà accettato, trattandosi di caso di 

“imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

6 – Additivo rigenerante ACF per il confezionamento dei conglomerati con utilizzo del fresato 

(per ogni tipo) 

L’uso dell’ACF come previsto all’art. 69D3e, per una percentuale in meno compresa tra l’ 1,99% e l’ 

1,00% sarà addebitato il costo medio di mercato + 15%, per percentuali inferiori o uguali al 0,99% 

l'intero lavoro non sarà accettato. 

7 - Spessori dei conglomerati bituminosi (per ogni tipo) 

L'eventuale deficienza media percentuale riscontrata sugli spessori stesi sarà applicata in detrazione sul 

compenso spettante per il tratto interessato dal lavoro e il per tipo di conglomerato cui si riferisce. 

Se la deficienza supera il 12% dello spessore richiesto in termini assoluti per saggio (carota), il tratto 

interessato dal lavoro non sarà accettato e l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e spese al 

completo rifacimento mediante fresatura e nuova posa di conglomerato. 

TABELLA A 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI INERTI PER PRODUZIONE CONGLOMERATI 

BITUMINOSI TRADIZIONALI 
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Solo ed esclusivamente provenienti da frantumazione di rocce dure silico-calcare (è vietato usare inerti tondeggianti). 

Le sabbie, solo frantumate, devono essere esenti da impurità organiche, limi e argille. 

 
TABELLA B 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI INERTI PER PRODUZIONE CONGLOMERATI 

BITUMINOSI TRADIZIONALI 

Solo ed esclusivamente provenienti da frantumazione di rocce dure silico-calcare (è vietato usare inerti tondeggianti). 

Le sabbie, solo frantumate, devono essere esenti da impurità organiche, limi e argille. 

 
TABELLA C 

BITUME PER USO STRADALE 

 
Legante tradizionale 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle Norme UNI EN 12591“Bitume e leganti bituminosi – Specifiche  per i 

bitumi per applicazioni stradali”, per i bitumi semisolidi B 50-70 o 70-100. 

 

CARATTERISTICHE BITUMI SEMISOLIDI PER USI STRADALI 
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TABELLA D 
BITUME PER USO STRADALE 

 
Legante modificato “hard” 

Il legante da impiegare dovrà provenire dalla modifica di una base bituminosa attraverso l’aggiunta di un agente o 

compound modificante elastomerico di tipo stirene butadiene stirene (SBS). Il bitume modificato dovrà essere 

omogeneo e stabile, anche allo stoccaggio a caldo in serbatoio ed alla temperatura di impiego. La stabilità alla massima 

temperatura di stoccaggio, mantenibile per periodi limitati e corrispondente a quella di impiego, dovrà essere verificata 

con la prova denominata “tuben test”. 
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SETTIMANE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Attività 

Al lestimento e preparazione cantiere 1

Scari fica , scavi  e demol izioni  e rimozioni 4

Real izzazione rotatoria   e i sole 4

Real izzazione marciapiede 2

Conglom. bi tuminos i  2

Segnaletica  orizzontale 2

Piantumazione e arredi 2

Pul izia  e smonto cantiere 1

Totale SETTIMANE 18

Totale GIORNI 126

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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N. Articolo Descrizione UM 
Prezzo 

unitario              
€ 

1 1.4.1.1 

Scarificazione a  freddo di  pavimentazione in  conglomerato bituminoso  eseguita con  mezzo idoneo tale  da  
rendere uniforme e  ruvida l’intera  superficie scarificata, incluso l’onere  della   messa in  cumuli dei  materiali  di  
risulta, l’onere della  spazzatura ed eventuale lavaggio della  superficie scarificata e del  carico,  escluso solo  il 
trasporto a  rifiuto, dei  materiali  predetti: 
1)  in  ambito urbano: 
—  per  ogni  m2    e  per  i primi 3 cm  di  spessore o  frazione di  essi     

mq € 3,78 

2 1.4.5 

Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 – 1.4.2 – 1.4.3 – 1.4.4 a rifiuto alle discariche del 
Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate 
al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a 
parte. - per ogni m3  e per ogni km 

mcxkm € 1,01 

3 6.1.5.2 

Conglomerato bituminoso chiuso per  strato di usura di pavimentazioni stradali in ambito urbano (strade di categoria 
A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo 
in centrale con  bitume puro (del tipo  50/70 o 70/100 con IP compreso tra  -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo 
proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di 
accettazione riportati nella  tabella 6, traffico tipo  M e P (extraurbana) e nella  tabella 6, traffico tipo  L (urbana), 
della  norma C.N.R.  B.U. n.° 139/1992. La granulometria  dell’aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 
granulometrico per  strati di usura previsto dal “Catalogo  delle  pavimentazioni stradali” CNR  1993.  La  percentuale 
di  bitume sarà compresa all’incirca tra  il 5,5-6  %. In ogni  caso  il dosaggio in bitume e l’assortimento 
granulometrico ottimali devono essere determinati  mediante  metodo Marshall. Nel caso  di studio Marshall la 
miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non  inferiore a 1.000 kg, rigidezza non  
inferiore a 300 kg/mm e vuoti  residui sui  campioni compresi tra  3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della  superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con  emulsione bitu- minosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 
kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in strade 
di larghezza non  inferiore a 3 m, ed il costipamento dello  stesso con rullo tandem vibrante, fino  a dare lo strato 
finito a perfetta  regola d’arte, privo  di sgranamenti e difetti visivi  dovuti a segregazione degli inerti, ben  regolare 
(scostamenti della  superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della  superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm  in qualsiasi direzione per  le 
strade urbane). La densità in opera dovrà risultare non  inferiore al 97% di quella determinata nello  studio Marshall: 
1)  per  strade in  ambito urbano  
–  per  ogni  m2    e  per  ogni  cm  di  spessore 

mqxcm € 2,07 

4 6.6.21 

Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sistemazione di bivi e isole pedonali, mediante vernice rifrangente 
del colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di grande resistenza all’usura, compreso ogni onere 
occorrente per dare il lavoro a regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari. 
- per ogni m2 vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta 

mq  € 9,15 

5 6.6.22 
Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12 cm,  mediante vernice rifrangente del colore bianco o giallo, o 
vernice spartitraffico non rifrangente di grande resistenza all’usura, compreso ogni onere occorrente per dare il 
lavoro a regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari. 

ml € 0,95 

6 AP.1 

Sistemazione e/o riposizionamento in quota  di caditoia o griglia di raccolta acque piovane esistenti, compreso lo 
scavo il trasporto a discarica e gli oneri relativi del materiale di risulta; smonto e ricolollocazione del telaio, 
riparazione dei manufatti in ferro esistenti, sigillatura del materiale con calcestruzzo idoneo (addittivato ad alta 
resistenza e ar apido essiccamento).  Compreso all'accio alla rete fognaria nonchè ogni onere per la chiusura dello 
scavo con materiale inerte e ogni altro onere necessario. il tutto eseguito da personale specializzato, compreso 
delimitazioni delle aree di intervento tramite appositi cartelli indicatori e oneri per il mantenimento in sicurezza della 
transitabilità della strada. e quant'altro necessita per dare l'opera finita e funzionante a perfetta regola dell'arte  

cad € 200,00 
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7 AP.2 

Ripristino di pavimentazione o orlatura in pietra (basole) mediante smonto e rilavorazione delle basole, demolizione 
del sottofondo, ripristino dello stesso e ricollocazione delle basole come orlatura o pavimentazione o cunetta , 
compreso eventuale integrazione con nuove basole , compreso l'onere per la formazione del nuovo piano di posa ed 
il carico e il trasporto del materiale di risulta alle discariche autorizzate e l'onere per i diritti di discarica, compreso il 
calcestruzzo necessario per il livellamento del piano di posa; il tutto eseguito da personale specializzato, compreso 
delimitazioni delle aree di intervento tramite appositi cartelli indicatori e oneri per il mantenimento in sicurezza della 
transitabilità della strada.  Misurazione a mq. di  marciapiede ripristinato con misurazione in loco a regola d’arte e 
secondo le indicazioni della DL. 

ml € 80,00 

8 AP.3 

Realizzazione rotatoria sormontabile avente raggio di circa 6 mt da realizzare all’incrocio fra Corso Generale Medici e 
ex SS 113, previo smonto di segnaletica verticale preesistente in tutte le isole spartitraffico esistenti  con selezione di 
quelle recuperabili, demolizione dei cordoletti in cls a delimitazione delle isole,  compreso ogni onere per carico e 
scarico del materiale di risulta e  il trasporto dello stesso a pubblica discarica  autorizzata da reperire a propria cura e 
spese; compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio strato sormontabile 
colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 40x33x30, la collocazione di frecce catarifrangenti, nella parte 
superiore del  cordolo, indicanti la direzione di marcia. Compreso realizzazione di  una fascia di larghezza metri 1,20 
sormontabile in lastre di travertino  dimensioni  cm 30 a correre, spessore cm 5 bocciardato a puntillo grosso,  posta 
su un massetto  di conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo materiale arido 
compattato, con sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 20x20 cm, per strutture non armate o debolmente 
armate,  compresa la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce con idonea pendenza per permettere l’incassamento  
delle lastre di travertino,  l’incollatura del  manto di erba sintetica e di ciottoli di colore bianco nella parte interna 
secondo i disegni allegati e le disposizioni della DL; compresa la fornitura e collocazione di erba sintetica di ottima 
qualità e di ciottoli di fiume di colore bianco nella parte interna della rotatoria annegati parzialmente nel massetto di 
cls; il  manto in erba sintetica che occuperà  per metà circa della superficie della rotatoria deve avere le seguenti 
caratteristiche: materiale ecocompatibile e riciclabile, costituito da fibre in polipropilene verde, fibrillato, prodotte 
per estrusione, resistente ai raggi U.V. ed al gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo urbano, di ottima resistenza 
e durabilità, auto-drenante, spalmato sul dorso con mescole di poliuretano e lattici in gomma immarcescibile. 
Compresa  realizzazione nella parte centrale di aiola rialzata di circa 30 cm, delimitata da cordolo in cls spessore cm 
25 minimo debolmente armato  e rivestito con lastre di travertino della stessa tipologia di quelle per l’area 
sormontabile compresa copertina. Compreso fornitura e collocazione di albero di ulivo altezza minima cm 300 con 
scavo di alloggio profondità minima cm 150, terreno vegetale, concimazione e garanzia di attecchimento per almeno 
un anno; l’aiola nella parte non occupata dall’albero dovrà essere riempita con ciottoli di fiume di colore bianco. 
Compresa fornitura e collocazione di n. 12 proiettori a led per esterni  con adeguato grado di protezione, di idonea 
potenza posti nella parte interna dell’aiola e nella parte esterna del cordolo per illuminazione artistica della rotatoria 
e linea di alimentazione elettrica dalla rete di pubblica illuminazione e quadro di gestione.  Compresa la fornitura e 
collocazione di n° 3 segnali stradali verticali circolari, indicanti  la direzione obbligatoria di marcia, in lamiera di ferro 
dello spessore non inferiore a 10/10 di mm,   compreso idoneo palo di ancoraggio. Il tutto dovrà essere realizzato 
secondo i disegni e secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni onere e magistero al fine di realizzare l’opera 
a perfetta regola d’arte.  

cad € 21.459,19 

9 1.4.3 

Irruvidimento di superficie stradale in conglomerato bituminoso eseguito con mezzo idoneo compreso l'onere della 
messa in cumuli e del carico del materiale di risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
irruvidita, escluso solo il trasporto a discarica del materiale di risulta - per ogni m2 e per uno spessore medio di 20 
mm 

mq € 2,60 
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10 AP.4 

Realizzazione isole spartitraffico rotatoria fra Corso Generale Medici e ex SS 113, compreso scavo a sezione obbligata 
e  demolizione dei cordoletti in cls a delimitazione delle isole per permettere la posa del nuovo cordolo,  compreso 
ogni onere per carico e scarico del materiale di risulta e  il trasporto dello stesso a pubblica discarica  autorizzata da 
reperire a propria cura e spese; compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio 
strato sormontabile colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 40x33x30, la collocazione di frecce catarifrangenti, 
nella parte superiore del  cordolo, indicanti la direzione di marcia. Compreso fornitura e realizzazione di  un massetto  
di conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo materiale arido compattato, con 
sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 20x20 cm, per strutture non armate o debolmente armate,  compresa la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce con idonea pendenza per permettere  di incollare un manto di erba 
sintetica; compresa la fornitura e collocazione di erba sintetica delle seguenti caratteristiche: materiale 
ecocompatibile e riciclabile, costituito da fibre in polipropilene verde, fibrillato, prodotte per estrusione, resistente ai 
raggi U.V. ed al gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo urbano, di ottima resistenza e durabilità, auto-drenante, 
spalmato sul dorso con mescole di poliuretano e lattici in gomma immarcescibile. Il tutto dovrà essere realizzato 
secondo i disegni e secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni onere e magistero al fine di realizzare l’opera 
a perfetta regola d’arte.  

mq € 41,04 

11 AP.5 
Collocazione di segnaletica stradale esistente di qualunque forma e dimensione recuperata secondo le indicazioni 
della DL, compreso ogni onere per dare la segnaletica in opera con idoneo palo di ancoraggio, con ogni onere e 
magistero al fine di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

cad € 94,45 

12 6.6.1 

Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentari di forma triangolare (di pericolo) con lato di 90 cm o 
circolare (di prescrizione) del diametro di 60 cm, costituiti in lamiera di ferro dello spessore non inferiore a 10/10 di 
mm, rinforzati con bordatura perimetrale, verniciati con due mani di antiruggine sintetica cotta in forno a 120° e 
rivestiti, dalla parte frontale, interamente con pellicola rifrangente scotchlite liscia, a normale efficienza (classe 1 di 
cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di 
esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nei colori e con sagome e scritte regolamentari; il 
tutto dato in opera su apposito palo di sostegno, di cui è compresa la fornitura e collocazione, della lunghezza di 3,00 
m in ferro tubolare del diametro di 60 mm verniciato in smalto sintetico opaco a tinta neutra ed infisso sul terreno in 
buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20. 

cad € 134,60 

13 6.6.9 

Fornitura e collocazione, su sostegno da compensarsi a parte, di segnali rettangolari delle dimensioni di 27x80 cm, in 
lamiera di ferro di prima scelta, dello spessore non inferiore a 10/10 di mm, rivestiti sulla faccia anteriore 
interamente con pellicola rifrangente scotchlite liscia classe 1 (di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato 
dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a 
pezzo unico, nei colori e con sagome e scritte regolamentari 

cad € 42,50 

14 6.6.4.2 

Fornitura e collocazione di segnale rettangolare di preavviso di bivio delle dimensioni di 100x150 cm lamiera di ferro 
di prima scelta dello spessore non inferiore a 10/10 di mm, dato in opera con n. 2 sostegni in ferro tubolare del 
diametro di 60 mm della lunghezza di 3,00 m ed infisso nel terreno in buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cm 
riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20. 2) CLASSE 2 (di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed 
integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 
n. 495) 

cad € 519,00 

15 AP.6 
Fornitura e messa in opera di  delineatori di margine con segnale in polietilene per strada con 2 catadiottri 
rettangolari. Altezza totale 135 cm. Nel rispetto delle normative vigenti in materia. 

cad € 81,56 
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16 AP.7 

Fornitura e collocazione di  sistema luminoso bifacciale tipo pedone smart o similari per la segnalazione e 
illuminazione dei passaggi pedonali con segnale bordato a led, con integrato sistema di segnalamento a doppia 
lampada da mm. 100 e sorgente luminosa per illuminare l’attraversamento pedonale con pannello fotovoltaico. Il 
sistema si compone di due strutture montate su pali di idonea dimensione e sezione, in acciaio zincato, altezza  metri 
3,50 circa ai lati delle strisce pedonali che attraverso un sensore rilevano la presenza di pedoni.  A rilevamento 
avvenuto 2 sistemi di luci a led provvederanno a rendere visibile il pedone. Il primo sistema, posto in alto sulla 
struttura, illumina in modo diffuso l’area pedonale, mentre il secondo sistema illumina dal basso direttamente il 
pedone. Allo stesso tempo due lampade gialle e un pittogramma luminoso a lampeggio alterno allerteranno a 
distanza gli automobilisti. In assenza di pedoni tutto il sistema luminoso resta spento. Di giorno il sistema di 
illuminazione dell’area pedonale non si attiva, mentre si accendono invece le lampade gialle e il pittogramma che 
avvisano gli automobilisti. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l’opera compiuta e funzionante a regola 
d’arte. 

cad € 5.091,14 

17 AP. 8 

Fornitura e collocazione, previo smontaggio del corpo illuminante esistente, di apparecchio di illuminazione per 
esterni, comprensivo di alimentatore per istallazione su palo, marca di fabbrica IGuzzini o similare, mod. Multipower 
con riconoscimento mezzanotte o  similare, con ottica stradale a  luce diretta dall’elevato confort visivo (G4), 
finalizzato all’impiego di sorgenti luminose con LED di potenza . Il vano ottico ed il sistema di attacco al palo realizzati 
in lega di alluminio EN1706A461000LF, sottoposti a un processo di pre-trattamento multi step, in cui le fasi principali 
sono sgrassaggio, fluorozirconatura (strato protettivo superficiale) e sigillatura (strato nano-strutturato ai silani). La 
fase di verniciatura realizzata con primer e vernice acrilica liquida, cotta a 150°C, che fornisce un’alta resistenza agli 
agenti atmosferici ed ai raggi UV. Possibilità di regolazione, anche tramite una scala graduata, dell’inclinazione 
rispetto al manto stradale di +15%/-10° (a step di 5°) nel montaggio a testapalo e +5°/-20°(a step di 5°) nel montaggio 
laterale. Vetro di chiusura sodico-calcico spessore 5mm. il vetro fissato alla cornice chiude il vano LED che è fissato al 
vano componenti tramite cerniere e 2 viti. L’alto grado di IP è garantito dalla guarnizione siliconata interposta tra i 
due elementi. Completo di circuito con LED monocromatici di potenza Neutral White, riflettori in alluminio silver . 
Sostituibilità vano LED direttamente sul posto. Possibilità di sostituire il laboratorio i LED a gruppi da 12.Driver con 
sistema automatico di controllo della temperatura interna. Driver con 4 profili di funzionamento differenti senza 
ausilio di controlli esterni, profili (1-2-3) fissi al 100% corrispondenti a tre differenti livelli di lumen e output e 
profili(4) con riconoscimento della mezzanotte con lumen output riferito al profilo 1. Profili selezionabili tramite 
micro interruttori (possibilità di realizzare cicli di funzionamento personalizzati mediante software dedicato ad 
interfaccia USB dedicata). A richiesta versioni Dali e 0_10V. Gruppo alimentazione sostituibile. Il vano ottico fissato 
all’attacco applique o testapalo tramite due viti di serraggio, due grani di sicurezza ne facilitano il montaggio. Il flusso 
luminoso emesso nell’emisfero superiore del Sistema  in posizione orizzontale è nullo (in conformità alle più 
restrittive norme contro l’inquinamento luminoso). Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio inox.    Mod. 
Multipower Middle of the Night -  marca IGuzzini o similare. 4000K – ottica ST1 - potenza min81W max 113W – lm 
8940/11730 colore BH40/15 con garanzia prodotto 5anni. Compreso altresì, necessaria verniciatura dell'elemento 
palo, previa idoena scartavetratura della superfice, con due mani di smalto idoneo  con coloritura a scelta D.L. In 
opera compresi eventuali sostituzione dei conduttori di alimentazione,  il trasporto gli allacciamenti elettrici ed ogni 
altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte a qualsiasi altezza.  

cad € 647,91 



5 
 

18 AP.09 

Realizzazione di marciapiede in conglomerato cementizio, previa pulizia e modellazione dell'area di sedime mediante 
e della scarpata adiacente, scavo o scarifica, risagomatura e messa a quota con conglomerato cementizio rck 250 
spessore variabile tale da ottenere una quota uniforme del marciapiede rispetto alla sede stradale di cm 16, rete 
elettrosaldata fi 6 20x20 almeno, finitura e livellatura con malta cementizia colorata e dosata a 400 kg di cemento 
spessore minimo cm 1,  antiscivolo nei colori a scelta della DL, compreso casseformi;  compreso smonto e 
ricollocazione in quota dei pozzetti  esistenti; realizzazione di sistema di convogliamento delle acque bianche con 
eventuale cunetta in pendenza in cls a bordo marciapiede di larghezza 50 cm o raccordi con i sistemi esistenti. 
Compreso eventuale fornitura e collocazione di nuovi pozzetti se gli stessi risultassero per qualunque ragione 
inutilizzabili. Compreso realizzazione scivoli e  opere di abbattimento barriere architettoniche ove indicato dalla DL. 
Compreso fornitura e posa in opera di cordonatura in cemento vibrocompresso 25 x 16 con bordo arrotondato nei 
colori a scelta della DL. Compreso scavi, demolizioni, attrezzature necessarie, carico del materiale di risulta e 
trasporto in discarica escluso oneri di accesso. Larghezza finita del marciapiede variabile come dagli elaborati grafici.  
Compreso  realizzazione aiola circolare diametro 2 metri con scavo per successiva collocazione di terra vegetale e 
realizzazione di alloggio per albero con cordonatura perimetrale in cemento vibrocompresso 25x16 bordo 
arrotondato. Compreso ogni altro onere  e magistero per dare l’opera finita a regola d'arte. 

mq € 36,95 

19 AP.10 

Fornitura, trasporto, piantumazione e messa a dimora di palma con tronco dell'altezza minima di 2,50 m, diametro 
tronco misurato all'altezza di un metro pari minimo a 15 cm., della specie Cocos Plumosa (Arecastrum 
romanzoffianum), compreso l'onere dello scavo della buca alla profondità opportuna e delle dimensioni in pianta 
idonee all'apparato radicale, lo spargimento in loco di Kg.5 di concime organico insaccato, il reinterro, la formazione 
della conca di convoglio per la irrigazione di adeguato diametro, l'irrigazione di messa a dimora.Le palme dovranno 
essere radicate in contenitori di opportuna capacità e comunque non inferiore a lt.65, e dovranno presentarsi all'atto 
della messa a dimora, così come all'atto del collaudo, nelle migliori condizioni vegetative. E' compreso l'onere del 
preventivo tracciamento, secondo le direttive progettuali e secondo le ulteriori disposizioni che saranno impartite 
dalla D.L. all'atto esecutivo, e compreso altresì l'onere per la coltivazione della palma per l'intero anno successivo 
all'impianto, ed ogni altro onere per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Compresa  garanzia di 
attecchimento. 

cad € 210,39 

20 AP.11 

Fornitura e piantumazione di pioppo  o palma nana per come risulta dagli elaborati di progetto di altezza minima 1,5 
m, fornito con apparato radicale in vaso o sacco juta, compreso  tutori in legno; compreso scavo, a mano o con mini 
escavatore, di dimensioni opportune (circa 100x100x80cm); compreso fornitura e riempimento scavo con terra 
vegetale con torba e concimazione; compreso trasporto a discarica del terreno o di materiali e imballi di risulta; 
compreso potatura di regolarizzazione e innaffiatura; compreso imballo, trasporto, scarico, garanzia di attecchimento  
ed ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera finita a regola d'arte. 

cad € 30,83 

21 G.7.3  
Fornitura e posa in opera di panchina in legno trattato con materiale impregnante e fissata al suolo con soletta in 
calcestruzzo previo scavo di impostazione eseguita a mano compreso ogni onere. 

cad € 568,40 
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Prezzi unitari per analisi 

Codice Descrizione 
Prezzo 

unitario            
€ 

UM 

1 Operaio comune 22,09 ora 

2 Operaio qualificato 24,47 ora 

3 Operaio specializzato 26,22 ora 

4 Nolo mezzo meccanico 20,00 ora 

5 Materiali necessari per ancoraggio e sigillatura 500,00 stima 

6 
Materiali per rotatoria: cls, lastre travertino, rete elettrosaldata, faretti, ciottoli, erba 
sintetica, albero, terreno vegetale, concimi, segnaletica ecc. 

12.000,00 stima 

7 Materiali per isole spartitraffico: cls,  rete elettrosaldata, erba sintetica,  ecc. 9,00 stima 

8 Materiali integrativi per collocazione segnaletica esistente rimossa  9,00 stima 

9 Delineatore di margine stradale 25,00 cad 

10 Materiali vari per posa delineatore 3,00 stima 

11 

Sistema luminoso bifacciale tipo pedone smart o similari con segnale bordato a led, 
con integrato sistema di segnalamento a doppia lampada da mm. 100 e sorgente 
luminosa  con pannello fotovoltaico, compreso palo, ancoraggio e ogni materiale 
necessario 

4.000,00 cad 

12 App. per illuminazione stradale a LED   450,00 cad 

13 Materiali e attrezzature  per  marciapiede  (cls, casseformi, rete, cordonatura, malta 
colorata ecc) 

€ 15,00 stima 

14 Pianta cocos, terreno vegetale, concime, irrigazione ecc.  120,00 stima 

15 Pianta pioppo o palma nana, terreno vegetale, concime, irrigazione ecc.  15,00 stima 
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AP.1 

Sistemazione e/o riposizionamento in quota  di pozzeto o  caditoia , compreso il taglio dell'asfalto, lo scavo il trasporto a discarica e gli oneri di 
smaltimento del materiale di risulta; smonto e ricolollocazione del telaio, riparazione dei manufatti in ferro esistenti, sigillatura del materiale 
con calcestruzzo idoneo (addittivato ad alta resistenza e rapido indurimento.  Compreso allaccio alla rete fognaria nonchè ogni onere per la 
chiusura dello scavo con materiale inerte e ogni altro onere necessario. Compreso delimitazioni delle aree di intervento tramite appositi 
cartelli indicatori e oneri per il mantenimento in sicurezza della transitabilità della strada. e quant'altro necessita per dare l'opera finita e 
funzionante a perfetta regola dell'arte 

Codice Descrizione UM 
Prezzo 
unitario  Quantità Totale 

3 Operaio specializzato ora 26,22 3,00 78,66 

1 Operaio comune ora 22,09 2,00 44,18 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 1,00 20,00 

5 Materiali necessari per ancoraggio e sigillatura stima 500,00 1,00 500,00 

            

            

TOTALE 642,84 

Spese generali 13,64% 87,68 

Utile d'impresa 10% 73,05 

Prezzo 803,58 

Prezzo di applicazione cad euro 200,00 

      

      

      AP.2 

Ripristino di orlatura in pietra  mediante smonto e rilavorazione di quella esistente per marciapiedi o isola spartitraffico, demolizione del 
sottofondo, ripristino dello stesso e ricollocazione delle basole secondo le indicazioni della DL , compreso eventuale integrazione con nuove 
basole , compreso l'onere per la formazione del nuovo piano di posa ed il carico e il trasporto del materiale di risulta alle discariche autorizzate 
e l'onere per i diritti di discarica, compreso il calcestruzzo necessario per il livellamento del piano di posa; compreso delimitazioni delle aree di 
intervento tramite appositi cartelli indicatori e oneri per il mantenimento in sicurezza della transitabilità della strada.  Misurazione a ml  di  
superficie ripristinata con misurazione in loco a regola d’arte e secondo le indicazioni della DL. 

Codice Descrizione UM 
Prezzo 
unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

3 Operaio specializzato ora 26,22 0,85 22,29 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 0,10 2,00 

5 Materiali necessari per ancoraggio e sigillatura stima 500,00 1,00 500,00 

TOTALE 546,38 

Spese generali 13,64% 74,53 

Utile d'impresa 10% 62,09 

Prezzo 682,99 

Prezzo di applicazione ml euro 80,00 
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      AP.3 

Realizzazione rotatoria sormontabile avente raggio di circa 6 mt da realizzare all’incrocio fra Corso Generale Medici e ex SS 113, previo smonto di segnaletica 
verticale preesistente in tutte le isole spartitraffico esistenti  con selezione di quelle recuperabili, demolizione dei cordoletti in cls a delimitazione delle isole,  
compreso ogni onere per carico e scarico del materiale di risulta e  il trasporto dello stesso a pubblica discarica  autorizzata da reperire a propria cura e spese; 
compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio strato sormontabile colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 
40x33x30, la collocazione di frecce catarifrangenti, nella parte superiore del  cordolo, indicanti la direzione di marcia. Compreso realizzazione di  una fascia di 
larghezza metri 1,20 sormontabile in lastre di travertino  dimensioni  cm 30 a correre, spessore cm 5 bocciardato a puntillo grosso,  posta su un massetto  di 
conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo materiale arido compattato, con sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 
20x20 cm, per strutture non armate o debolmente armate,  compresa la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce con idonea pendenza per permettere 
l’incassamento  delle lastre di travertino,  l’incollatura del  manto di erba sintetica e di ciottoli di colore bianco nella parte interna secondo i disegni allegati e le 
disposizioni della DL; compresa la fornitura e collocazione di erba sintetica di ottima qualità e di ciottoli di fiume di colore bianco nella parte interna della 
rotatoria annegati parzialmente nel massetto di cls; il  manto in erba sintetica che occuperà  per metà circa della superficie della rotatoria deve avere le seguenti 
caratteristiche: materiale ecocompatibile e riciclabile, costituito da fibre in polipropilene verde, fibrillato, prodotte per estrusione, resistente ai raggi U.V. ed al 
gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo urbano, di ottima resistenza e durabilità, auto-drenante, spalmato sul dorso con mescole di poliuretano e lattici in 
gomma immarcescibile. Compresa  realizzazione nella parte centrale di aiola rialzata di circa 30 cm, delimitata da cordolo in cls spessore cm 25 minimo 
debolmente armato  e rivestito con lastre di travertino della stessa tipologia di quelle per l’area sormontabile compresa copertina. Compreso fornitura e 
collocazione di albero di ulivo altezza minima cm 300 con scavo di alloggio profondità minima cm 150, terreno vegetale, concimazione e garanzia di 
attecchimento per almeno un anno; l’aiola nella parte non occupata dall’albero dovrà essere riempita con ciottoli di fiume di colore bianco. Compresa fornitura 
e collocazione di n. 12 proiettori a led per esterni  con adeguato grado di protezione, di idonea potenza posti nella parte interna dell’aiola e nella parte esterna 
del cordolo per illuminazione artistica della rotatoria e linea di alimentazione elettrica dalla rete di pubblica illuminazione e quadro di gestione.  Compresa la 
fornitura e collocazione di n° 3 segnali stradali verticali circolari, indicanti  la direzione obbligatoria di marcia, in lamiera di ferro dello spessore non inferiore a 
10/10 di mm,   compreso idoneo palo di ancoraggio. Il tutto dovrà essere realizzato secondo i disegni e secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni 
onere e magistero al fine di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 60,00 1.325,40 

2 Operaio qualificato ora 24,47 60,00 1.468,20 

3 Operaio specializzato ora 26,22 60,00 1.573,20 

6 
Materiali per rotatoria: cls, lastre travertino, rete elettrosaldata, faretti, ciottoli, 
erba sintetica, albero, terreno vegetale, concimi, segnaletica ecc. 

stima 12.000,00 1,00 12.000,00 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 40,00 800,00 

TOTALE 17.166,80 

Spese generali 13,64% 2.341,55 

Utile d'impresa 10% 1.950,84 

Prezzo 21.459,19 

Prezzo di applicazione cad   euro 21.459,19 
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AP.4 

Realizzazione isole spartitraffico rotatoria fra Corso Generale Medici e ex SS 113, compreso scavo a sezione obbligata e  demolizione dei cordoletti in cls a 
delimitazione delle isole per permettere la posa del nuovo cordolo,  compreso ogni onere per carico e scarico del materiale di risulta e  il trasporto dello stesso a 
pubblica discarica  autorizzata da reperire a propria cura e spese; compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio strato 
sormontabile colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 40x33x30, la collocazione di frecce catarifrangenti, nella parte superiore del  cordolo, indicanti la 
direzione di marcia. Compreso fornitura e realizzazione di  un massetto  di conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo 
materiale arido compattato, con sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 20x20 cm, per strutture non armate o debolmente armate,  compresa la vibratura 
dei getti, la lisciatura delle facce con idonea pendenza per permettere  di incollare un manto di erba sintetica; compresa la fornitura e collocazione di erba 
sintetica delle seguenti caratteristiche: materiale ecocompatibile e riciclabile, costituito da fibre in polipropilene verde, fibrillato, prodotte per estrusione, 
resistente ai raggi U.V. ed al gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo urbano, di ottima resistenza e durabilità, auto-drenante, spalmato sul dorso con 
mescole di poliuretano e lattici in gomma immarcescibile. Il tutto dovrà essere realizzato secondo i disegni e secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni 
onere e magistero al fine di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 0,30 6,63 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,30 7,34 

3 Operaio specializzato ora 26,22 0,30 7,87 

7 Materiali per isole spartitraffico: cls,  rete elettrosaldata, erba sintetica,  ecc. stima 9,00 1,00 9,00 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 0,10 2,00 

TOTALE 32,83 

Spese generali 13,64% 4,48 

Utile d'impresa 10% 3,73 

Prezzo 41,04 

Prezzo di applicazione  mq euro 41,04 

      

      

      AP.5 

Collocazione di segnaletica stradale esistente di qualunque forma e dimensione recuperata secondo le indicazioni della DL, compreso ogni onere per dare la 
segnaletica in opera con idoneo palo di ancoraggio, con ogni onere e magistero al fine di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

2 Operaio qualificato ora 24,47 1,00 24,47 

8 Materiali integrativi per collocazione segnaletica esistente rimossa  stima 9,00 1,00 9,00 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 1,00 20,00 

TOTALE 75,56 

Spese generali 13,64% 10,31 

Utile d'impresa 10% 8,59 

Prezzo 94,45 

Prezzo di applicazione cad  euro 94,45 
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      AP.6 

Fornitura e messa in opera di  delineatori di margine con segnale in polietilene per strada con 2 catadiottri rettangolari. Altezza totale 135 cm. Nel rispetto delle 
normative vigenti in materia. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 0,80 17,67 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,80 19,58 

9 Delineatore di margine stradale cad 25,00 1,00 25,00 

10 Materiali vari per posa delineatore stima 3,00 1,00 
3,00 

TOTALE 65,25 

Spese generali 13,64% 8,90 

Utile d'impresa 10% 7,41 

Prezzo 81,56 

Prezzo di applicazione cad  euro 81,56 

      

      

      

      AP.7 

Fornitura e collocazione di  sistema luminoso bifacciale tipo pedone smart o similari per la segnalazione e illuminazione dei passaggi pedonali con segnale 
bordato a led, con integrato sistema di segnalamento a doppia lampada da mm. 100 e sorgente luminosa per illuminare l’attraversamento pedonale con 
pannello fotovoltaico. Il sistema si compone di due strutture montate su pali di idonea dimensione e sezione, in acciaio zincato, altezza  metri 3,50 circa ai lati 
delle strisce pedonali che attraverso un sensore rilevano la presenza di pedoni.  A rilevamento avvenuto 2 sistemi di luci a led provvederanno a rendere visibile il 
pedone. Il primo sistema, posto in alto sulla struttura, illumina in modo diffuso l’area pedonale, mentre il secondo sistema illumina dal basso direttamente il 
pedone. Allo stesso tempo due lampade gialle e un pittogramma luminoso a lampeggio alterno allerteranno a distanza gli automobilisti. In assenza di pedoni 
tutto il sistema luminoso resta spento. Di giorno il sistema di illuminazione dell’area pedonale non si attiva, mentre si accendono invece le lampade gialle e il 
pittogramma che avvisano gli automobilisti. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l’opera compiuta e funzionante a regola d’arte. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

2 Operaio qualificato ora 24,47 1,00 24,47 

3 Operaio specializzato ora 26,22 1,00 26,22 

11 

Sistema luminoso bifacciale tipo pedone smart o similari con segnale bordato a 
led, con integrato sistema di segnalamento a doppia lampada da mm. 100 e 
sorgente luminosa  con pannello fotovoltaico, compreso palo, ancoraggio e ogni 
materiale necessario 

cad 4.000,00 1,00 4.000,00 

TOTALE 4.072,78 

Spese generali 13,64% 555,53 

Utile d'impresa 10% 462,83 

Prezzo 5.091,14 

Prezzo di applicazione cad  euro 5.091,14 
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      AP.8 

Fornitura e collocazione, previo smontaggio del corpo illuminante esistente, di apparecchio di illuminazione per esterni, comprensivo di alimentatore per istallazione su palo, marca di 
fabbrica IGuzzini o similare, mod. Multipower con riconoscimento mezzanotte o  similare, con ottica stradale a  luce diretta dall’elevato confort visivo (G4), finalizzato all’impiego di 
sorgenti luminose con LED di potenza . Il vano ottico ed il sistema di attacco al palo realizzati in lega di alluminio EN1706A461000LF, sottoposti a un processo di pre-trattamento multi 
step, in cui le fasi principali sono sgrassaggio, fluorozirconatura (strato protettivo superficiale) e sigillatura (strato nano-strutturato ai silani). La fase di verniciatura realizzata con 
primer e vernice acrilica liquida, cotta a 150°C, che fornisce un’alta resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi UV. Possibilità di regolazione, anche tramite una scala graduata, 
dell’inclinazione rispetto al manto stradale di +15%/-10° (a step di 5°) nel montaggio a testapalo e +5°/-20°(a step di 5°) nel montaggio laterale. Vetro di chiusura sodico-calcico 
spessore 5mm. il vetro fissato alla cornice chiude il vano LED che è fissato al vano componenti tramite cerniere e 2 viti. L’alto grado di IP è garantito dalla guarnizione siliconata 
interposta tra i due elementi. Completo di circuito con LED monocromatici di potenza Neutral White, riflettori in alluminio silver . Sostituibilità vano LED direttamente sul posto. 
Possibilità di sostituire il laboratorio i LED a gruppi da 12.Driver con sistema automatico di controllo della temperatura interna. Driver con 4 profili di funzionamento differenti senza 
ausilio di controlli esterni, profili (1-2-3) fissi al 100% corrispondenti a tre differenti livelli di lumen e output e profili(4) con riconoscimento della mezzanotte con lumen output riferito 
al profilo 1. Profili selezionabili tramite micro interruttori (possibilità di realizzare cicli di funzionamento personalizzati mediante software dedicato ad interfaccia USB dedicata). A 
richiesta versioni Dali e 0_10V. Gruppo alimentazione sostituibile. Il vano ottico fissato all’attacco applique o testapalo tramite due viti di serraggio, due grani di sicurezza ne facilitano 
il montaggio. Il flusso luminoso emesso nell’emisfero superiore del Sistema  in posizione orizzontale è nullo (in conformità alle più restrittive norme contro l’inquinamento luminoso). 
Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio inox.    Mod. Multipower Middle of the Night -  marca IGuzzini o similare. 4000K – ottica ST1 - potenza min81W max 113W – lm 
8940/11730 colore BH40/15 con garanzia prodotto 5anni. Compreso altresì, necessaria verniciatura dell'elemento palo, previa idoena scartavetratura della superfice, con due mani di 
smalto idoneo  con coloritura a scelta D.L. In opera compresi eventuali sostituzione dei conduttori di alimentazione,  il trasporto gli allacciamenti elettrici ed ogni altro onere e 
magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte a qualsiasi altezza.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

3 Operaio specializzato ora 26,22 1,00 26,22 

4 Nolo mezzo meccanico ora 20,00 1,00 20,00 

12 App. per illuminazione stradale a LED   cad 450,00 1,00 450,00 

TOTALE 518,31 

Spese generali 13,64% 70,70 

Utile d'impresa 10% 58,90 

Prezzo 647,91 

Prezzo di applicazione cad  euro 647,91 
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AP.09 

Realizzazione di marciapiede in conglomerato cementizio, previa pulizia e modellazione dell'area di sedime 
mediante e della scarpata adiacente, scavo o scarifica, risagomatura e messa a quota con conglomerato cementizio 
rck 250 spessore variabile tale da ottenere una quota uniforme del marciapiede rispetto alla sede stradale di cm 16, 
rete elettrosaldata fi 6 20x20 almeno, finitura e livellatura con malta cementizia colorata e dosata a 400 kg di 
cemento spessore minimo cm 1,  antiscivolo nei colori a scelta della DL, compreso casseformi;  compreso smonto e 
ricollocazione in quota dei pozzetti  esistenti; realizzazione di sistema di convogliamento delle acque bianche con 
eventuale cunetta in pendenza in cls a bordo marciapiede di larghezza 50 cm o raccordi con i sistemi esistenti. 
Compreso eventuale fornitura e collocazione di nuovi pozzetti se gli stessi risultassero per qualunque ragione 
inutilizzabili. Compreso realizzazione scivoli e  opere di abbattimento barriere architettoniche ove indicato dalla DL. 
Compreso fornitura e posa in opera di cordonatura in cemento vibrocompresso 25 x 16 con bordo arrotondato nei 
colori a scelta della DL. Compreso scavi, demolizioni, attrezzature necessarie, carico del materiale di risulta e 
trasporto in discarica escluso oneri di accesso. Larghezza finita del marciapiede variabile come dagli elaborati grafici.  
Compreso  realizzazione aiola circolare diametro 2 metri con scavo per successiva collocazione di terra vegetale e 
realizzazione di alloggio per albero con cordonatura perimetrale in cemento vibrocompresso 25x16 bordo 
arrotondato. Compreso ogni altro onere  e magistero per dare l’opera finita a regola d'arte. 

Codice Descrizione UM 
Prezzo 
unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 0,20 4,42 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,20 4,89 

3 Operaio specializzato ora 26,22 0,20 5,24 

13 
Materiali e attrezzature  per  marciapiede  (cls, casseformi, rete, cordonatura, malta 
colorata ecc) stima 15,00 1,00 15,00 

TOTALE 29,56 

Spese generali 13,64% 4,03 

Utile d'impresa 10% 3,36 

Prezzo 36,95 

Prezzo di applicazione a metro quadro euro 36,95 
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AP.10 

Fornitura, trasporto, piantumazione e messa a dimora di palma con tronco dell'altezza minima di 2,50 m, diametro 
tronco misurato all'altezza di un metro pari minimo a 15 cm., della specie Cocos Plumosa (Arecastrum 
romanzoffianum), compreso l'onere dello scavo della buca alla profondità opportuna e delle dimensioni in pianta 
idonee all'apparato radicale, lo spargimento in loco di Kg.5 di concime organico insaccato, il reinterro, la formazione 
della conca di convoglio per la irrigazione di adeguato diametro, l'irrigazione di messa a dimora.Le palme dovranno 
essere radicate in contenitori di opportuna capacità e comunque non inferiore a lt.65, e dovranno presentarsi 
all'atto della messa a dimora, così come all'atto del collaudo, nelle migliori condizioni vegetative. E' compreso 
l'onere del preventivo tracciamento, secondo le direttive progettuali e secondo le ulteriori disposizioni che saranno 
impartite dalla D.L. all'atto esecutivo, e compreso altresì l'onere per la coltivazione della palma per l'intero anno 
successivo all'impianto, ed ogni altro onere per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Compresa  garanzia 
di attecchimento. 

Codice Descrizione UM 
Prezzo 
unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

3 Operaio specializzato ora 26,22 1,00 26,22 

14 Pianta cocos, terreno vegetale, concime, irrigazione ecc.  stima 120,00 1,00 120,00 

TOTALE 168,31 

Spese generali 13,64% 22,96 

Utile d'impresa 10% 19,13 

Prezzo 210,39 

Prezzo di applicazione a metro quadro euro 210,39 

      

      

      AP.11 

Fornitura e piantumazione di pioppo  o palma nana per come risulta dagli elaborati di progetto di altezza minima 1,5 
m, fornito con apparato radicale in vaso o sacco juta, compreso  tutori in legno; compreso scavo, a mano o con mini 
escavatore, di dimensioni opportune (circa 100x100x80cm); compreso fornitura e riempimento scavo con terra 
vegetale con torba e concimazione; compreso trasporto a discarica del terreno o di materiali e imballi di risulta; 
compreso potatura di regolarizzazione e innaffiatura; compreso imballo, trasporto, scarico, garanzia di 
attecchimento  ed ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera finita a regola d'arte. 

Codice Descrizione UM 
Prezzo 
unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 0,20 4,42 

3 Operaio qualificato ora 26,22 0,20 5,24 

15 
Pianta pioppo o palma nana, terreno vegetale, concime, 
irrigazione ecc.  stima 15,00 1,00 15,00 

TOTALE 24,66 

Spese generali 13,64% 3,36 

Utile d'impresa 10% 2,80 

Prezzo 30,83 

Prezzo di applicazione cad/euro 30,83 
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A. Importo dei Lavori  
SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta 
€ 102.163,40   

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 939,50   

  Totale importo dei lavori  (A.1+A.2) 
€ 103.102,90 € 103.102,90 

B
.
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E
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L
I B. Spese Generali 

  

B.1 Spese tecniche Ufficio tecnico comunale  € 2.062,06   

B.2 Oneri accesso in discarica e imprevisti € 152,40   

  Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione  € 2.214,46 € 2.214,46 

Importo di progetto 
€ 105.317,36 

C
.
 
 
I.
V

.
A

 

C.   I.V.A. 
  

C.1 I.V.A. su Lavori   
€ 22.682,64   

  Totale IVA (C.1) 
€ 22.682,64 € 22.682,64 

TOTALE COMPLESSIVO  (A+B+C) 

€ 128.000,00 

 



 

  

 

PROGETTISTA                                                  ING. ANNA PARRINO 
                                                                               ING. ANTONINO RENDA  
                                                                               GEOM. LUIGI CULMONE 
 
                                                                                
 
 

 
 
 

RUP                                                                        ING. ANTONINO RENDA 

 

COMUNE DI ALCAMO 

DIREZIONE 4 

 

Manutenzione e messa in sicurezza strade 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

ELABORATO N.7 

Computo metrico  



1 
 

N. Articolo Descrizione UM Quantità 
Prezzo 

unitario 
Importo 

1 1.4.1.1 

Scarificazione a  freddo di  pavimentazione in  conglomerato bituminoso  eseguita con  mezzo 
idoneo tale  da  rendere uniforme e  ruvida l’intera  superficie scarificata, incluso l’onere  della   
messa in  cumuli dei  materiali  di  risulta, l’onere della  spazzatura ed eventuale lavaggio della  
superficie scarificata e del  carico,  escluso solo  il trasporto a  rifiuto, dei  materiali  predetti: 
1)  in  ambito urbano: 
—  per  ogni  m2    e  per  i primi 3 cm  di  spessore o  frazione di  essi     

        

Area incrocio di intervento Corso Gernerale Medici - ex SS 113         

2210   2.210,000     

Sommano mq 2.210,000 € 3,78 € 8.353,80 

2 6.1.5.2 

Conglomerato bituminoso chiuso per  strato di usura di pavimentazioni stradali in ambito urbano 
(strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F 
urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale con  bitume puro (del tipo  50/70 o 70/100 con 
IP compreso tra  -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di 
qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella  tabella 
6, traffico tipo  M e P (extraurbana) e nella  tabella 6, traffico tipo  L (urbana), della  norma C.N.R.  
B.U. n.° 139/1992. La granulometria  dell’aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 
granulometrico per  strati di usura previsto dal “Catalogo  delle  pavimentazioni stradali” CNR  
1993.  La  percentuale di  bitume sarà compresa all’incirca tra  il 5,5-6  %. In ogni  caso  il dosaggio 
in bitume e l’assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati  mediante  metodo 
Marshall. Nel caso  di studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: stabilità non  inferiore a 1.000 kg, rigidezza non  inferiore a 300 kg/mm e vuoti  
residui sui  campioni compresi tra  3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della  
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con  emulsione bitu- minosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo 
pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni 
minime permettano interventi in strade di larghezza non  inferiore a 3 m, ed il costipamento dello  
stesso con rullo tandem vibrante, fino  a dare lo strato finito a perfetta  regola d’arte, privo  di 
sgranamenti e difetti visivi  dovuti a segregazione degli inerti, ben  regolare (scostamenti della  
superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della  superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm  in qualsiasi 
direzione per  le strade urbane). La densità in opera dovrà risultare non  inferiore al 97% di quella 
determinata nello  studio Marshall: 
1)  per  strade in  ambito urbano  
–  per  ogni  m2    e  per  ogni  cm  di  spessore 

        

2.210,000   6.630,000     

x 3 cm         

Sommano mqxcm 6.630,000 € 2,07 € 13.724,10 

3 1.4.5 

Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 – 1.4.2 – 1.4.3 – 1.4.4 a rifiuto 
alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa 
parte il Comune medesimo, autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. - per ogni m3  e per ogni km 

        

per 3 cm e per 25 km         

1657,5   1.657,500     

Sommano mcxkm 1.657,500 € 1,01 € 1.674,08 
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N. Articolo Descrizione UM Quantità 
Prezzo 

unitario 
Importo 

 

4 AP.3 

Realizzazione rotatoria sormontabile avente raggio di circa 6 mt da realizzare all’incrocio fra Corso 
Generale Medici e ex SS 113, previo smonto di segnaletica verticale preesistente in tutte le isole 
spartitraffico esistenti  con selezione di quelle recuperabili, demolizione dei cordoletti in cls a 
delimitazione delle isole,  compreso ogni onere per carico e scarico del materiale di risulta e  il 
trasporto dello stesso a pubblica discarica  autorizzata da reperire a propria cura e spese; 
compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio strato 
sormontabile colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 40x33x30, la collocazione di frecce 
catarifrangenti, nella parte superiore del  cordolo, indicanti la direzione di marcia. Compreso 
realizzazione di  una fascia di larghezza metri 1,20 sormontabile in lastre di travertino  dimensioni  
cm 30 a correre, spessore cm 5 bocciardato a puntillo grosso,  posta su un massetto  di 
conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo materiale arido 
compattato, con sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 20x20 cm, per strutture non armate 
o debolmente armate,  compresa la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce con idonea 
pendenza per permettere l’incassamento  delle lastre di travertino,  l’incollatura del  manto di 
erba sintetica e di ciottoli di colore bianco nella parte interna secondo i disegni allegati e le 
disposizioni della DL; compresa la fornitura e collocazione di erba sintetica di ottima qualità e di 
ciottoli di fiume di colore bianco nella parte interna della rotatoria annegati parzialmente nel 
massetto di cls; il  manto in erba sintetica che occuperà  per metà circa della superficie della 
rotatoria deve avere le seguenti caratteristiche: materiale ecocompatibile e riciclabile, costituito 
da fibre in polipropilene verde, fibrillato, prodotte per estrusione, resistente ai raggi U.V. ed al 
gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo urbano, di ottima resistenza e durabilità, auto-
drenante, spalmato sul dorso con mescole di poliuretano e lattici in gomma immarcescibile. 
Compresa  realizzazione nella parte centrale di aiola rialzata di circa 30 cm, delimitata da cordolo 
in cls spessore cm 25 minimo debolmente armato  e rivestito con lastre di travertino della stessa 
tipologia di quelle per l’area sormontabile compresa copertina. Compreso fornitura e collocazione 
di albero di ulivo altezza minima cm 300 con scavo di alloggio profondità minima cm 150, terreno 
vegetale, concimazione e garanzia di attecchimento per almeno un anno; l’aiola nella parte non 
occupata dall’albero dovrà essere riempita con ciottoli di fiume di colore bianco. Compresa 
fornitura e collocazione di n. 12 proiettori a led per esterni  con adeguato grado di protezione, di 
idonea potenza posti nella parte interna dell’aiola e nella parte esterna del cordolo per 
illuminazione artistica della rotatoria e linea di alimentazione elettrica dalla rete di pubblica 
illuminazione e quadro di gestione.  Compresa la fornitura e collocazione di n° 3 segnali stradali 
verticali circolari, indicanti  la direzione obbligatoria di marcia, in lamiera di ferro dello spessore 
non inferiore a 10/10 di mm,   compreso idoneo palo di ancoraggio. Il tutto dovrà essere realizzato 
secondo i disegni e secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni onere e magistero al fine 
di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

        

1,000   1,000     

Sommano cad 1,000 € 21.459,19 € 21.459,19 

5 6.6.21 

Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sistemazione di bivi e isole pedonali, mediante 
vernice rifrangente del colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di grande 
resistenza all’usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a regola d'arte e secondo 
le prescrizioni regolamentari. 
- per ogni m2 vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta 

        

500   500,000     

Sommano mq  500,000 € 9,15 € 4.575,00 

6 6.6.22 

Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12 cm,  mediante vernice rifrangente del 
colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di grande resistenza all’usura, 
compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a regola d'arte e secondo le prescrizioni 
regolamentari. 

        

400   400,000     

Sommano ml 400,000 € 0,95 € 380,00 

7 AP.4 

Realizzazione isole spartitraffico rotatoria fra Corso Generale Medici e ex SS 113, compreso scavo 
a sezione obbligata e  demolizione dei cordoletti in cls a delimitazione delle isole per permettere 
la posa del nuovo cordolo,  compreso ogni onere per carico e scarico del materiale di risulta e  il 
trasporto dello stesso a pubblica discarica  autorizzata da reperire a propria cura e spese; 
compresa fornitura e collocazione di cordolo stradale in calcestruzzo vibrato a doppio strato 
sormontabile colore  a scelta della DL, delle dimensioni  cm 40x33x30, la collocazione di frecce 
catarifrangenti, nella parte superiore del  cordolo, indicanti la direzione di marcia. Compreso 
fornitura e realizzazione di  un massetto  di conglomerato cementizio spessore cm 20 con idonea 
pendenza posto su idoneo materiale arido compattato, con sottostante rete elettrosaldata a 
maglia fi 6 20x20 cm, per strutture non armate o debolmente armate,  compresa la vibratura dei 
getti, la lisciatura delle facce con idonea pendenza per permettere  di incollare un manto di erba 
sintetica; compresa la fornitura e collocazione di erba sintetica delle seguenti caratteristiche: 
materiale ecocompatibile e riciclabile, costituito da fibre in polipropilene verde, fibrillato, 
prodotte per estrusione, resistente ai raggi U.V. ed al gelo, ed ai gas di scarico  ideale per l'arredo 
urbano, di ottima resistenza e durabilità, auto-drenante, spalmato sul dorso con mescole di 
poliuretano e lattici in gomma immarcescibile. Il tutto dovrà essere realizzato secondo i disegni e 
secondo le disposizioni impartite dalla D.L. con ogni onere e magistero al fine di realizzare l’opera 
a perfetta regola d’arte.  

        

100   100,000     

Sommano mq 100,000 € 41,04 € 4.104,38 
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N. Articolo Descrizione UM Quantità 
Prezzo 

unitario 
Importo 

 

8 AP.5 

Collocazione di segnaletica stradale esistente di qualunque forma e dimensione recuperata 
secondo le indicazioni della DL, compreso ogni onere per dare la segnaletica in opera con idoneo 
palo di ancoraggio, con ogni onere e magistero al fine di realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.  

        

10   10,000     

Sommano cad 10,000 € 94,45 € 944,53 

9 6.6.1 

Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentari di forma triangolare (di pericolo) con lato 
di 90 cm o circolare (di prescrizione) del diametro di 60 cm, costituiti in lamiera di ferro dello 
spessore non inferiore a 10/10 di mm, rinforzati con bordatura perimetrale, verniciati con due 
mani di antiruggine sintetica cotta in forno a 120° e rivestiti, dalla parte frontale, interamente con 
pellicola rifrangente scotchlite liscia, a normale efficienza (classe 1 di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 
modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di 
esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nei colori e con sagome e scritte 
regolamentari; il tutto dato in opera su apposito palo di sostegno, di cui è compresa la fornitura e 
collocazione, della lunghezza di 3,00 m in ferro tubolare del diametro di 60 mm verniciato in 
smalto sintetico opaco a tinta neutra ed infisso sul terreno in buche delle dimensioni minime di 
30x30x60 cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20. 

        

18   18,000     
Sommano cad 18,000 € 134,60 € 2.422,80 

10 6.6.9 

Fornitura e collocazione, su sostegno da compensarsi a parte, di segnali rettangolari delle 
dimensioni di 27x80 cm, in lamiera di ferro di prima scelta, dello spessore non inferiore a 10/10 di 
mm, rivestiti sulla faccia anteriore interamente con pellicola rifrangente scotchlite liscia classe 1 
(di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza 
con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nei colori e 
con sagome e scritte regolamentari 

        

    6   6,000     

    Sommano cad 6,000 € 42,50 € 255,00 

11 6.6.4.2 

Fornitura e collocazione di segnale rettangolare di preavviso di bivio delle dimensioni di 100x150 
cm lamiera di ferro di prima scelta dello spessore non inferiore a 10/10 di mm, dato in opera con 
n. 2 sostegni in ferro tubolare del diametro di 60 mm della lunghezza di 3,00 m ed infisso nel 
terreno in buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cm riempite con conglomerato cementizio 
di classe C 16/20. 2) CLASSE 2 (di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato dal D.L. 
10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 
16/12/92 n. 495) 

        

    3   3,000     

    Sommano cad 3,000 € 519,00 € 1.557,00 

12 AP.6 
Fornitura e messa in opera di  delineatori di margine con segnale in polietilene per strada con 2 
catadiottri rettangolari. Altezza totale 135 cm. Nel rispetto delle normative vigenti in materia. 

        

    20   20,000     

    Sommano cad 20,000 € 81,56 € 1.631,25 
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N. Articolo Descrizione UM Quantità 
Prezzo 

unitario 
Importo 

 

13 AP.7 

Fornitura e collocazione di  sistema luminoso bifacciale tipo pedone smart o similari per la 
segnalazione e illuminazione dei passaggi pedonali con segnale bordato a led, con integrato 
sistema di segnalamento a doppia lampada da mm. 100 e sorgente luminosa per illuminare 
l’attraversamento pedonale con pannello fotovoltaico. Il sistema si compone di due strutture 
montate su pali di idonea dimensione e sezione, in acciaio zincato, altezza  metri 3,50 circa ai lati 
delle strisce pedonali che attraverso un sensore rilevano la presenza di pedoni.  A rilevamento 
avvenuto 2 sistemi di luci a led provvederanno a rendere visibile il pedone. Il primo sistema, posto 
in alto sulla struttura, illumina in modo diffuso l’area pedonale, mentre il secondo sistema illumina 
dal basso direttamente il pedone. Allo stesso tempo due lampade gialle e un pittogramma 
luminoso a lampeggio alterno allerteranno a distanza gli automobilisti. In assenza di pedoni tutto 
il sistema luminoso resta spento. Di giorno il sistema di illuminazione dell’area pedonale non si 
attiva, mentre si accendono invece le lampade gialle e il pittogramma che avvisano gli 
automobilisti. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l’opera compiuta e funzionante a 
regola d’arte. 

        

    2   2,000     

    Sommano cad 2,000 € 5.091,14 € 10.182,28 

14 AP. 8 

Fornitura e collocazione, previo smontaggio del corpo illuminante esistente, di apparecchio di 
illuminazione per esterni, comprensivo di alimentatore per istallazione su palo, marca di fabbrica 
IGuzzini o similare, mod. Multipower con riconoscimento mezzanotte o  similare, con ottica 
stradale a  luce diretta dall’elevato confort visivo (G4), finalizzato all’impiego di sorgenti luminose 
con LED di potenza . Il vano ottico ed il sistema di attacco al palo realizzati in lega di alluminio 
EN1706A461000LF, sottoposti a un processo di pre-trattamento multi step, in cui le fasi principali 
sono sgrassaggio, fluorozirconatura (strato protettivo superficiale) e sigillatura (strato nano-
strutturato ai silani). La fase di verniciatura realizzata con primer e vernice acrilica liquida, cotta a 
150°C, che fornisce un’alta resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi UV. Possibilità di 
regolazione, anche tramite una scala graduata, dell’inclinazione rispetto al manto stradale di 
+15%/-10° (a step di 5°) nel montaggio a testapalo e +5°/-20°(a step di 5°) nel montaggio laterale. 
Vetro di chiusura sodico-calcico spessore 5mm. il vetro fissato alla cornice chiude il vano LED che è 
fissato al vano componenti tramite cerniere e 2 viti. L’alto grado di IP è garantito dalla guarnizione 
siliconata interposta tra i due elementi. Completo di circuito con LED monocromatici di potenza 
Neutral White, riflettori in alluminio silver . Sostituibilità vano LED direttamente sul posto. 
Possibilità di sostituire il laboratorio i LED a gruppi da 12.Driver con sistema automatico di 
controllo della temperatura interna. Driver con 4 profili di funzionamento differenti senza ausilio 
di controlli esterni, profili (1-2-3) fissi al 100% corrispondenti a tre differenti livelli di lumen e 
output e profili(4) con riconoscimento della mezzanotte con lumen output riferito al profilo 1. 
Profili selezionabili tramite micro interruttori (possibilità di realizzare cicli di funzionamento 
personalizzati mediante software dedicato ad interfaccia USB dedicata). A richiesta versioni Dali e 
0_10V. Gruppo alimentazione sostituibile. Il vano ottico fissato all’attacco applique o testapalo 
tramite due viti di serraggio, due grani di sicurezza ne facilitano il montaggio. Il flusso luminoso 
emesso nell’emisfero superiore del Sistema  in posizione orizzontale è nullo (in conformità alle più 
restrittive norme contro l’inquinamento luminoso). Tutte le viti esterne utilizzate sono in acciaio 
inox.    Mod. Multipower Middle of the Night -  marca IGuzzini o similare. 4000K – ottica ST1 - 
potenza min81W max 113W – lm 8940/11730 colore BH40/15 con garanzia prodotto 5anni. 
Compreso altresì, necessaria verniciatura dell'elemento palo, previa idoena scartavetratura della 
superfice, con due mani di smalto idoneo  con coloritura a scelta D.L. In opera compresi eventuali 
sostituzione dei conduttori di alimentazione,  il trasporto gli allacciamenti elettrici ed ogni altro 
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte a qualsiasi altezza.  

        

    8   8,000     

    Sommano cad 8,000 € 647,91 € 5.183,27 
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N. Articolo Descrizione UM Quantità 
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15 AP.09 

Realizzazione di marciapiede in conglomerato cementizio, previa pulizia e modellazione dell'area 
di sedime mediante e della scarpata adiacente, scavo o scarifica, risagomatura e messa a quota 
con conglomerato cementizio rck 250 spessore variabile tale da ottenere una quota uniforme del 
marciapiede rispetto alla sede stradale di cm 16, rete elettrosaldata fi 6 20x20 almeno, finitura e 
livellatura con malta cementizia colorata e dosata a 400 kg di cemento spessore minimo cm 1,  
antiscivolo nei colori a scelta della DL, compreso casseformi;  compreso smonto e ricollocazione in 
quota dei pozzetti  esistenti; realizzazione di sistema di convogliamento delle acque bianche con 
eventuale cunetta in pendenza in cls a bordo marciapiede di larghezza 50 cm o raccordi con i 
sistemi esistenti. Compreso eventuale fornitura e collocazione di nuovi pozzetti se gli stessi 
risultassero per qualunque ragione inutilizzabili. Compreso realizzazione scivoli e  opere di 
abbattimento barriere architettoniche ove indicato dalla DL. Compreso fornitura e posa in opera 
di cordonatura in cemento vibrocompresso 25 x 16 con bordo arrotondato nei colori a scelta della 
DL. Compreso scavi, demolizioni, attrezzature necessarie, carico del materiale di risulta e 
trasporto in discarica escluso oneri di accesso. Larghezza finita del marciapiede variabile come 
dagli elaborati grafici.  Compreso  realizzazione aiola circolare diametro 2 metri con scavo per 
successiva collocazione di terra vegetale e realizzazione di alloggio per albero con cordonatura 
perimetrale in cemento vibrocompresso 25x16 bordo arrotondato. Compreso ogni altro onere  e 
magistero per dare l’opera finita a regola d'arte. 

        

    600   600,000     

    Sommano mq 600,000 € 36,95 € 22.167,71 

16 AP.10 

Fornitura, trasporto, piantumazione e messa a dimora di palma con tronco dell'altezza minima di 
2,50 m, diametro tronco misurato all'altezza di un metro pari minimo a 15 cm., della specie Cocos 
Plumosa (Arecastrum romanzoffianum), compreso l'onere dello scavo della buca alla profondità 
opportuna e delle dimensioni in pianta idonee all'apparato radicale, lo spargimento in loco di Kg.5 
di concime organico insaccato, il reinterro, la formazione della conca di convoglio per la 
irrigazione di adeguato diametro, l'irrigazione di messa a dimora.Le palme dovranno essere 
radicate in contenitori di opportuna capacità e comunque non inferiore a lt.65, e dovranno 
presentarsi all'atto della messa a dimora, così come all'atto del collaudo, nelle migliori condizioni 
vegetative. E' compreso l'onere del preventivo tracciamento, secondo le direttive progettuali e 
secondo le ulteriori disposizioni che saranno impartite dalla D.L. all'atto esecutivo, e compreso 
altresì l'onere per la coltivazione della palma per l'intero anno successivo all'impianto, ed ogni 
altro onere per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Compresa  garanzia di 
attecchimento. 

        

    10   10,000     

    Sommano cad 10,000 € 210,39 € 2.103,94 

17 AP.11 

Fornitura e piantumazione di pioppo  o palma nana per come risulta dagli elaborati di progetto di 
altezza minima 1,5 m, fornito con apparato radicale in vaso o sacco juta, compreso  tutori in 
legno; compreso scavo, a mano o con mini escavatore, di dimensioni opportune (circa 
100x100x80cm); compreso fornitura e riempimento scavo con terra vegetale con torba e 
concimazione; compreso trasporto a discarica del terreno o di materiali e imballi di risulta; 
compreso potatura di regolarizzazione e innaffiatura; compreso imballo, trasporto, scarico, 
garanzia di attecchimento  ed ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera finita a regola d'arte. 

        

    10   10,000     

    Sommano cad 10,000 € 30,83 € 308,28 

18 G.7.3  
Fornitura e posa in opera di panchina in legno trattato con materiale impregnante e fissata al 
suolo con soletta in calcestruzzo previo scavo di impostazione eseguita a mano compreso ogni 
onere. 

        

    2   2,000     

    Sommano cad 2,000 € 568,40 € 1.136,80 

Sommano   € 102.163,40 
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INTRODUZIONE  

 

Secondo quanto prescritto dall'art. 91 del D. Lgs. 81/2008, il fascicolo dell'opera è preso in 

considerazione al lato di eventuali lavori successivi sull'opera stessa. Tale fascicolo contiene "le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" 

coinvolti in operazioni di schema della  pianificazione della sicurezza per gli interventi di 

manutenzione. Il fascicolo deve essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del CSE) e durante 

la vita di esercizio dell'opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente / 

gestore). 

I contenuti del presente elaborato costituiscono il Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in 

oggetto così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le 

indicazioni contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto. 

Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate: 

- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 

ausiliarie 

- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie 

per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo 

dell'efficienza delle stesse 

- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

- SCHEDA III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e 

statica dell'opera 

- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

Il gestore dell'opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà 

le manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel Fascicolo, e dovrà mettere a 

conoscenza le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase 

progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare 

anche il Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo sono: 

1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.); 

2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera. 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell'opera 

Inquadramento dell’intervento 

Il progetto interessa strade comunali. 

Caratteristiche tecniche delle opere. 

Il progetto prevede l’utilizzo di asfalti. 

 

Durata effettiva dei lavori 126 gg 

Inizio lavori:  

Fine lavori: 

Indirizzo del cantiere 

Ubicazione del cantiere 
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Committente 

Nome e Cognome:  

Città: Alcamo 

CAP: 91011 

Telefono / Fax:  

Partita IVA: 

Responsabile dei lavori 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città: Alcamo 

CAP: 91011 

Telefono / Fax: 

Partita IVA:  

Progettista architettonico 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città: Alcamo 

CAP: 91011 

Telefono / Fax:  

Partita IVA: 

Progettista strutturista 

NON NECESSARIO 

Progettista impianti elettrici 

NON NECESSARIO 

Progettista impianti meccanici 
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NON NECESSARIO 

Coordinatore per la progettazione 

Nome e Cognome: RE 

Qualifica:  

Indirizzo: 

Città: Alcamo 

CAP: 91011 

Telefono / Fax:  

Partita IVA: 

Coordinatore per l'esecuzione lavori 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 

Qualifica: 

Indirizzo: 

Città: 

CAP: 

Telefono / Fax: 

Partita IVA: 
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RISCHI E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DURANTE I LAVORI SUCCESSIVI 

SULL’OPERA 

In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si 

dovranno realizzare per l'opera considerata. L'analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli 

addetti alla manutenzione le informazioni necessarie per svolgere la propria attività con la massima 

sicurezza possibile, specialmente in relazione ai rischi dell'ambiente in cui si è chiamati ad operare 

e alle misure di prevenzione messe in atto dalla Committenza. 

Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento 

dell'attività lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell'introduzione, gli stessi e le 

misure di prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti 

dal personale addetto in quanto già valutati nel PSC e nei POS. 

Per questi motivi il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

1. Un’informazione rivolta alle imprese di manutenzione esterne sulle diverse modalità di 

organizzazione dell'attività lavorativa. 

2. L'informazione relativa alle attività di manutenzione da realizzare per una buona gestione 

dell'opera. 

L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO PER LE IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI 

 Accesso alle diverse aree di lavoro 

Trattandosi di aree esterne, strade, vie, le stesse risultano accessibili a tutti. Si parla di luoghi in cui 

è consentito l’accesso ad automezzi, pertanto chiunque può accedere alle aree oggetto degli 

interventi. 

Per tutti i tipi di manutenzione stradale, dalla pulizia strade, alla messa in sicurezza di buche, alla 

taglio di eventuali sterpaglie sul ciglio stradale le imprese coinvolte dovranno rispettare le seguenti 

regole: 

- gli automezzi dovranno essere parcheggiati in modo da non costituire un pericolo per gli utenti 

della strada stessa e dovranno essere segnalati i lavori in corso con il dovuto preavviso; 
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- le manovre dovranno essere effettuate con cautela per la salvaguardia delle persone e degli utenti 

della strada, inoltre si dovrà prestare particolare attenzione a non arrecare danno alle aree stesse 

e alle attrezzature in esse presenti. 

Modalità esecutive delle attività 

Prima di iniziare l'intervento di pulizia/riparazione della strada, l’operatore addetto dovrà 

provvedere alla segnalazione dei lavori in corso, eventualmente restringendo la parte carrabile e 

laddove necessario chiudendo al traffico l’area. 

L'esecutore, dovrà realizzare gli interventi di manutenzione previsti, solo dopo aver valutato 

attentamente i rischi a cui saranno sottoposti i lavoratori; le attività saranno svolte seguendo le 

prescrizioni imposte dalla normativa vigente in materia di tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e le norme di buona tecnica. 

Qualora nei pressi delle zone di intervento, nonostante l‘emissione di apposite ordinanze di divieto 

di sosta per l’effettuazione dei lavori, fossero presenti veicoli parcheggiati, materiale accatastato, 

sistemato in condizioni di 

precario equilibrio o comunque recante disturbo all'attività da compiere, l'esecutore dovrà avvertire 

il comando di Polizia Locale, che eventualmente procederà allo sgombero. 

Le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria delle aree stradali interessate potranno essere 

svolte in modo manuale o con l’ausilio di mezzi meccanici, adottando tutti gli accorgimenti 

necessari a garantire la sicurezza dell’operatore stesso e dell’utenza. 

Servizi igienici e spogliatoi 

Per le operazioni di manutenzione ordinaria o comunque comportanti una tempistica contenuta non 

si ritiene necessario prevedere l’apprestamento di servizi igienici e spogliatoi. 

Per le lavorazioni di carattere straordinario o comunque ricadenti nel titolo IV del D.Lgs. n.81/2008, 

dovranno essere previste opere provvisionali e baraccamenti di cantiere secondo le modalità 

indicate dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione e contenute nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento. 

Deposito materiali 

Le aree di deposito materiali necessarie all'attività lavorativa saranno individuate prima dell'inizio 

dell'attività dall'impresa esecutrice assieme ad un rappresentante della Committenza. 

Per opere ricadenti nel titolo IV del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. le aree di deposito saranno 

individuate preventivamente dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e indicate nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Per nessun motivo potranno essere lasciati materiali nelle zone di passaggio, di transito. Le zone di 

stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 
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- le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate 

- gli stoccaggi dei materiali dovranno essere realizzati in modo da non danneggiare la 

preesistente pavimentazione e l’arredo urbano ove presente 

- i depositi temporanei di avanzi di lavorazione o di rifiuti dovranno essere autorizzati dalla 

Committenza e realizzati conformemente alle norme vigenti. 

Presenza di terzi nelle aree di lavoro 

Per le operazioni di manutenzione ordinaria non comportanti rischi per l’utenza sarà sufficiente 

delimitare l’area di lavoro e adottare gli accorgimenti necessari per garantire la totale sicurezza del 

personale esterno. 

Per le lavorazioni comportanti potenziali rischi per l’utenza sarà invece obbligatorio vietare 

l’accesso al personale esterno non interessato dalle attività di manutenzione. 

Utilizzo di attrezzature di lavoro 

È fatto divieto all'impresa esecutrice di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza o di 

terzi che non abbiano rapporti con l'impresa esecutrice. 

Nel caso eccezionale di impiego di attrezzature della Committenza, durante il periodo di utilizzo 

delle stesse, l'impresa esecutrice se ne assume ogni responsabilità sia in termini di sicurezza che di 

rispetto della conformità di legge. 

Impiego di sostanze chimiche o pericolose 

L'esecutore utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto riportato nella loro scheda 

di sicurezza. Tale scheda dovrà essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. 

È vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro 

senza la preventiva autorizzazione del Comune. 

Gestione delle emergenze 

La gestione dell'emergenza sarà attuata secondo modalità da stabilire prima dell’inizio dei lavori. 

Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto soccorso, l'impresa esecutrice dovrà avere a 

disposizione i propri. 

Gli interventi di manutenzione dell'opera 

Nei paragrafi seguenti sono prese in considerazione le categorie di interventi di manutenzione che si 

devono compiere, senza entrare nel dettaglio delle singole manutenzioni. 

Schede degli interventi 

Per ogni intervento manutentivo così individuato, è stata predisposta una scheda, che il 

Committente dovrà mettere a disposizione delle imprese che verranno ad eseguire i lavori 

successivi. 

Per ogni scheda sono definiti i principali rischi previsti per l'intervento manutentivo individuato e le 

misure preventive per ognuno dei punti critici che possono presentarsi. 
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Le misure preventive analizzate sono di due tipi: 

- le misure preventive messe in servizio, cioè quelle misure che sono state previste dalla 

Committenza e messe in esercizio durante l'esecuzione dei lavori; 

- le misure preventive ausiliarie, cioè quelle che il Committente non intende o non può 

installare, ma che saranno richieste come requisiti minimi indispensabili alle imprese e/o ai 

lavoratori autonomi che verranno ad eseguire i lavori manutentivi. 
 

 

GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 

Elenco degli interventi di manutenzione 

 

N. ELEMENTO INTERVENTO CADENZA 

01 Piattaforma stradale Manutenzione ordinaria 

e straordinaria 

Programma di 

 manutenzione 

 

SCHEDE DEGLI INTERVENTI 

 

SCHEDA INTERVENTO 

01 Manutenzione 

straordinaria 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede l’utilizzo di asfalti di accorgimenti e tecniche atte a smorzare fenomeni di 

allagamento conseguenti a eventi piovosi intensi e continui e la sistemazione di avvallamenti e 

disconnessioni del manto stradale. 

 

RISCHI POTENZIALI 
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N. Situazione Rischio  

 Esecuzione dell’opera Investimento con mezzi di 

cantiere 

Tagli e abrasioni 

Elettrocuzione 

Caduta materiali e attrezzi dal 

mezzo di trasporto 

Investimento da parte di utenti 

della strada 

 

    

 

 

 

 

 

ELABORATI TECNICI 

 

Il committente al fine di agevolare l'esecuzione in sicurezza delle attività lavorative di 

manutenzione dovrà mettere a disposizione delle imprese incaricate gli elaborati esecutivi di 

progetto e quelli finali (asbuilt) relativi all'opera da compiere. 

La compilazione dell'elenco degli elaborati tecnici sarà realizzata dal Committente. Spetta sempre al 

committente il loro aggiornamento. 

Gli elaborati saranno catalogati utilizzando le tabelle che si riportano di seguito. 
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L’ESECUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

 La gestione della manutenzione dell'opera 

All'interno del fascicolo dovranno essere riportate anche le indicazioni delle ditte che saranno 

incaricate per l'effettuazione dei diversi interventi. 

Risulta, quindi, opportuno per il gestore dell'opera predisporre un documento per la registrazione 

delle imprese che effettueranno gli interventi di manutenzione. Di seguito si riporta una pagina 

bianca del registro delle imprese esecutrici. 

Il registro riporta in ordine cronologico le imprese che interverranno per l'effettuazione di 

particolari lavori di manutenzione. Il registro ha anche la funzione di verificare che le informazioni 

proprie del fascicolo e quelle previste dall'articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008 siano state fornite agli 

esecutori stessi. 

Spetterà al gestore dell'opera realizzarli, aggiornarli e tenerli allegati al presente documento. 

Importante è anche indicare, per ciascuna misura preventiva e protettiva lasciata in dotazione 

all'opera eseguita, tutte le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di 

sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il 

controllo della loro efficienza. 
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Nel caso specifico dell'opera eseguita, non sono state individuate misure preventive e protettive da 

lasciare in dotazione. In ogni caso, si segnala che tali informazioni possono essere contenute in una 

scheda come quella che segue: 

 

  

Aggiornamento del fascicolo dell'opera 

In caso di modifiche sostanziali alle attività di manutenzione, il Committente provvederà 

all'aggiornamento dello stesso ed alla comunicazione delle variazioni alle imprese interessate dalle 

attività di manutenzione. 
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INFORMAZIONI GENERALI 

 

Oggetto dei lavori: Manutenzione  e messa in sicurezza strade 

Ente Appaltante: CITTÀ DI ALCAMO – Settore Servizi Tecnici 

Committente: Importo complessivo lavori:  

Responsabile Unico del Procedimento:   

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:   

NUMERI TELEFONICI PER LE EMERGENZE 

In luogo ben visibile ed accessibile sarà esposta in cantiere una tabella indicante i seguenti numeri telefonici: 

 

EMERGENZA SANITARIA                   118 

OSPEDALE                                0924 599111 

GUARDIA MEDICA                              0924 599503 

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO           115 

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA  113 

CARABINIERI TEL.                                       112 

PREFETTURA TEL.                                     0923 598111 

POLIZIA STRADALE TEL.                           0924 21286 

POLIZIA MUNICIPALE DI ALCAMO TEL.   0924 590401 

 

Segnalazione guasti 

ACQUEDOTTO  TEL.                                 0924 590423   - 0924 24247 

ENEL ELETTRICITÀ (N° VERDE) TEL.     803-500 

GAS  TEL.                                                   0924 507560 

 

1.PREMESSA 

Caratteristiche generali 

Gli interventi oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) consistono esclusivamente in opere di 

manutenzione per la conservazione ed il mantenimento delle pavimentazioni di strade esterne e di periferia della città. 

Considerazioni sulla sicurezza operativa 

Preme evidenziare, che nei singoli cantieri si dovrà prestare la massima attenzione, ed adottare tutte le precauzioni del caso, al fine di 

evitare, ad esempio possibili cadute di persone o di materiale dall’alto, l’eventuale rischio elettrico, il rischio di ribaltamento delle 

macchine di cantiere, il rischio d’investimento veicolare, etc. 

Non si prevedono sovrapposizioni di appalti diversi; se per una qualsiasi esigenza, o emergenza, un’impresa estranea alle lavorazioni 

dovesse intervenire all’interno dell’area di cantiere, si dovrà attivare ogni misura preventiva e di coordinamento, al fine di evitare 

ogni possibile rischio di infortunio sia diretto che indiretto. 

Misure di protezione verso terzi 

Per evitare contatti con persone terze al cantiere, si dovrà isolare la singola area di lavoro attraverso la chiusura degli accessi e del 

perimetro del cantiere, inoltre si dovrà adottare una chiara ed esauriente segnaletica di sicurezza e di emergenza, oltre che ad una 

adeguata segnaletica stradale di cantiere e di preavviso circa le eventuali deviazioni viabili, considerando ad 

esempio che la località ove ubicato il cantiere sia dislocata lungo una sede stradale di primaria o secondaria importanza, con traffico 

locale, in presenza di piste ciclabili, utilizzate da linee di trasporto pubblico, etc. 

 

2.INTRODUZIONE 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), è stato redatto ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 Testo Unico in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e 

contiene, come disposto nell’art. 100 del Decreto, le misure generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei lavoratori che 

dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore nell’esecuzione dei 

lavori oggetto dell’appalto a cui si riferisce. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e 

le conseguenti procedure operative, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi. 
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Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o successiva delle varie 

imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di provvedere, quando ciò risulti necessario, all’utilizzazione di 

impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Sono identificate nel piano stesso le misure di prevenzione collettive mirate a creare una barriera fisica alla eventuale dispersione di 

fibre nell’atmosfera circostante l’area oggetto dell’intervento, a tutela degli utenti e degli occupanti degli edifici in cui si interverrà. 

Le prescrizioni contenute nel presente Piano non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di 

prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore dagli obblighi imposti dalla 

normativa vigente. 

Il presente Piano dovrà essere integrato dall’Appaltatore in conformità a quanto disposto alla lettera g) dell’art. 96 del D.Lgs. 

81/2008, con il Piano Operativo di Sicurezza. 

L’Appaltatore, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS), ha anche l’obbligo di presentare al Coordinatore 

della Sicurezza per l’Esecuzione, ai fini della approvazione, le ulteriori scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e 

sicurezza del personale che si rendessero necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere tenuto in cantiere e va messo a disposizione 

delle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere illustrato e diffuso dall’Appaltatore a tutti soggetti interessati e presenti in 

cantiere prima dell’inizio delle attività lavorative, compreso il personale della Direzione Lavori. 

Il Coordinatore per la Progettazione dei Lavori ha svolto una azione di coordinamento nei confronti 

di tutti i soggetti coinvolti nel progetto, sia selezionando soluzioni che comporteranno minori rischi durante l'esecuzione delle opere, 

sia accertando che il progetto segua le norme di legge e di buona tecnica. 

Le misure di sicurezza proposte di seguito sono state individuate dall’analisi della valutazione dei 

rischi, esse mirano a: 

- migliorare ulteriormente (in rapporto allo sviluppo del progresso nelle tecniche di prevenzione) situazioni già conformi; 

- dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. 81/2008; 

- regolarizzare eventuali situazioni che potrebbero risultare carenti rispetto alla legislazione precedentemente in vigore al D.Lgs. 

81/2008. 

 

Precisazioni 

E’ responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o controllo, compreso il personale di 

altre ditte e i lavoratori autonomi, che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano addestrati e informati sui temi della sicurezza 

del lavoro in generale. 

L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di attività da eseguire e di quelle 

inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni ed 

attività che possano comportare rischi per l’incolumità e la salute. 

Il presente elaborato ha prevalentemente lo scopo di fornire uno strumento di controllo e verifica sull’operato dei soggetti coinvolti 

nella sicurezza per la realizzazione di opere edili, al fine di poter puntualmente ottemperare all’obbligo imposto dal legislatore di 

attenersi alle misure generali di tutela per la sicurezza e salute dei lavoratori nelle scelte tecniche durante le varie fasi di 

progettazione, esecuzione e organizzazione delle operazioni di cantiere. 

Il committente è il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della 

sua realizzazione. 

Il committente ha facoltà di nominare il Responsabile dei Lavori: soggetto che è incaricato ai fini della progettazione o della 

esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera. Nel caso in essere, trattandosi di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il 

Responsabile unico del Procedimento, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

Nel caso di ATI (associazione temporanea di imprese), affinché possa essere considerata unica 

impresa necessita verificare dall’atto costitutivo o dallo statuto: che sia individuabile il datore di lavoro dell’associazione come 

definito dal D.Lgs. 81/2008 e che questi abbia assolto agli obblighi di cui all’art. 18; che i dipendenti siano iscritti sui libri di paga e 

di matricola della A.T.I. e non delle consociate e che pertanto l’associazione abbia una sua posizione assicurativa presso i vari Istituti 

Previdenziali ed Assistenziali; che l’Ente in definitiva abbia lo scopo di produrre il bene oggetto dell’appalto e non di effettuare un 

servizio costituito dall’acquisizione dell’appalto i cui lavori verranno poi condotti in autonomia funzionale e gestionale dalle 

consociate. In quest’ultimo caso si 

considereranno tante imprese quanto sono le consociate. Quanto sopra detto vale anche per le Società Consortili ed i Consorzi di 

Aziende. Per quanto riguarda invece i Consorzi tra Artigiani viene di seguito riportato il punto 2.12 della Circolare Regionale 

contenente le “Linee guida per la risoluzione di criticità emerse in fase di applicazione della normativa in materia di igiene e 

sicurezza del lavoro nei cantieri temporanei e mobili” del 24 agosto 2001. 

“Ai fini dell'applicazione del D.Lgs. 494/96 (ora DL 81/2008) sono da considerare lavoratori autonomi non soltanto gli artigiani 

senza soci o dipendenti, ma anche (e unicamente per le specifiche prestazioni rese operando da soli) i datori di lavoro e i soci - 

datori di lavoro delle società di persone che prestano individualmente attività lavorativa per conto della società stessa. E' da 

rilevare inoltre che la definizione di lavoratore autonomo data dal decreto in questione sembra escludere le attività professionali di 

servizio di cui all'art. 2222 C.C. in quanto non concorrono alla "diretta" realizzazione dell'opera, come sembra evincersi dagli 

obblighi imposti dall'art. 7, il quale prevede che tale attività sia esercitata in cantiere. 

Da quanto sopra esposto si ritiene che nel momento in cui più lavoratori autonomi si raggruppano organizzandosi per meglio 

concorrere all'esecuzione dell'opera, si sia di fatto costituita una società i cui soci lavoratori perdono la propria autonomia, 

dovendo sottostare all'organizzazione societaria di cui ognuno di essi è diventato imprenditore, a norma dell'art. 2082 C.C. Nel 

contempo, essendo essi equiparati ai lavoratori subordinati, trovano applicazione fra l'altro le norme contenute nei DPR 547/55, 

164/56, 303/56, e nei D.Lgs. 626/94 e 494/96 (ora racchiusi nel DL 81/2008). In sostanza il tipo di società che si viene a costituire 

appare equivalente a quella in nome collettivo i cui soci, non avendo conferito deleghe di rappresentanza, si assumono 

personalmente la responsabilità delle violazioni di legge eventualmente commesse anche in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, 

essendo ciascuno di essi il datore di lavoro degli altri soci. 
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Per quanto attiene l'applicazione del D.lgs. 494/96 (ora D.L. 81/2008) al caso in esame ed in particolare alle necessità che debbano 

essere nominati dal committente il coordinatore in fase di progettazione e successivamente di esecuzione dell'opera, si ritiene che 

tale obbligo sussista nel momento in cui in cantiere si prevede che opereranno, anche non contemporaneamente, più società di fatto 

ovvero imprese (vedi punto 2.11). Nel caso in cui poi i lavori venissero eseguiti da un'unica società di fatto costituita da lavoratori 

autonomi, questi dovranno attenersi al disposto dell'art. 9 e, tral'altro, redigeranno il piano operativo di sicurezza.” 

Può verificarsi il caso, peraltro non previsto dal legislatore, che sia stato redatto il PSC avendo ipotizzato la presenza in cantiere di 

più imprese, ipotesi non più realizzata per l’aggiudicazione dell’appalto da parte di una A.T.I., che organizzata nei modi 

precedentemente descritti, esegue l’intera opera. In questo caso il PSC redatto dal coordinatore verrà assunto dall’appaltatore quale 

Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) ed integrato con gli elementi mancati del POS. 

Nel caso contrario invece che avendo ipotizzato un’unica impresa esecutrice, vengano autorizzati subappalti successivamente 

all’aggiudicazione, il Responsabile del Procedimento/Responsabile dei Lavori nominerà il CSE che provvederà alla redazione del 

PSC. 

La designazione e nomina del Responsabile unico del Procedimento esonera il committente 

dalle responsabilità connessa all’adempimento degli obblighi delegati (Progettazione, esecuzione, controllo dell'esecuzione 

dell'opera, nonché dall’assolvimento degli altri compiti posti a carico del committente dagli articoli 90 e 99 D.lg. 81/2008). 

La designazione del CSP e CSE non esonera il Responsabile del Procedimento dalle responsabilità connesse alla verifica che il 

Coordinatore per la Progettazione provveda a redigere il PSC ed il Fascicolo Tecnico; che il Coordinatore in fase di Esecuzione 

verifichi con opportuni sopralluoghi in cantiere l’applicazione del piano di sicurezza da parte delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi. 

Avvertenze per il CSP, CSE e gli Appaltatori 

- I documenti di sicurezza (PSC – PSS – POS - FT) devono garantire i contenuti minimi di cui all’allegato XV del D.lg. 81/2008, 

evidenziando opportunamente per facilità di lettura i punti più importanti. 

- Le prescrizioni contenute nel presente documento non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di 

prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore ed i coordinatori dagli obblighi 

imposti dalla normativa vigente. 

-  Il  PSC potrà essere integrato dall’Appaltatore in conformità a quanto disposto D.lg. 81/2008. 

- Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e messo a disposizione delle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 

controllo di cantiere. 

- Il PSC dovrà essere illustrato e diffuso dal CSE all’Appaltatore a tutti i soggetti interessati e presenti in cantiere prima dell’inizio 

delle attività lavorative, compreso il personale della Direzione Lavori. 

- Le gravi o ripetute violazioni dei piani da parte dell’appaltatore costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte del 

committente. 

- Oltre alle responsabilità del Committente/Responsabile dei Lavori/Responsabile del Procedimento è anche responsabilità 

dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la loro direzione o controllo, compreso il personale di altre ditte e i 

lavoratori autonomi, che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, operino nel rispetto della normativa di igiene e sicurezza del 

lavoro e dei documenti di sicurezza specifici per l’opera. 

 

3.I SOGGETTI INDIVIDUATI DAL D.LGS. 9 APRILE 2008 N. 81 - ADEMPIMENTI 

Il Committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente 

da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

Tale soggetto deve essere una persona fisica in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili. All'interno delle persone 

giuridiche pubbliche è individuato nel soggetto legittimato alla firma del contratto d'appalto; il D.Lgs. 81/2008, art. 89, lett. b) precisa 

ora che nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla 

gestione dell’appalto. 

Il Responsabile dei Lavori – Responsabile Unico del Procedimento 

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale 

soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione 

dell'opera. Nel campo 

di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il Responsabile dei lavori è il Responsabile 

unico del procedimento; 

La nomina del Responsabile unico del procedimento viene attuata in applicazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 

241. Il DPR 207/2010 prevede che questa figura sia nominata dalle amministrazioni aggiudicatici nell’ambito del proprio organico; 

quando l’amministrazione accerta per qualsiasi motivo la mancanza nel proprio organico di tecnici adeguati, può essere assunto un 

tecnico abilitato per svolgere il ruolo di RP anche con contratto a tempo determinato. Qualora l'organico del servizio, secondo l'art. 7, 

L.109/94, comma 5, non consenta il reperimento dell'interezza delle adeguate competenze professionali relative, i compiti di 

supporto all’attività del Responsabile di procedimento possono essere affidati a singoli professionisti o associati. 

Le funzioni e i compiti del Responsabile del procedimento, in quanto Responsabile dei lavori, sono 

previsti dall’art. 90 del D.Lgs. 81/2008. Egli provvede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo dell’intervento risulti 

condotto in modo unitario anche in relazione alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. E’ un tecnico (DPR 207/2010) in possesso del 

titolo di studio adeguato alla natura dell’intervento da realizzare, abilitato all’esercizio della professione o, quando l’abilitazione non 

sia prevista dalle norme vigenti, è un funzionario con idonea professionalità e con anzianità di servizio in ruolo non inferiore a 5 anni. 

Deve coordinare la propria azione sia con il direttore dei lavori sia con il coordinatore per la sicurezza previsto dal D. Lgs. 81/2008. 

Essendo peraltro il responsabile del procedimento unico soggetto delle fasi di progettazione e di esecuzione, ne deriva che il 

coordinamento coinvolge i coordinatori per la sicurezza sia nella fase di progettazione sia nella fase di esecuzione dei lavori. 

Resta inteso che al “Responsabile Unico del Procedimento” rimangono comunque anche le funzioni previste dalla legge 241/90. 
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Il Committente o Responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 

nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di 

cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008. 

Il Committente o il Responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata dei lavori o fasi di lavoro, 

al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 

svolgere simultaneamente o successivamente tra loro. 

Nella fase di progettazione dell'opera valuta attentamente i documenti di cui all’art. 91, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. 81/2008: 

a) Piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) Fascicolo con le caratteristiche dell’opera. 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, 

contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa 

il coordinatore per la progettazione, in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008. 

Egli inoltre, prima dell'affidamento dei lavori, nei casi previsti dalla legge (art. 90, comma 3 D.Lgs. 81/2008) e tra i soggetti abilitati, 

designa il coordinatore per l'esecuzione. Tale disposizione si applica anche nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a un’unica 

impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi richieda l’intervento di almeno un’altra impresa. Lo stesso si dica per i casi di 

sottostima dell’entità del cantiere o di varianti in corso d’opera ecc. 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti (art. 98 del D.Lgs. 81/2008), può svolgere le funzioni 

sia di coordinatore per la progettazione, sia di coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

L’art. 99 del D.Lgs. 81/2008, pone a carico del Committente o del Responsabile dei lavori, l’obbligo di trasmettere all’azienda unità 

sanitaria locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare inerente l’apertura di un 

nuovo cantiere. 

 

Adempimenti del Committente o del Responsabile del Procedimento 

- Incarico a Responsabile del Procedimento 

- Previsione della durata dei lavori 

- Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore alla Progettazione 

- Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore dell’Esecuzione dei lavori 

- Verifica della predisposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

- Inoltro del Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese invitate a presentare l’offerta 

- Verifica della predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza 

- Invio Notifica preliminare nei casi previsti dalle disposizioni di Legge 

- Inoltro all’appaltatore copia della notifica preliminare per l'affissione della stessa in cantiere 

- Comunicazione alle imprese dei nominativi dei Coordinatori 

- Richiesta alle imprese esecutrici delle: 

- iscrizione alla CCIAA 

- indicazioni del CCNL applicato 

- dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncie dei lavoratori effettuate 

all’INPS, all’INAIL ed alle casse edili. 

- verifica sulla messa a disposizione, da parte degli appaltatori del PSC e POS al RLS dell’azienda. 

 

Il Coordinatore in fase di progettazione 

Il Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per la 

progettazione è una figura professionale abilitata da apposito corso di formazione, nominata dal committente o dal Responsabile dei 

lavori o dal RUP per assolvere i compiti di progettazione e pianificazione delle misure di sicurezza sin dalla fase di progettazione 

dell’opera. 

Redige i documenti inerenti la pianificazione della sicurezza dell’opera: Piano di Sicurezza e Coordinamento e Fascicolo Tecnico 

(all’art. 91, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. 81/2008). 

Durante la progettazione dell’opera il Coordinatore deve redigere: 

a) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, conformemente a quanto previsto dall’art. 100, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, i cui 

contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV al D.Lgs. medesimo. 

b) Il Fascicolo (art. 91, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008) contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Come per i lavori del presente PSC, il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

Adempimenti del Committente e dei Coordinatori in merito al Fascicolo Tecnico 

Il Fascicolo, come prevede la norma, deve essere predisposto dal Coordinatore per la Progettazione che lo consegnerà, unitamente al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento, al Committente. 

I due documenti verranno, successivamente trasmessi dal Committente al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Ad avvenuta 

trasmissione il Coordinatore per l’esecuzione potrà operare eseguendo ed adeguando il Piano di Sicurezza alla realizzazione 

dell’opera completando il Fascicolo. 

Ad ultimazione dei lavori il Coordinatore dovrà consegnare al Committente il Fascicolo che verrà conservato dal Committente e che 

dovrà seguire la proprietà. Ovvero in caso di cessione o vendita il Fascicolo dovrà essere consegnato al nuovo acquirente. 

Negli anni successivi, qualora il nuovo committente intenda effettuare opere di ristrutturazioni o modifiche o rifacimenti, il Fascicolo 

già compilato dovrà essere consegnato al nuovo Coordinatore per la progettazione che dovrà prenderlo in considerazione per le opere 

inerenti la sicurezza. 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
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Il Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito denominato Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori (CSE), è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di 

cui all’articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. 

Il Coordinatore, in forza dell’art. 92 comma 1 lettere a), b), e), f) ha l’obbligo di: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 

loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 

della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 

inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione 

dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 

motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 

provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei casi di cui dopo l’affidamento dei lavori ad un'unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più 

imprese, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1 dell’articolo 90, redige il piano di sicurezza e di 

coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

Il Coordinatore per l’esecuzione attua i provvedimenti relativi alla sicurezza del cantiere attraverso le seguenti azioni: 

1. compilazione del modello di verifica periodica sull’applicazione del piano di sicurezza e di coordinamento del Piano Operativo di 

Sicurezza e conseguenti prescrizioni; 

2. coordinamento delle fasi di lavoro (adeguandole alla realtà del cantiere tramite un sintetico ma dettagliato programma periodico di 

aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento) ed eventuale richiesta di adeguamento del Piano Operativo nei confronti 

dell’appaltatore; 

3. accertamento che le disposizioni previste nei piani e/o impartite vengano eseguite dalle ditte; 

4. proposta al committente della sospensione dei lavori, dell’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o 

della risoluzione del contratto; 

5. sospensione delle singole lavorazioni in caso di pericolo grave e imminente; 

6. organizzazione di riunioni periodiche con i datori di lavoro delle imprese presenti in cantiere e con i lavoratori autonomi allo scopo 

di: 

- concordare le successive fasi dei lavori per individuare eventuali interferenze e prevedere opportune misure di prevenzione e 

protezione; 

- assicurarsi che i datori di lavoro consultino preventivamente i rappresentanti dei lavoratori (RLS), prima di accettare formalmente il 

Piano di sicurezza e coordinamento, e sulle modifiche significative da apportare allo stesso; 

- verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 

della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

- assicurarsi che i datori di lavoro informino i lavoratori sulle modifiche apportate al programma dei lavori. Le proposte di modifica 

al piano di sicurezza non possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Il Coordinatore per l’esecuzione non può coincidere con il datore di lavoro dell’impresa esecutrice. 

Il DPR 207/2010 prevede che “le funzioni di coordinatore per l’esecuzione sono svolte dal Direttore Lavori”. Nell’eventualità che il 

Direttore dei Lavori (DL) sia sprovvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa, le stazioni appaltanti devono prevedere la 

presenza di almeno un Direttore Operativo (DO), avente i requisiti necessari per l’esercizio delle relative funzioni. Pertanto la 

funzione di CSE può essere assunta dal Direttore dei Lavori o dal Direttore Operativo. 

Datore di lavoro dell’impresa esecutrice 

Il D.Lgs. 81/2008, prevede l’osservanza delle misure generali di tutela e una serie di obblighi nei confronti dei datori di lavoro e, 

nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, dei dirigenti e preposti che dirigono e sovrintendono le attività delle imprese 

stesse. Essi sono: 

Misure generali di tutela 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera, osservano le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 

del D.Lgs. 81/2008 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di 

eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e 

di sostanze pericolose; 

f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
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g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 

Obblighi dei datori di lavoro 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di 

dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile 

dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h). 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, 

adempimento alle disposizioni di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 

1, lettera b) e 3 del D.Lgs. 81/2008. 

Lavoratori autonomi 

La definizione del D.Lgs. 81/2008 è chiara: è lavoratore autonomo la “persona fisica la cui attività 

professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione”. 

Si fa presente quindi che anche il datore di lavoro che opera in cantiere è da considerarsi  lavoratore autonomo limitatamente alla 

propria presentazione lavorativa svolta, per tutta la durata del cantiere, senza la collaborazione di alcuno. Tale figura assumerà anche 

la funzione di datore di 

lavoro nel momento in cui opererà, anche per un unico evento, con la collaborazione di altri. In tal caso sarà naturalmente tenuto, 

prima della esecuzione di qualsiasi lavoro, alla redazione del POS, che dovrà essere sottoposto alla preventiva approvazione da parte 

del CSE. 

Riguardo al lavoratore autonomo “puro” (che non sia cioè anche datore di lavoro) si ritiene che egli debba essere in grado di svolgere 

autonomamente il proprio lavoro, con la piena libertà di decisione sulle modalità con cui operare nell’ambito però delle indicazioni 

contenute nel PSC e nel POS dell’impresa per la quale eventualmente opera come subappaltatore, fornitore in opera o noleggiatore a 

caldo, - art. 100 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, nonché quelle fornite dal coordinatore per l’esecuzione o dal datore di lavoro 

dell’impresa per cui opera art. 94 ed art. 26 D.Lgs. 81/2008; utilizzando attrezzature di lavoro e DPI secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 81/2008, e svolgendo la lavorazione senza “l’aiuto” di nessuno. In realtà sono ben pochi i lavori eseguibili da una sola 

persona. 

I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri: 

a) Utilizzano le attrezzature di lavoro secondo le disposizioni del titolo III capo I del D.Lgs. 81/2008, curando la manutenzione 

periodica delle stesse e assicurandone la 13 conformità alle norme vigenti; 

b) Utilizzano i dispositivi di protezione individuale in conformità alle disposizione del titolo III capo II D.Lgs. 81/2008, tenendo 

conto dell'ergonomia lavorativa ed adattandoli secondo le necessità; 

c) Si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

I singoli Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), anche nello spirito delle attribuzioni di quanto previsto agli articoli 50, 

100 e 102 del D.Lgs. 81/2008, vengono consultati ed informati sui contenuti dei Piani di Sicurezza e Coordinamento e dei Piani 

Operativi di Sicurezza, nonché sulle specifiche misure di protezione e prevenzione da adottare durante l'esecuzione dei lavori. I testi 

dei Piani verranno consegnati agli RLS entro 10 giorni dall'inizio dei lavori. 

Le osservazioni in merito andranno sottoposte al datore di lavoro che proporrà al Coordinatore per l’esecuzione eventuali 

integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento come previsto al comma 5 dell'art. 100. 

Tali rappresentanti devono essere resi partecipi anche delle irregolarità riscontrate, tramite consegna della copia del verbale di 

ispezione opportunamente depurato degli aspetti strettamente penali e di ciò che riguarda di aspetti coperti da segreto industriale. 
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4.SCHEDA DI RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI ABBREVIAZIONI USATE 

 

ASL Azienda Sanitaria Locale 

ATI Associazione Temporanea di Imprese 

CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

CSE Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori 

CSP Coordinatore per la Progettazione 

CPT Comitato Paritetico Territoriale 

D. LGS. Decreto Legislativo 

DL Decreto legge 

DM Decreto Ministeriale 

DPC Dispositivi di Protezione Collettiva 

DPCM Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

DPI Dispositivi di Protezione Individuali 

DPL Direzione Provinciale del Lavoro 

DPR Decreto del Presidente della Repubblica 

FTO Fascicolo Tecnico dell’Opera 

ISPESL Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza Lavoro 

L. Legge 

MC Medico Competente 

MMC Movimentazione Manuale dei Carichi 

PMIP Presidio Multizonale di Igiene e Prevenzione 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

POS Piano Operativo di Sicurezza 

RLS Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

RLST Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale 

RP Responsabile unico del Procedimento 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

SAL Stato Avanzamento Lavori 

VVF Vigili del Fuoco 

R.L. Responsabile lavori 

CCIAA Camera di Commercio Industria e Artigianato 

INPS Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

INAIL Istituto Nazionale assicurazione Infortuni sul Lavoro 

D.O. Direttore Operativo 

D.L. Direttore Lavori 

P.O. Progettista dell’Opera 

Nota: Elenco riportato in ordine alfabetico. 

 

 

5.COMPENDIO DEI DIVERSI DOCUMENTI E DI DEFINIZIONI RICHIAMATI NEL D.LGS. 81/2008 E SUL PRESENTE 

DOCUMENTO 

 

a Piano di sicurezza e coordinamento PSC 

Piano che il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione esegue con l'intento di prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’allegato XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’allegato 

XV. (Fonte D.Lgs. 81/2008 art. 100 comma 1) 

b Documento di valutazione dei rischi (non relativo ad attività di cantiere) 

Documento che il Datore di lavoro redige in riferimento art 17 D.Lgs. 81/2008 relativamente alla propria impresa contenente le 

seguenti parti: 

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i 

criteri adottati per la valutazione stessa; 

b) I'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della 

valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a; 

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi 

debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio; 

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta 

capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. (Fonte D.Lgs. 81/2008 art. 28). 

c Piano Operativo di Sicurezza POS 
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Documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'art. 17 

comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008. (Fonte D.Lgs. 81/2008 art. 89 comma 1 

lettera h). 

d Piano di sicurezza Sostitutivo PSS 

Documento redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario quando non è previsto il PSC, contenente gli stessi elementi del PSC 

con esclusione della stima dei costi della sicurezza. (Fonte D.Lgs. 81/2008 allegato XV punto 3; articolo 131, comma 2, 

lettera b) del D.Lgs. 163/2006). 

e Opera Edile L’insieme di lavorazioni capace di esplicare funzioni economiche e tecniche  

f Cantiere temporaneo o mobile – cantiere stradale Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili, di ingegneria civile in ambito 

stradale, il cui elenco è riportato nell’allegato X del D.Lgs. 81/2008. 

g Scelte progettuali ed organizzative in materia di sicurezza: L’insieme delle scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 

dell’opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l’eliminazione o la riduzione al minimo dei 

rischi di lavoro  Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle 

tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 

h Procedure Le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 

i Prescrizioni operative Le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da 

rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare. 

j Misure preventive e protettive Gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e i servizi di protezione collettiva, atti a 

prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio infortunio ed a tutelare la loro salute. 

k Apprestamenti Le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere; gli 

apprestamenti comprendono: ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti 

degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, 

infermerie, recinzioni di cantieri, ecc. 

l Infrastrutture Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito 

di materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere, ecc. 

m Attrezzature di lavoro Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro; esse 

comprendono, centrali di impianto di betonaggio, betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori, ascensore e montacarichi, macchine 

movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di 

terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti evacuazione fumi, impianti di adduzione acqua, 

gas e energia di qualsiasi tipo, impianti fognari, ecc. 

n I mezzi e i servizi di protezione collettiva Comprendono: apprestamenti, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici e luminosi, 

attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione dell’emergenza, ecc. 

o Cronoprogramma dei lavori  Programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell’opera, le lavorazioni, le fasi e 

le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

p Costi della sicurezza I costi indicati al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, nonché gli oneri indicati all’articolo 131 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

q Rischi specifici di mansione per la sicurezza e la salute dei lavoratori I rischi direttamente connessi ad una determinata mansione 

da parte di lavori individuati (es. i rischi legati a macchine o attrezzature particolari in uso e manutenzioni, lavorazioni particolari, 

attività non usuali, sostanze nocive. 
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6.IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO (PSC) 

6.1 Principi generali 

Il presente PSC è il documento attuativo delle scelte progettuali effettuate in materia di sicurezza, applicate in conformità alle 

indicazioni dell’art. 15 del D.Lgs. 81/2008. 

Esso costituisce lo strumento di pianificazione preventiva delle modalità di esecuzione nei cantieri al fine di garantire la tutela 

dell’integrità fisica dei lavoratori. Costituisce inoltre uno strumento contrattuale di garanzia del rispetto dei requisiti essenziali di 

sicurezza. 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento ha come obiettivo quello di fornire uno strumento operativo per la realizzazione delle 

opere di Manutenzione e messa in sicurezza strade 

Il PSC è rivolto ai tecnici delle imprese ed ai lavoratori subordinati ed autonomi e, peraltro, esso è strutturato per essere utilizzato per 

l’effettuazione delle riunioni di coordinamento fra imprese, per la consultazione dei RLS e per l’effettuazione della formazione 

specifica dei lavoratori addetti alla realizzazione dell’opera. 

 

6.2 Contenuti del PSC 

 

A) Identificazione sintetica dell’opera 

 

MANUTENZIONE DEL SUOLO PUBBLICO 

indirizzo del cantiere: 

ALCAMO TERRITORIO 

to in cui è collocata l’area di cantiere: 

LAVORAZIONI IN AMBITO URBANO E EXTRA URBANO 

 

OPERE A CARATTERE STRADALE 

tavole esplicative di progetto relative agli aspetti della sicurezza: 

VEDASI SCHEMI ALLEGATI 

 

B) Descrizione dei lavori 

Il presente PSC riguarda l'esecuzione di tutte le opere e la provvista dei materiali occorrenti.  

I lavori oggetto del presente appalto comprenderanno in generale: sistemazione di scarpate, rappezzature di buche ed abrasioni, 

risanamenti, ristrutturazioni, correzioni di avvallamenti, stese di materiali bituminosi; pulizia e riparazione di cunette, nonché ogni 

altra opera che si sarà resa indifferibile per eliminare quanto possa rappresentare un pericolo. 

 

C) Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza e delle imprese 

 

………………………………………………………………….. 

 

………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………. 

cazione e recapito del Progettista dell’opera; 

………………………………………………………………………………………… 

 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

dati inseriti dal CSE appena noti e 

comunque prima dell’inizio dei lavori ad essi assegnati): 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 
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_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 

(da comunicare da parte dell’impresa aggiudicataria) 

_______________________________________________ 

di Prevenzione e Protezione: 

(da comunicare da parte dell’impresa aggiudicataria) 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 

(da comunicare da parte dell’impresa aggiudicataria) 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 

(da comunicare da parte dell’impresa aggiudicataria) 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

se le 

forniture ed i noli: 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 

Si precisa che i dati non indicati dovranno essere riportati al momento in cui saranno noti da parte del Direttore di cantiere o di un 

suo preposto. 

Egli integrerà l’anagrafica, sulla copia del presente PSC, con eventuali altri dati relativi ai vari soggetti che man mano verranno 

coinvolti nelle attività di cantiere. 

E’ fatto espresso divieto ad entrare nei cantieri persone che non dipendano da imprese o lavoratori autonomi notificati 

all’A.S.L./Ufficio Provinciale del Lavoro competente, i cui dati vanno qui riportati. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al Committente ogni nuovo ingresso in cantiere, non meno di tre giorni prima che ciò 

avvenga. Nel caso in cui detta impresa non riceva copia della notifica relativa, non potrà comunque far operare tale soggetto in 

cantiere. 

Alla comunicazione l’impresa appaltatrice dovrà altresì allegare copie del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria e Artigianato (o Albo Artigiani), gli estremi delle denunce dei lavoratori all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile se 

prevista, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti ed una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi 

e previdenziali previsti dalla legge e dai contratti ed all’organico medio annuo distinto per qualifica. 

Il Datore di lavoro di ogni impresa esecutrice dovrà fornire al CSE i nominativi dei rappresentanti per la sicurezza, ai quali, almeno 

10 giorni prima dell’inizio dei lavori, l’impresa stessa dovrà mettere a disposizione compia del PSC e del POS. I dati riportati 

verranno utilizzati per la notifica agli organi di vigilanza e per la compilazione dell’eventuale cartello di cantiere. 

 

D) Definizione delle scelte progettuali ed organizzative, delle misure preventive e protettive. 

delle misure di coordinamento richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi connessi all’attività 

di lavoro, per quanto concerne 

- l’area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4. dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008; punto 2.2.1. In riferimento all'area di 

cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi essenziali di cui all'allegato XV.2, in relazione: 

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture 

sotterranee; 

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

b.1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 

derivanti dal traffico circostante, 

b.2) al rischio di annegamento; 

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. Allegato XV.2 

Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire;infrastrutture quali strade, 

ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e 

condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o insediamenti produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o 

altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall'alto. punto 2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 

2.2.3., il PSC contiene: 

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i 

rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 

- l’organizzazione di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4. dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008; 

punto 2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi dei 

seguenti elementi: 

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) i servizi igienico-assistenziali; 
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c) la viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 91; 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 82, comma 1, lettera c); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

punto 2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene: 

c) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i 

rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 

d) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 

- le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4. dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008; 

punto 2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole 

lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l'analisi dei rischi 

aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai 

seguenti elementi: 

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

c) al rischio di caduta dall'alto; 

d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 

g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; 

i) al rischio di elettrocuzione; 

l) al rischio rumore; 

m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

punto 2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene: 

e) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i 

rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 

f) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 

E) Prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3. 

punto 2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 

lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il crono programma dei lavori. Per le 

opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei lavori 

ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed é 

redatto ad integrazione del crono programma delle lavorazioni previsto dal DPR 207/2010 

punto 2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di 

interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

punto 2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l'esecuzione verifica 

periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la 

compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei 

lavori, se necessario. 

Le Analisi delle lavorazioni: tale parte deve essere esplicitata suddividendo l’esecuzione dell’opera 

nelle singole fasi di lavoro del cantiere in oggetto e, quando la complessità lo richiede, in sottofasi di lavoro, evitando le 

generalizzazioni non coerenti con i casi in esame: 

- per ogni fase / sottofase devono risultare compiutamente analizzati e gestiti i rischi connessi, con specifica attenzione ai rischi 

individuati in particolare per l’area in oggetto di infortunio (seppellimento, annegamento, caduta dall’alto di persone e materiali, 

investimento di veicoli in area di cantiere, elettrocuzione, stabilità della pareti negli scavo e della volta di lavori in galleria, rischi di 

incendio ed esplosione o connessi con demolizioni o manutenzioni estese) e malattia professionale (rumore, inquinamento dell’aria in 

generale ed in particolare nel caso di presenza di inquinanti ad alta criticità, comfort e stress termico, ecc.); 

- per ogni fase / sottofase e per ogni elemento di rischio vanno indicate le scelte progettuali ed/o organizzative, le procedure, le 

misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi lavorativi. Ove necessario vanno redatte tavole, 

disegni tecnici, schizzi esplicativi. Vanno altresì indicate le misure di coordinamento necessarie a attuare quanto detto sopra. 

Analisi e gestione delle interferenze fra le lavorazioni: le interferenze devono essere evidenziate con la predisposizione e l’analisi del 

cronoprogramma integrato con qualsiasi altro strumento utile per una corretta gestione spazio / temporale delle lavorazioni. 

- il CSP indica nel PSC le misure atte ad eliminare i rischi di interferenza, le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale e 

temporale delle lavorazioni interessate e le modalità di verifica delle prescrizioni; 

- il CSE verifica la compatibilità del PSC con l’andamento dei lavori aggiornando ove necessario il PSC ed in particolare il 

cronoprogramma e gli altri documenti sopra detti. 

F) Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 

pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza,di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, di 

cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5. e dei mezzi logistici. 
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punto 2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 

punto 2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

Tali misure vengono regolamentate indicando: 

- i responsabili della predisposizione di attrezzature, mezzi e servizi, e procedure, etc., con relativi tempi di fruizione comune; 

- le modalità e vincoli degli altri soggetti; 

- le modalità delle verifiche nel tempo e relative responsabilità. 

G) Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 

lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

H) Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 

servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’articolo 104, comma 4 del D.Lgs. 81/2008; il PSC 

contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

I) Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di 

lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; 

La durata delle lavorazioni divisa per fasi e sottofasi di lavoro esplicitata nel cronoprogramma dei lavori: ove necessario vanno 

esplicitate, con indicazione dei criteri di relativa gestione, le presenze delle singole imprese esecutrici addette all’attività di fase / 

sottofase e, qualora permangano rischi di interferenze, esse vanno evidenziate unitamente alle misure organizzative di cui al punto 

D). 

Stima dell’entità presunta del cantiere espressa in uomini / giorno: 322 

Durata 126 giorni 

 

L) Stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 

punto 4.1. 4.1.1. Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei costi della sicurezza 

vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione 

individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione 

fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

collettiva. 

4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche e per le quali non 

é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo I, del D.Lgs. 81/2008, le amministrazioni appaltanti, nei costi della 

sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla 

sicurezza e salute dei lavoratori. 

4.1.3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, 

oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; 

nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da 

indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate 

considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo 

smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 

4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell'opera 

da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d'opera previste 

dall’articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 

1660, 1661 e 1664, secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. I costi 

della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell'opera da non 

assoggettare a ribasso. 

4.1.6. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, previa 

approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto. 

 

6.3 IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS) 

 

Prima dell’inizio dei lavori, l’impresa consegna al CSE il POS. Esso è redatto da ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici in 

riferimento al singolo cantiere interessato e per le lavorazioni di pertinenza dell’impresa stessa. 

Il POS dei subappaltatori viene consegnato al coordinatore per la sicurezza direttamente o per tramite dell’impresa appaltante. 

Il Piano Operativo di Sicurezza deve contenere: 

A) Dati identificativi dell’impresa esecutrice: il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede 

legale e degli uffici di cantiere; la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

il nominativo del medico competente ove previsto; il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; i 
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nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa 

esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa, lavoratori che dovranno essere dotati di 

specifico documento di identificazione (tipo Badge ) con indicate l’impresa di appartenenza, l’identità e la fotografia del lavoratore; 

B) Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice. 

C) Descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro. 

D) Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 

impianti utilizzati nel cantiere. 

E) Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza. 

F) Modalità ed esito del rapporto di valutazione del rumore. 

G) Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative e di dettaglio rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni svolte in cantiere: 

H) Procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto. 

I) Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere. 

L) Documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

 

6.4 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’impresa esecutrice è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e delle vigenti normative e disposizioni di legge sotto elencate: 

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303 – art. 64 

Norme generali per l’igiene del lavoro. 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. 

D.P.R. 25 luglio 1996 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 93/68/Cee concernenti il 

riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine. 

D.m. 3 dicembre 1985 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze pericolose, in attuazione delle 

direttive emanate dal Consiglio della Commissione delle Comunità europee (e successive modifiche ed integrazioni). 

D.lgs. 4 dicembre 1992 n. 475 Attuazione della direttiva 89/686/Cee del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di 

riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale(e successive modifiche ed 

integrazioni). 

Legge 5 marzo 1990 n. 46 – artt. 8, 14 e 16 

Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione). 

DM 22 gennaio 2008 n. 37 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 

248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro. 

Art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari (in luoghi di pubblico transito). 

Norme C.E.I. 

Norme ISPESL 

Norme VV.F. 

Norme C.T.I. 

Regolamenti A.S.L. 

 

6.5 MODALITA’ DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA 

6.5.1 Gestione del piano 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto per l’esecuzione dell’opera. 

L’impresa provvederà affinché tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che interverranno in cantiere ricevano copia del 

piano di sicurezza e coordinamento. L’impresa aggiudicataria, prima dell’inizio dei lavori, dovrà consegnare al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, copia del Piano Operativo di Sicurezza (POS), relativo alle attività di realizzazione dell’opera 

acquisite in fase d’appalto. Di conseguenza, il Coordinatore della Sicurezza integrerà il Progetto Sicurezza, dandone riscontro scritto 

al Committente, al Direttore dei Lavori ed alle imprese che dovranno operare in cantiere. L’impresa aggiudicataria dovrà attestare la 

consegna del piano di sicurezza e coordinamento alle altre imprese esecutrici, ai lavoratori autonomi ed ai fornitori mediante la 

compilazione dell’apposito modulo presente in allegato I, consegnando copia dei moduli opportunamente compilati al coordinatore 

per l’esecuzione. 

 

6.5.2 Coordinamento delle Imprese e dei lavoratori autonomi 

L’impresa, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, 

provvederà al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento. Nell’ambito di questo 

coordinamento, sarà compito dell’impresa aggiudicataria trasmettere alle imprese esecutrici e fornitrici la documentazione della 

sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal 

coordinatore per l’esecuzione. Le imprese esecutrici dovranno documentare al coordinatore per l’esecuzione ed al responsabile 

dell’impresa aggiudicataria, l’adempimento delle eventuali prescrizioni emanate mediante l’invio di formale comunicazione. 
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6.5.3 Riunioni di Coordinamento 

Riunione preliminare 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la Sicurezza; a questa riunione 

parteciperanno obbligatoriamente tutti i responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali 

ditte fornitrici coinvolte in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare, il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione illustrerà le caratteristiche principali del piano 

di sicurezza e coordinamento ai soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e le competenze all’interno del cantiere. Nell’ambito 

della riunione dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei responsabili in cantiere delle imprese esecutrici dei 

responsabili/addetti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (eventuali) delle varie imprese presenti in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (se presenti). 

Riunioni periodiche 

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. Durante la 

riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle 

attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale 

da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà coerente con le esigenze di sicurezza del cantiere. Il 

Coordinatore della Sicurezza, anche in relazione all’andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o di variare 

la frequenza delle riunioni periodiche. 

Consultazione 

Nel corso di un’apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza, dovranno essere esaminati e discussi alcuni importanti punti: 

a. i rischi connessi all’esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare singolarmente o collettivamente, per 

far fronte a tali rischi; 

b. la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il piano operativo di sicurezza dell’impresa e delle 

altre imprese esecutrici e le eventuali osservazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

c. gli obblighi e le responsabilità in merito all’applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da adottare; 

d. la definizione delle modalità per l’espletamento dei compiti dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

e. l’informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l’uso dei mezzi personali di protezione; 

f. la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza. 

 

6.6 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALLE CARATTERISTICHE DEL CANTIERE 

 

6.6.1 Area di cantiere 

Caratteristiche intrinseche del cantiere 

Presenza nell’area di cantiere di linee aeree e condutture sotterranee, impianti tecnologici sottotraccia etc., causa di eventuali rischi 

per il cantiere. 

Ad esempio si deve fare attenzione alla presenza di linee aeree elettriche in fase di sistemazione ed uso dei ponteggi o dei mezzi di 

sollevamento, informando e cooperando attivamente con gli Enti preposti al controllo di tali cavi fin dalla fase di allestimento del 

cantiere; muovere i mezzi di sollevamento solo in posizione di azione sicura. 

 

Rischi che l’ambiente circostante induce sul cantiere 

- Rischi derivanti dal traffico veicolare in presenza di cantieri stradali; 

- Rischi di annegamento in presenza di lavori fluviali o negli impianti sportivi (piscine). 

Nei cantieri che si sviluppano su una superficie principalmente scoperta, durante le lavorazioni possono verificarsi rischi relativi alle 

condizioni atmosferiche tali da compromettere la sicurezza del cantiere medesimo: in particolare le lavorazioni dovranno essere 

interrotte anche nel caso di temperature fuori dalla norma e nel caso di pioggia battente. Nel caso di precipitazioni abbondanti può 

verificarsi l’allagamento di una o più zone del cantiere: ove necessario si interverrà rimuovendo l’acqua con pale o con pompa 

meccanica aspirante. Si possono verificare scariche atmosferiche che possono danneggiare gli impianti di uso in cantiere, per cui 

questi dovranno essere dotati di messa a terra. 

Eventi atmosferici sfavorevoli possono compromettere la stabilità del sottofondo della zona del cantiere, la sicurezza delle vie di 

accesso e della viabilità interna, per cui sarà opportuno un controllo dell’agibilità tutte le volte che se ne possa presumere la modifica 

sostanziale. 

Nella particolare zona in cui verrà allestito il cantiere si dovranno prevedere anche interferenze con il traffico veicolare e pedonale 

delle vie limitrofe, per cui sarà indispensabile un congruo utilizzo di segnalazioni (anche luminose) a evidenziare la presenza del 

cantiere. 

 

Procedure da seguire in caso di condizioni atmosferiche avverse. 

Evento atmosferico Che cosa fare In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa. 

Rischio scivolamento 

i messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o 

opere provvisionali. 

 

 

a) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli scavi. 

b) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 

c) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

d) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
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zzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza 

del cantiere. 

In caso si forte vento. 

Pericolo nell’utilizzo dei mezzi di sollevamento 

in sicurezza di impianti macchine attrezzature o 

opere provvisionali. 

 

 

a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi, ove presenti. 

b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 

c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere. 

lle verifiche tecniche e all’eventuale messa in sicurezza 

del cantiere. 

In caso di neve.  

 o 

opere provvisionali. 

maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 

 

a) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le strutture dalla presenza della neve; 

b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 

c) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 

d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 

e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 

f) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 

curezza 

del cantiere. 

In caso di gelo.  

cuzione. 

 

a) Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere provvisionali; 

b) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli scavi. 

c) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 

d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

f) Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in cantiere. 

 deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza 

del cantiere. 

In caso di forte nebbia. 

  

sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa visibilità; 

 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza 

del cantiere. 

In caso di freddo con temperature sotto zero e/o particolarmente rigida. 

 

covero e/o servizi di cantiere. 

 

seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di forte caldo con temperatura oltre 35 gradi. 

endere le lavorazioni in esecuzione; 

 

curezza 

del cantiere. 

 

RISCHI INDOTTI AL CANTIERE DALLE PREESISTENZE IN SITO. SERVIZI INTERRATI E 

LINEE AEREE.  

L’Impresa, nel caso particolare di cantieri in cui sono previste attività di scavo, avrà l’obbligo di contattare gli Enti erogatori, anche 

durante le riunioni di coordinamento, per avere un quadro chiaro della presenza dei sottoservizi esistenti e della tipologia delle linee 

aeree presenti, poiché potrebbe presentarsi il rischio di elettrocuzione o di intercettazione delle condotte di distribuzione di gas 

metano. 

 

RETI DI ALIMENTAZIONE INTERRATE CON RISCHIO DI ELETTROCUZIONE 

L’Impresa dovrà, preventivamente all’avvio degli scavi, eseguire sondaggi, utilizzando dispositivi di 

rilevazione automatica dei cavi elettrici, provvedendo nel seguito alla loro segnalazione con picchetti e cartellini di identificazione. 

In ogni caso l’Impresa dovrà preventivamente dimostrare di essere in possesso di adeguata assicurazione contro i danni che potessero 

verificarsi a cose e persone e per interruzioni dell’erogazione dei servizi. 

In caso di lavori in prossimità di elettrodotti o linea di alimentazione della trazione tranviaria, dovranno essere adottate misure di 

prevenzione idonee. 
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In presenza di tralicci AT occorre richiedere all’Ente gestore l’esatta posizione della maglia costituente la rete di terra che potrebbe 

interessare l’area del cantiere; non appena nota l’ubicazione della maglia di dispersione dovrà essere valutata la possibilità di 

modificarla, allontanandola dal cantiere per ridurre il valore di tensione verso terra in corrispondenza del cantiere in caso di scariche 

atmosferiche o guasti verso terra dell’elettrodotto. 

Devono essere garantite la distanze di rispetto dai cavi dell’elettrodotto fissate dall’art. 5 del D.P.C.M. 23/04/92 n. 284 e dall’art. 

2.1.08 del D.M. del 21/03/88; in ogni caso si dovrà adottare, rispetto alle distanze imposte dalle norme, un ulteriore frano cautelativo 

che tenga conto di possibili eventi aggravanti quali l’umidità ambientale, l’oscillazione dei carichi, errori di manovra degli automezzi 

ecc. 

Per impedire che mezzi di sollevamento in manovra possano accidentalmente trovarsi entro il franco di rispetto delle linee 

dell’elettrodotto (autogru, gru, etc), si rende opportuno limitare l’accesso all’area pericolosa con sbarramenti e segnaletica o, qualora 

ciò non risulti possibile realizzare schermature poste sugli accessi all’area ed alla quota limite ritenuta di sicurezza. In caso di lavori 

in prossimità di linee elettriche aeree in MT sono da privilegiare prioritariamente i seguenti interventi di prevenzione: - disattivazione 

della linea; - isolamento della linea per mezzo di 

protezioni isolanti; - schermatura della linea. 

Gli operatori devono essere specificatamente informati sia della presenza del rischio, della sua gravità e delle misure di prevenzione 

da mettere in atto. 

 

RETE DI DISTRIBUZIONE METANO 

Il rischio relativo a questa rete è presente nelle attività di scavo più profonde; il rischio maggiore si 

incontra nella realizzazione della rete di raccolta acque meteoriche, allorché ci si dispone a realizzare gli allacciamenti tra le quote 

delle caditoie ed il canale oppure tra i fabbricati ed il canale. 

In questi casi l’impresa esecutrice dovrà assumere informazioni preventive circa la posizione e la profondità delle tubazioni presso gli 

Enti gestori; informarsi circa il tipo di esercizio della rete (media o alta pressione). 

Verificare dagli stessi anche la possibile presenza di reti di segnalazione dell’esistenza di tubi sottostanti e la relativa quota 

(mediamente circa 50 cm dalla generatrice superiore). 

In caso di dubbi circa la posizione delle tubazioni, procedere con sondaggi eseguiti a mano; le dimensioni degli scavi di sondaggio 

devono essere limitate al minimo necessario, l’uso di mezzi meccanici è consentito solo per lo strato di pavimentazione 

corrispondente al cassonetto stradale. 

Le tubazioni interrate non devono essere, a seguito dello scavo, essere utilizzate come punti di appoggio o di ancoraggio per altre 

strutture provvisorie; se lo scavo interessa il piano di appoggio del tubo devono essere previste misure per il sostegno temporaneo 

locale della tubazione. 

È di regola vietato l’uso di fiamme libere, o di attrezzature di lavoro che producano scintille, in prossimità delle tubazioni di gas; a 

meno che non si procede ad una verifica strumentale dell’assenza di gas. 

Le attività di scavo e l’uso dei mezzi meccanici in presenza di gas devono essere immediatamente sospesi, accertata la presenza di 

gas deve essere fatto evacuare immediatamente lo scavo e deve 

essere delimitata e presidiata stabilmente l’area, fino all’arrivo dei tecnici dell’Ente gestore del servizio per la riparazione. 

Qualora gli scavi interessino parzialmente parti interrate di edifici, in cui devono essere realizzati attraversamenti, occorre che questi 

ultimi siano sigillati con cura onde evitare infiltrazioni di gas. 

Nel caso di protezione catodica di nuove tubazioni metalliche, ed in presenza di reti gas in acciaio, devono essere presi accordi con 

l’Ente gestore per eseguire prove di interferenza elettrica secondo le prescrizioni della norma UNI 9783. 

Nel caso di tubazioni interferenti devono essere previste misure di sicurezza idonee. 

Tubazione gas superiore a reti di trasporto liquido (acquedotti, fognature): se la perdita ha ridotto la consistenza dello strato sabbioso 

o ghiaioso di appoggio del tubo gas per dilavamento, ripristinare la stabilità con riporto di materiale compattato. Nel caso di materiale 

alterabile (argille, limi) deve essere rimosso tutto il terreno alterato. 

Tubazioni parallele: verificare che il terreno posto tra le tubazioni non sia franato al di sotto della tubazione di gas per effetto dello 

scavo, in tal caso rimuovere il terreno fangoso e ripristinare la stabilità con sabbia compattata. 

Tubazione gas inferiore a reti di trasporto liquido (acquedotti fognature): accertarsi che la perdita di liquido dalla tubazione superiore 

non causi dilavamento del terreno e quindi possibile rischio di asportazione dello strato di terreno posto tra i due condotti. In tal caso 

procedere al ripristino con sabbia compattata. 

Nel caso di scavi di gallerie poste inferiormente a tubazioni gas (esempio per gli allacciamenti fognari degli edifici), armare la volta 

della galleria con conglomerato cementizio magro o materiale arido compatto. 

 

RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE 

Più che un rischio diretto verso le attività lavorative, è una accortezza da mantenere nello svolgimento dei lavori stessi. Vi è infatti la 

possibilità di ostruire accidentalmente i pozzetti di raccolta con materiali di risulta o di impedire il libero scorrimento delle acque 

meteoriche con accatastamenti di materiale che ostacolino il convogliamento delle acque verso le caditoie. 

Si prescrive pertanto che tra i compiti del Direttore Tecnico di cantiere ci sia quello di identificare un preposto alla verifica del 

corretto stoccaggio dei materiali e dello stato di funzionamento di pozzetti e caditoie fino all’avvenuta restituzione delle aree di 

cantiere; tale misura dovrà in particolare essere attivata prima delle soste dei lavori (orario notturno e festività) per il rischio che a 

seguito di abbondanti precipitazioni possano verificarsi accumuli di acque verso le proprietà confinanti, tali da produrre infiltrazioni e 

danni verso le stesse. 

A tale proposito l’Impresa dovrà preventivamente dimostrare di essere in possesso di adeguata assicurazione contro i danni che 

potessero verificarsi a causa di eventi meteorici o incidenti alla rete di raccolta posta nel cantiere o nelle immediate vicinanze. 

 

RETE DI RACCOLTA FOGNARIA 

Il rischio di urto accidentale contro i canali fognari è ridotto perché gli scavi per la eventuale sottostruttura stradale hanno una 

profondità tale da non interferire con quelle della fognatura. 
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Si prescrive comunque che l‘Impresa sia munita di assicurazione contro l’interruzione del servizio causato da urti conseguenti alle 

attività di scavo. 

L’Impresa dovrà assumere informazioni preventive circa la posizione e la profondità delle tubazioni presso gli Enti gestori; al fine di 

ridurre il rischio di contaminazione biologica durante i lavori in prossimità della rete fognaria (scavi, allacciamenti, pulizia ecc.) si 

prescrive di operare con l’uso dei dispositivi di protezione individuale previsti. 

 

RETE ACQUEDOTTO 

Le tubazioni della distribuzione dell’acqua potabile possono interferire con gli allacciamenti della rete di raccolta delle acque 

meteoriche e provenienti dai fabbricati limitrofi. Esiste pertanto il rischio di urto accidentale durante la fase di realizzazione di tali 

opere. Si prescrive che le cautele da seguire durante le attività di scavo (sondaggio e successivo tracciamento per la delimitazione 

delle interferenze) risultino particolarmente attente la dove esiste il rischio di interrompere l’erogazione, oltre che del servizio 

essenziale di erogazione di acqua, anche di quello che alimenta dispositivi di sicurezza quali gli idranti antincendio. 

Per ridurre il rischio, l’impresa dovrà assumere informazioni preventive circa la posizione e la profondità delle tubazioni presso gli 

Enti gestori; identificare le derivazioni di presa sul sito, ricercando i relativi chiusini sui marciapiedi e a filo strada. 

In caso di intercettamento accidentale durante gli scavi, abbandonare gli stessi e provvedere ad informare tempestivamente l’unità 

operativa dell’Ente gestore. 

Si prescrive che l‘Impresa sia munita di assicurazione contro l’interruzione del servizio causato da urti conseguenti alle attività di 

scavo. 

 

LINEE AEREE: RETE DI ALIMENTAZIONE TRAMVIARIA E RETI PER ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA 

E’ il rischio costituito dalla eventuale presenza del cavo aereo nudo di alimentazione tranviaria 

corrente sull’asse dei binari e la relativa tiranteria posta ad un’altezza di circa 5 m da terra. 

Analogamente potrebbe esistere il cavo aereo di alimentazione dell’illuminazione pubblica che 

presenta rischi analoghi. 

In ogni caso si prescrive che il responsabile di cantiere, o altra persona da lui individuata, verifichi 

che gli eventuali mezzi di sollevamento che accedono o escono dal cantiere, abbiano disposto il 

braccio di sollevamento in posizione orizzontale prima di allontanarsi dal cantiere, onde escludere 

il rischio di contatto con linee elettriche aeree poste nelle vie adiacenti al cantiere. 

In caso di lavori in prossimità della linea elettrica tranviaria si dovrà preferibilmente privilegiare la 

disattivazione della linea; in caso contrario si dovranno utilizzare mezzi di sollevamento isolati 

elettricamente (pedana della piattaforma e parapetto). 

Utilizzare mezzi di protezione individuale dielettrici, purché garantiscano anche le altre funzioni 

protettive e non operare in condizioni di umidità atmosferica. 

Le parti del corpo prive di copertura isolante devono essere mantenute rigorosamente ad una 

distanza minima di 15 cm dalle parti in tensione; l’abbigliamento dell’operatore deve proteggere le 

parti più esposte, sia al contatto accidentale con elementi in tensione sia al manifestarsi di 

fiammate per corto circuito accidentale; la protezione deve riguardare tutto il corpo (per proteggersi 

da eventuali contatti accidentali o archi elettrici l’operatore è tenuto ad indossare una visiera 

trasparente ed un elmetto dielettrico, oltre a guanti e scarpe isolanti) 

Verificare che gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento del personale non siano posti a contatto 

delle rotaie della linea tranviaria. 

Per ridurre i rischi di investimento dovuti al passaggio del tram, impiegare movieri, aventi anche la 

funzione di regolare il passaggio dei pedoni ed, eventualmente, anche dei passeggeri che salgono 

e scendono dal mezzo di trasporto pubblico. 

 

GESTIONE DEI PRODOTTI DI SCARTO DERIVANTI DALLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 

DELLE PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE 

Il responsabile del cantiere deve porre particolare attenzione alla gestione dei prodotti di scarto 

derivanti dalla manutenzione delle pavimentazioni stradali, in particolar modo la fresatura. Egli è 

responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle macerie e dei rifiuti 

prodotti dal cantiere. 

Il decreto attuativo del Ministro dell’Ambiente sui rifiuti non pericolosi impone un nuovo modo di 

affrontare la manutenzione delle pavimentazioni stradali bituminose in cui la fresatura del manto 

esistente è l’attività principale. L’indirizzo risolutivo per il recupero della maggior parte delle 

pavimentazioni bituminose sarebbe quello di procedere ad un recupero in situ del materiale 

bituminoso e restituirlo alle sue caratteristiche originali con un riciclaggio così detto a freddo 

(impiegando emulsioni bituminose formate da acqua, bitume e additivi vari) con notevoli benefici. 

Anche quando i residui venissero condotti in discarica autorizzata il responsabile di cantiere deve 

verificare che ciò venga effettuato secondo le norme vigenti. 

 

RINVENIMENTO ACCIDENTALE DI RIFIUTI 

Quando durante l’andamento dei lavori vengano ritrovate accidentalmente modeste quantità di 

rifiuti civili o industriali sospettati di contenere sostanze pericolose per la salute e per l’ambiente, i 

lavori di scavo dovranno essere immediatamente interrotti procedendo al ricoprimento del rifiuto 

con teli di politene ed alla delimitazione del sito con cartelli di avviso del pericolo, informando di 

tale rinvenimento il responsabile di cantiere che provvederà, in funzione della natura e della 

quantità del materiale, a richiedere l’intervento del Coordinatore per l’esecuzione, dell’Azienda 
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Pubblica per la raccolta dei rifiuti o altra Impresa specializzata e autorizzata. 

I rifiuti abbandonati, ovvero quelli che possono essere presenti nei cantieri dopo l’avvio dei lavori, imputabili sia alle attività 

(imballaggi e contenitori, materiali di risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e demolizioni, liquidi per la pulizia e la 

manutenzione di macchine ed attrezzature, rifiuti provenienti dai consumi dei pasti) sia dall’abbandono sul terreno, precedente o 

contestuale alle opere, da parte di ignoti, dovranno essere segnalati all'attenzione del Coordinatore per l'esecuzione, per poter essere 

trasportati eventualmente presso discarica autorizzata da parte di impresa specializzata. 

Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle attività si forniscono nel seguito le diverse tipologie di trattamento e smaltimento: 

a) rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei contenitori AMIAT presenti in 

zona; 

b) imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 

c) rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed accessorie durante i lavori; 

d) rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti chimici utilizzati in cantiere, il 

cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza e l’etichettatura. 

Il responsabile di cantiere dovrà curare la definizione degli eventuali criteri integrativi in base alle seguenti considerazioni: 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi di cui ai punti 2), 3) e 4) possono originare rischi per i lavoratori e danni ambientali, e 

quindi andranno trattati correttamente; dovranno infatti essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi presenti, ubicati in 

aree ben individuate nella area del cantiere. 

I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano composti chimici (es. 

betoniera, ) dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di 

contenere eventuali spandimenti. L’impresa incaricata dell’attività dovrà provvedere all’allontanamento quotidiano dei materiali di 

demolizione e di quanto non riutilizzabile in situ. Il direttore tecnico di cantiere è tenuto, in qualità di delegato dal datore di lavoro, a 

curare che il deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano correttamente e che gli spostamenti di uomini e materiali 

all’interno del cantiere avvenga in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità, secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008, 

nonché dai decreti legislativi 05/02/1997 n. 22 e 08/11/1997 n. 389 e dalle altre norme eventualmente vigenti al momento 

dell’esecuzione dei lavori. Il responsabile di cantiere è tenuto a garantire una corretta gestione dei rifiuti conferendoli a soggetti 

specificatamente autorizzati allo smaltimento a norma di legge, provvedendo che durante il trasporto siano accompagnati da un 

formulario di identificazione sul nuovo modello riportato nei DD.MM. 145 e 148 del 1/4/1998 che costituiscono regolamenti per la 

definizione e l’approvazione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi del citato 

D.Lgs.22/97. 

Nel caso di reperimento di rifiuti dispersi, ovvero di tutti i rifiuti esistenti sul sito, ma non direttamente rintracciabili sulla base di un 

primo esame visivo (cisterne, amianto, tubazioni abbandonate, rifiuti industriali e civili) e di quelli non direttamente visibili ma di cui 

si presuppone l’esistenza sulla base della conoscenza della precedente attività esplicata sul sito (es. liquidi dispersi nel terreno da 

attività industriali), giudicati pericolosi durante le attività, il responsabile del cantiere dovrà provvedere affinché il personale 

provveda ad indossare immediatamente adeguati dispositivi di protezione. 

Qualora la tipologia di materiale rinvenuto richieda l’utilizzo di manodopera appositamente formata e dotata di specifica sorveglianza 

sanitaria (es. lavori in presenza di amianto), si dovrà provvedere a sostituire il personale operante con altro adeguato. 

L’impresa dovrà inoltre istruire i propri addetti circa le corrette procedure di raccolta, stoccaggio e smaltimento di rifiuti 

potenzialmente infettivi, il rischio è presente in modo particolare durante le attività di pulizia, estirpazione dello strato vegetale del 

terreno e scavo. Nel caso in cui sul sito sorgessero precedenti attività industriali assumere informazioni preventive circa la tipologia 

produttiva ed i potenziali rischi di contaminazione del terreno e, all’occorrenza, eseguire sondaggi del terreno. 

RISCHI CHE IL CANTIERE INDUCE SULL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

All’interno degli edifici, le attività di demolizione e di scarico macerie devono avvenire con metodologie tali da evitare il diffondersi 

negli ambienti circostanti di polveri (utilizzo di bagnature, scarico macerie con tubi telescopici chiusi) e, se possibile, durante gli 

orari di chiusura dell’attività in esso svolta. 

Le attività di demolizione comportanti rumore sopra la soglia dovranno essere effettuate in orari in cui non è prevista la presenza di 

personale dipendente della Città e di pubblico negli ambienti circostanti o comunque in orari da concordarsi con l’utenza stessa. 

Ogni cantiere dovrà essere doverosamente segnalato e delimitato (ed avere accesso soltanto nei 

punti indicati nelle planimetrie allegate), al fine di limitare il contatto ed il disagio con l’utenza presente all’interno degli edifici 

municipali. 

Ogni cantiere esterno dovrà essere doverosamente segnalato e delimitato ed avere accesso soltanto nei punti prestabiliti e segnalati, al 

fine di limitare il contatto ed il disagio per la circolazione 

stradale (comunque non sono previste interruzioni della viabilità). 

Deve essere limitata l’emissione di polveri nell’ambiente esterno, utilizzando gli appositi teloni di plastica ed i pannelli di recinzione 

lungo tutto il perimetro del cantiere. 

La produzione di rumore durante le lavorazioni, in particolare quelle di betonaggio e di utilizzo di mezzi di sollevamento 

meccanizzati, deve essere controllata mediante l’effettuazione di misure fonometriche, valutando i valori massimi diurni e notturni. 

Eventuali cadute di oggetti dall’alto possono essere evitate riponendo gli attrezzi dopo l’uso nelle apposite tasche delle cinture; gli 

operai utilizzeranno comunque i caschetti di protezione e verranno posizionate le apposite segnaletiche per indicare la lavorazione in 

alto ed il rischio di caduta oggetti. 

Lo smaltimento del materiale di risulta delle lavorazioni avviene mediante trasporto presso discarica autorizzata. In cantiere il 

materiale di risulta deve essere raccolto in appositi cassoni posti 

in aree allestite all’occorrenza.  

RISCHI DERIVANTI DA SOVRAPPOSIZIONE SPAZIO TEMPORALE DI ATTIVITÀ 

Nei cantieri in questione si avrà solitamente e principalmente la presenza di un’unica impresa, non 

sono quindi particolarmente rilevanti i rischi legati alla sovrapposizione spazio-temporale delle attività per interferenze di imprese 

diverse. 
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D’altro canto sarà possibile l’ingresso in cantiere di ulteriori imprese in periodi e/o zone di lavoro diverse dalle altre presenti, al fine 

di evitare interferenze. Laddove le lavorazioni lo richiedano si dovrà provvedere alla redazione del diagramma di GANTT per poter 

coordinare preventivamente le imprese tutte, anche se non interessate da sovrapposizione spazio temporale. 

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere: procedere all’esecuzione dei lavori delimitando le singole zone di lavorazione. 

Obbligo di reciproca informazione delle ditte-lavoratori autonomi, di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. 

Coordinamento tra le imprese e gli utenti dei luoghi oggetto d’intervento: procedere all’esecuzione dei lavori delimitando le singole 

zone di lavorazione. Obbligo di reciproca informazione tra committenza e ditte appaltatrici / lavoratori autonomi, di cui all’art. 26 del 

D.Lgs. 81/2008. 

 

Organizzazione del cantiere 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

La recinzione perimetrale dell’area a disposizione dell’impresa, verrà allestita direttamente a contatto con il suolo, recinzione in 

grado di evitare qualsiasi intromissione dall’esterno ad estranei ed al fine di segnalarne in modo chiaro la presenza. Dovrà essere 

garantita una segnaletica, indicante il divieto di accesso alle persone estranee al cantiere stesso e adeguata cartellonistica a 

segnalazione del passaggio di autocarri e macchine operatrici dotata di idonea illuminazione. Le aperture dovranno essere mantenute 

chiuse a chiave durante le ore non lavorative. Il “cartello di cantiere” dovrà essere collocato in posizione ben visibile e contenere tutte 

le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno dovrà essere realizzati con materiali d’adeguata 

resistenza ed aspetto decoroso. Le aree di cantiere dovranno rimanere isolate dal resto del fabbricato, mediante la chiusura degli 

accessi alle persone estranee al cantiere e l’installazione di segnaletica, indicante il divieto di accesso alle persone estranee al cantiere 

stesso, oltre ad una adeguata cartellonistica a segnalazione del cantiere, dei rischi presenti in esso e dei percorsi alternativi, tutti dotati 

di idonea illuminazione. Le aperture alle aree di cantiere dovranno essere mantenute chiuse a chiave durante le ore non lavorative. 

 

6.6.2 CANTIERI STRADALI 

Le modalità di localizzazione dei cantieri dovranno tener conto dei vincoli derivanti dal contesto di insediamento trattandosi di aree 

esterne di pubblico transito; in particolare le problematiche saranno relative a: 

- Sedi viarie a transito pedonale veicolare e/o commerciale 

- Limitazioni di spazio e di movimentazione 

- Presenza di sottoservizi (AAM, AEM, ENEL, ITALGAS, ENTI TELEFONICI, ecc.) 

I cantieri dovranno essere: 

delimitati con recinzioni rigide o flessibili opportunamente segnalate anche durante le ore notturne 

(lampade a bassissima tensione). La fase di installazione dovrà essere presieduta da personale 

qualificato per agevolare il traffico pedonale e veicolare 

resa 

mantenere la segnaletica orizzontale e verticale sempre in buone condizioni ed efficiente intervenendo laddove necessario; 

particolare cura dovrà essere osservata per la stabilità degli impianti semaforici provvisori e nella verifica del loro corretto 

funzionamento (batterie di alimentazione) 

ficato nelle fasi di carico e scarico dei materiali che dovranno 

esser preventivamente programmate e concordate 

stenziali 

nelle immediate vicinanze del cantiere; per gli interventi di 

breve durata è concesso che gli operatori utilizzino come campo base il magazzino dell’Impresa; in 

ogni caso è sempre richiesta in cantiere la presenza della cassetta del pronto soccorso. 

L’installazione dei cantieri dovrà tener conto delle specifiche generali riportate successivamente 

nel presente ed in particolare: 

i della 

durata superiore a 15 gg. saranno predisposti a cura delle Imprese Appaltanti, appositi locali destinati ad uso spogliatoi attrezzati con 

armadietti a due settori interni chiudibili, locali dotati di latrine e lavandini con acqua corrente calda; alla pulizia dei predetti locali 

provvederà il personale del cantiere. Per i cantieri di durata inferiore i lavoratori potranno far riferimento ai magazzini aziendali che 

dovranno essere forniti di idonei servizi. L’Impresa dovrà assicurare ai lavoratori il pranzo in cantiere stipulando contratti con mense 

e/o ristoranti ovvero predisporre locali idonei presso il cantiere dotati di suppellettili e scaldavivande. definizione preventiva a carico 

dell’Impresa dei sottoservizi presenti da effettuarsi in sito con la D.L. e/o su elaborato grafico definizione preventiva delle modifiche 

viabili, tenendo conto delle fasi di avanzamento del cantiere, opportunamente segnalate (la nuova viabilità pedonale dovrà osservare 

le norme relative al superamento delle barriere architettoniche) garantire gli accessi ai passi carrai (anche con pedane metalliche) il 

transito ai residenti e ai mezzi di soccorso, i parcheggi per i portatori di handicap e lo scarico e carico merci per le attività 

commerciali. al fine di evitare il più possibile l’emissione di polveri nell’ambiente, sarà a cura dell’Impresa bagnare il terreno in caso 

di necessità attenersi alle norme di buona conduzione dei veicoli all’interno ed in prossimità dei cantieri (veicoli a passo d’uomo) 

l’impianto elettrico del cantiere sarà allacciato al quadro di derivazione dell’Ente gestore Gli operatori, durante le operazioni svolte in 

presenza di traffico, dovranno indossare indumenti ad alta visibilità. 

 

6.6.3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 L’organizzazione e la programmazione delle attività di cantiere è dettata dalla esigenza di procurare il minimo disagio possibile per 

coloro che gravitano attorno ad esso, siano essi residenti o commercianti, siano essi servizi pubblici o privati. 

Necessità fondamentale è quella di assicurare continuamente e senza intralcio la fruibilità dei sedimi stradali ai mezzi di soccorso e di 

pubblica sicurezza. 

Per tali attività i lavori verranno eseguiti in normale orario diurno su cinque giorni alla settimana, con possibilità di utilizzo dei sabati 

non festivi. Il lavoro dovrà essere sospeso in caso di avverse condizioni ambientali, con particolare riguardo al vento forte (oltre i 40 
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km/h e specie se a raffiche), al gelo, alla pioggia ed alla insufficiente visibilità; tutto ciò al fine di salvaguardare sia l’incolumità degli 

operatori in cantiere sia, data la locazione cittadina del cantiere, dei passanti. 

Il personale di eventuali imprese subappaltatrici ed i conducenti di veicoli accedenti al cantiere come noli a caldo, dovrà essere 

preliminarmente informato circa i rischi ed i vincoli del sito, le aree di stazionamento ed i percorsi da utilizzare nel cantiere con 

particolare riferimento alla presenza di un unico accesso ed una sola uscita diversa dall’accesso. 

Il Direttore Tecnico di cantiere è tenuto a verificare la copertura assicurativa di responsabilità civile anche per eventuali imprese 

subappaltatrici. 

All’interno del cantiere le aree di lavoro dovranno essere organizzate in modo da non occupare mai contemporaneamente entrambi 

gli spazi adibiti a marciapiede. 

I percorsi pedonali, nel caso presentino fondo sconnesso con pericolo di inciampo, dovranno essere ricoperti con lamiere di acciaio 

bugnate, ovvero antiscivolo; tutti i dislivelli che si venissero a formare tra il piano del cantiere e le aree pedonabili, dovranno essere 

raccordati con scivoli provvisori (in legno, lamiera di acciaio antiscivolo o conglomerato cementizio gettato su di un robusto strato 

plastico), ivi compresi i dislivelli formati tra il piano di fondazione ed i tombini. Gli attraversamenti pedonali delle trincee, da 

realizzare preferibilmente in corrispondenza degli incroci stradali, dovranno essere realizzati con pedane metalliche aventi larghezza 

minima pari a cm 90 e 

dislivello con il piano viabile inferiore a cm 3; dovranno altresì essere muniti di parapetto con mancorrente, corrente intermedio e 

fermapiede; è inoltre prescritto che, onde evitare il coinvolgimento dei pedoni nelle attività di cantiere, gli attraversamenti, anche se 

eseguiti a raso, dovranno essere segnalati e delimitati con barriere mobili (cavalletti). 

In caso di maltempo durante i lavori, gli addetti al cantiere, prima di abbandonare l’attività, dovranno lasciare ogni parte del sito in 

sicurezza nei riguardi degli utenti della pubblica via e trovare riparo nella baracca o in altro luogo idoneo. In caso di allagamento 

degli scavi dovranno essere utilizzate le apposite idrovore per smaltire l’acqua in eccesso. 

 

6.6.4 SEGNALETICA 

Per cantieri oggetto del presente appalto occorrerà prestare particolare attenzione alla segnaletica 

di cantiere ed alle modifiche viabili relative alle fasi di avanzamento del cantiere. 

A causa della larghezza ridotta della carreggiata su cui sorgeranno la maggior parte dei cantieri previsti dal progetto, si prevede che 

all’interno della zona interessata dalle lavorazioni si proceda a senso unico. Al termine di ogni attività verrà riaperta al traffico 

l’intera carreggiata parzialmente occupata dal cantiere. Per limitare i rischi indotti dal flusso di autoveicoli si prevede di isolare la 

zona di cantiere con barriere di sicurezza spartitraffico del tipo New Jersey in polietilene a riempimento di acqua, che dovranno 

essere illuminate con dispositivi catarifrangenti o con segnalatori a batteria durante le ore di scarsa visibilità (notte, nebbia o altro 

evento meteorologico che riduca la visibilità). 

Il cantiere dovrà essere opportunamente delimitato e segnalato per mezzo dei seguenti dispositivi: 

- barriere di sicurezza del tipo New Jersey o coni, con illuminazione notturna a batteria e varchi di accesso costituiti da transenne, 

cavalletti o altra barriera mobile, corredati di avvisi di pericolo e di divieto a monte della testata, quando il cantiere insiste su sede 

stradale; 

- recinzione con nastro plastificato o rete metallica plastificata con colonne in acciaio tubolare, per i servizi di cantiere all’esterno 

della sede stradale o materiale stoccato anche durante le ore di inattività del cantiere; 

- per le macchine lasciate in sosta all’esterno della sede stradale, delimitazione in rete plastificata corredata di cartelli di pericolo e di 

divieto. 

Gli addetti ai mezzi operativi in ingresso o in uscita dal cantiere dovranno A) raggiungere lo sbarramento di ingresso o uscita dal 

cantiere, fermarsi e rimuovere temporaneamente le barriere poste sul varco di transito; B) assicurarsi con l’aiuto di un moviere a terra 

che nessun veicolo stia sopraggiungendo in entrambi i sensi di marcia e lo stato del semaforo provvisorio dalla parte dell’uscita, 

mantenere il girofaro ed il relativo lampeggiatore in funzione, quindi attraversare la strada o immettersi nella corsia a seconda 

dell’uscita utilizzata; C) il moviere a terra deve ripristinare lo sbarramento. 

Inoltre elemento di rischio è costituito dall’immissione di mezzi operativi, provenienti dal cantiere, sulle strade pubbliche. Si deve 

pertanto presegnalare l’uscita dei mezzi operativi con il relativo cartello previsto dal regolamento attuativo del codice della strada 

(D.P.R. n. 495 del 16/12/92) ed, eventualmente, dotare gli accessi del cantiere di specchi in caso di scarsa visibilità. 

Prima del posizionamento della segnaletica occorre prendere accordi con il Settore Viabilità e il Comando di Polizia Municipale, 

circa le ordinanze viabili da adottare, le modalità di restrizione delle corsie, gli orari di lavoro ed i criteri di intervento in 

corrispondenza degli accessi carrai. Le zone di lavoro devono essere delimitate per tutta la loro estensione mediante dispositivi 

delineatori (coni, paletti, new-jersey in materiale plastico ecc.) regolamentati e mantenuti in perfetta efficienza; le attività per cui la 

valutazione del rischio per l’ambiente esterno rivesta carattere di elevata gravità (indice di criticità uguale a 5), devono essere 

eseguite con idoneo sbarramento continuo. Qualora le delimitazione non venga realizzata con sistemi continui l’intervallo tra i singoli 

elementi non deve superare comunque i 15 metri. 

Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità le barriere di testata dell’area di lavoro devono essere integrate con 

dispositivi luminosi a luce fissa. In caso di situazioni particolari per elevato volume di traffico o per siti per cui occorre rendere 

minimo il rischio di rallentamenti del traffico, è opportuno vengano utilizzati movieri per la regolazione del flusso veicolare 

nell’occasione dell’uscita dei mezzi operativi; tale necessità deve inoltre essere prevista per favorire il transito di eventuali mezzi di 

soccorso o per le operazioni di approntamento e chiusura del cantiere; i movieri devono indossare una tuta che garantisca la visibilità 

con qualunque condizione operativa, secondo le indicazioni del D.M. 09/06/95. 

I movieri devono essere formati sia circa il Regolamento attuativo del codice della strada sia circa il 

D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro. 

Durante le lavorazioni l’area di cantiere dovrà essere opportunamente delimitata e presegnalata (par. 4.1.4). L’Impresa appaltatrice 

dei lavori dovrà assicurare il libero accesso ai passi carrai, utilizzando pedane metalliche o eseguendo raccordi provvisori in grado di 

consentire anche il transito dei mezzi di soccorso. 

Quotidianamente, al termine dei lavori, il Responsabile dovrà assicurarsi che i passi carrai siano fruibili anche con soluzioni 

provvisorie, purché affidabili e sicure, realizzando un’opportuna transennatura verso le aree dei lavori in corso. 
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6.6.5.TIPOLOGIE DI SEGNALETICA DI CANTIERE STRADALE E DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

 
1) CANTIERE PER INTERVENTI SU MARCIAPIEDE SU INTERSEZIONE STRADALE 
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2) CANTIERE PER MANUTENZIONE MARCIAPIEDE O CARREGGIATA SENSO UNICO 
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3) CANTIERE PER MANUTENZIONE CARREGGIATA DOPPIO SENSO 

 

 

 

6.6.6. SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 

L’impresa appaltatrice, vista la particolarità delle lavorazioni, dovrà provvedere a realizzare, se la durata del cantiere lo richiede, lo 

spogliatoio per le maestranze, la mensa, l’ufficio di cantiere; mentre nonché i servizi igienici con w.c., lavabi e doccia dotata di acqua 

calda. 

 

6.6.7 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE ED EVENTUALI MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI 

MATERIALI 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice principale garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro. 

La viabilità interna verrà organizzata nei limiti consentiti da tutti gli ostacoli eventualmente esistenti e con particolare attenzione alla 

presenza di eventuali persone che accedono ai servizi pubblici erogati all’interno del complesso in questione. 

In ogni caso i mezzi dovranno procedere a passo d’uomo. Per ogni squadra di lavoro saranno assicurate la sorveglianza e la presenza 

di un assistente o capo squadra che sarà responsabile dell’applicazione di quanto qui di seguito dettagliatamente specificato. 
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Tutte manovre di ingresso e uscita dei mezzi d’opera dovranno avvenire sotto la sorveglianza di un preposto. 

Per qualsiasi sosta e/o fermata dei mezzi d’opera, il conducente dovrà portare il veicolo nella zona di lavoro già opportunamente 

delimitata. Tutte le manovre relative al carico e scarico dei materiali, di aperture di portiere, di ribaltamento, di salita e discesa di 

personale dai veicoli dovranno essere effettuate all’interno dell’area di lavoro precedentemente delimitata oppure all’interno dell’area 

a disposizione dell’impresa, in modo tale da non creare alcuna interferenza con l’eventuale traffico pedonale e/o veicolare presente 

all’interno del complesso immobiliare. 

Il conducente che, riprendendo la marcia, debba uscire dalla zona di lavoro o dall’area di cantiere delimitate, sarà tenuto a dare la 

precedenza ai veicoli che eventualmente stiano sopraggiungendo. 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo ed Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L’impresa appaltatrice, vista la particolarità delle lavorazioni, dovrà provvedere a: 

- controllare o eseguire gli allacciamenti a: rete di alimentazione elettrica, messa a terra, (fognatura, acqua e telefono); 

- la verifica della rete di terra generale, cui si collegherà l’impianto di cantiere, è a carico dell’impresa che dovrà realizzarla nella 

primissima fase di cantiere; 

- la rete di illuminazione del cantiere (ciascuna impresa provvederà con i suoi apparecchi per le proprie necessità, allacciandosi alla 

rete principale a carico dell’impresa edile; 

- certificazione ai sensi del DM n. 37 del 22 gennaio 2008 a carico dell’impresa edile per la rete principale, delle altre imprese per la 

parte di loro competenza; 

- la manutenzione costante di tutti gli apprestamenti, quali ad esempio: manutenzione dei posti di lavoro fissi e degli steccati, pulizia 

dei locali, verifica periodica e aggiornamento dell’impianto elettrico di terra, verifica periodica degli estintori, ecc. 

Vista la particolare natura dei lavori, la fornitura di energia elettrica e dell’acqua occorrenti per i lavori, sarà assicurata dal 

Committente (per gli interventi su edifici attivi). Nel caso di interventi in luoghi privi di alcun impianto, l’impresa appaltatrice dovrà 

provvedervi autonomamente (ad esempio generatori di corrente, adeguati serbatoi di acqua, ecc). 

L’impresa appaltatrice delle opere subito dopo il punto di prelievo provvederà a far realizzare da un installatore qualificato a norma 

del DM n. 37 del 22 gennaio 2008 l’impianto elettrico di cantiere, che dovrà avere origine da un quadro elettrico ASC. L’installatore 

qualificato rilascerà all’impresa la dichiarazione di conformità ai sensi del DM n. 37 del 22 gennaio 2008. 

Ogni impresa che intende collegarsi al quadro di cantiere dovrà collegare allo stesso un suo sottoquadro a norma e prelevare energia 

elettrica direttamente da questo. L’impresa appaltatrice si impegnerà, anche a nome dei propri subappaltatori o fornitori, ad utilizzare 

l’impianto elettrico in conformità alla legge, non apportando modifiche non autorizzate. 

Il materiale e le attrezzature elettriche impiegate dalle ditte esecutrici devono essere conformi alla normativa vigente ed alle norme 

CEI applicabili; nel caso in cui il coordinatore in fase di esecuzione verifichi l’utilizzo di materiale non conforme, vieterà l’utilizzo 

delle attrezzature e dei materiali elettrici fino a che l’impresa inadempiente non abbia sanato la situazione pericolosa. 

In particolare dovranno essere utilizzati quadri elettrici tipo CEI 17-13/4, prese a spina tipo CEE 17, cavi in gomma tipo H07RNF, 

interruttori differenziali Idn 30 mA per alimentazione apparecchi mobili e portatili (un differenziale ogni 6 prese a spina presente nel 

quadro elettrico tipo CEI 17- 13/4). 

Si dispone che non vi siano fili elettrici “volanti” all’interno delle aree di cantiere e di lavoro. L’impresa appaltatrice delle opere, 

contestualmente alla realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere, provvederà a controllare ed eventualmente ad integrare 

l’impianto di messa a terra già esistente. 

Entro 30 giorni dall’ultimazione dell’impianto elettrico, l’impresa appaltatrice dovrà spedire all’ISPELS la denuncia di messa a terra 

(modello B) in triplice copia con la relativa domanda di omologazione; copia andrà conservata in cantiere con fotocopia della 

ricevuta della raccomandata. 

Dovranno essere tassativamente evitate caotiche forme di distribuzione elettrica in cantiere. Inoltre dovrà essere verificata la 

necessità di esecuzione dell’impianto contro le scariche atmosferiche mediante valutazione del rischio di accadimento eseguendo il 

calcolo di fulminazione basato sulle prescrizioni delle norme CEI 81/1 terza edizione. Se dal calcolo risulterà necessario l’impianto, 

si dovrà far redigere il relativo progetto esecutivo. Il progetto dovrà stabilire il dimensionamento dell’impianto di base e/o di quello 

integrativo e le caratteristiche delle protezioni da eseguire. Il collegamento incondizionato delle masse metalliche di grosse 

dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di 

accadimento. Entro 30 giorni dalla messa in servizio dell’impianto di terra dovrà essere denunciato al dipartimento ISPESL 

competente per territorio su apposito Mod. A in duplice copia. 

Al modello A dovranno essere allegati il prospetto per la determinazione della competenza spettanti all’ente verificatore e la 

domanda di omologazione. Copia delle denunce di terra dovranno essere conservate in cantiere a disposizione degli organi ispettivi. 

 

6.6.8 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E DEI RIFIUTI 

Le aree di stoccaggio dei materiali e di deposito attrezzature saranno determinate dalla ditta esecutrice dei lavori, nell’ambito 

dell’organizzazione generale del cantiere e riportate dal piano operativo, nei casi in cui non fosse possibile prestabilirlo, tali aree 

dovranno opportunamente essere concordate ed approvate dalla Committenza e dal CSE. 

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben 

delimitate e segnalate; i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e tale da consentire un’agevole 

movimentazione. I materiali di risulta dovranno essere stoccati, già confezionati per il trasporto in discariche autorizzate. 

 

6.6.9 DEPOSITO DI BOMBOLE 

La eventuale conservazione delle bombole di acetilene e/o di gas compresso per le lavorazioni da effettuare in cantiere deve essere 

effettuata in conformità al D.M. 22/12/1959; i depositi dovranno essere distinti per ciascuna impresa. Le bombole dovranno essere 

depositate in apposite rastrelliere, nei quantitativi prescritti, separate fisicamente le vuote dalle piene, con la chiara indicazione scritta 

del tipo di deposito. In prossimità del deposito, con apposita segnaletica, dovranno essere posizionati i mezzi di spegnimento portatili 
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(estintori) in quantità e dimensioni proporzionati alla presenza massima delle bombole. Il tipo di estinguente sarà identificato in 

relazione ai gas compressi presenti. 

 

6.6.10 LAVORAZIONI PREVISTE IN CANTIERE 

Trattandosi di semplice manutenzione ordinaria, e quindi la complessità dell’opera non richiede particolari sottofasi di lavoro, 

vengono di seguito ipotizzate singole lavorazioni prive di rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese 

esecutrici o dei lavoratori autonomi. Pur tuttavia le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno comunicare tempestivamente ed 

improrogabilmente, l’inizio e la fine di ogni lavorazione allo scopo di non incorrere in conflittualità operative e legislative. Tali 

comunicazioni verranno fatti firmare per accettazione dalle figure responsabili del cantiere e messi a disposizione di tutti gli 

operatori. Qualora durante l’esecuzione dei lavori si evidenziassero situazioni di interferenza il coordinatore per l’esecuzione 

analizzerà e valuterà i rischi eventualmente presenti e procederà all’integrazione del piano di sicurezza. 

Le lavorazioni hanno riferimento nelle schede di lavorazione specifica relative. In esse sono riportate, analizzate e valutati i rischi 

dell’operazione completa; le attrezzature e le macchine utilizzate vengono descritte nelle relative schede di valutazione rischi. 

 

 

6.7 ANALISI DEI RISCHI 

Si riporta di seguito la tabella relativa ai rischi che generalmente si possono riscontrare nel contesto lavorativo, a cui corrispondono le 

principali misure tecniche di prevenzione 

RISCHIO CODICE 

Cadute dall’alto 1 

Seppellimento – Sprofondamento 2 

Urti, colpi, impatti compressioni 3 

Punture, tagli, abrasioni 4 

Vibrazioni 5 

Scivolamenti, cadute a livello 6 

Calore, fiamme, esplosione 7 

Freddo 8 

Elettrico 9 

Radiazioni non ionizzanti 10 

Rumore 11 

Cesoiamento, stritolamento 12 

Caduta di materiale dall’alto 13 

Investimento 15 

Movimentazione manuale dei carichi 16 

Polveri, fibre 31 

Getti, schizzi 35 

Gas e vapori 36 

Allergeni 52 

Infezioni da microrganismi 53 

Amianto 54 

Olii minerali e derivati 55 

 

6.7.1 CADUTE DALL’ALTO 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 

parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di 

passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il 

minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 

materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con 

le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Inoltre occorre evidenziare che le coperture in cemento amianto comportano il rischio specifico di caduta dall’alto per accidentale 

sfondamento delle lastre. Per compensare questo rischio occorre realizzare idonee opere provvisionali quali camminamenti in tavole 

da ponte, posa di rete metallica antistrappo sulla superficie del tetto. 

 

6.7.2 SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 

Nel caso si rendessero necessari lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, questi devono essere 

preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno, delle opere e degli impianti eventualmente esistenti nella zona interessata. 

Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilità degli edifici, delle opere 

preesistenti e delle loro fondazioni. Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, 

dall’inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 

resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. La messa in opera manuale o meccanica 

delle armature deve di regola seguire immediatamente l’operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro 
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accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi 

adeguatamente segnalata. Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pesanti o fonti 

di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

 

6.7.3 URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di 

attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 

di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e 

mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione e non 

ostacolare la normale viabilità. Gli arredi le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro, devono essere disposti in modo 

da garantire la normale circolazione delle persone. 

 

6.7.4 PUNTURE-TAGLI-ABRASIONI 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare 

il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree di rischio), devono essere impiegati i DPI idonei 

alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezione, schermi, occhiali, etc.). 

 

6.7.5 VIBRAZIONI 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto degli utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo 

dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 

manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti  devono 

essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

 

6.7.6 SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più 

possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. I pavimenti degli ambienti e luoghi di lavoro devono avere caratteristiche 

ed essere mantenuti in modo da evitare il rischio di scivolamento e inciampo. 

I percorsi pedonali interni al cantiere, i percorsi dei ponteggi ai vari piani, le piattaforme di sbarco materiali, devono sempre essere 

mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 

indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi 

per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

 

6.7.7 CALORE-FIAMME-ESPLOSIONE 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le 

misure atte ad impedire i rischi conseguenti. 

In particolare: 

le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 

le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici 

preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni incendi, né introdotte fiamme libere o 

corpi caldi; 

gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille 

e devono astenersi dal fumare; 

nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 

all’ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 

individuali. 

 

6.7.8 FREDDO 

Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l’esposizione a temperature troppo rigide per gli addetti; quando non 

sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche alternative (es. rotazione degli addetti), con 

l’abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale. 
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6.7.9 ELETTRICO 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di 

linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 

interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 

addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di 

lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 

Qualunque modifica all’impianto elettrico degli impianti fissi deve essere progettata; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione 

dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato, che deve rilasciare il certificato di conformità. 

Le prese di corrente devono essere localizzate in modo da non costituire intralcio alla normale circolazione o attività lavorativa e da 

non essere danneggiate. 

Prima di iniziare le attività deve essere verificata la rispondenza degli allacciamenti elettrici delle macchine, attrezzature e utensili 

alle norme di sicurezza, al fine di evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi dei conduttori elettrici di alimentazione devono essere disposti in modo da non intralciare i passaggi o essere danneggiati. 

 

6.7.10 RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l’emissione di radiazioni e/o 

calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati 

sui rischi in modo tale da evitare l’esposizione accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente 

informati/formati, utilizzare i DPI idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

6.7.11. RUMORE 

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature devono essere 

correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 

Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori 

inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere 

protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di 

rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a 

quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

6.7.12. CESOIAMENTO STRITOLAMENTO 

Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime o di opere, 

strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando 

stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 

osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o emergenza in 

corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 

6.7.13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale 

o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere 

impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro 

natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi 

rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso involontario alle zone 

di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di 

protezione personale. 

 

6.7.14  INVESTIMENTO 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque 

sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile 

simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 

dei percorsi e dei mezzi. Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono 

essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 

6.7.15  MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 
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carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 

corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, 

l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta e accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, 

previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

 

6.7.16 POLVERI - FIBRE 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 

l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i 

limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto 

a sorveglianza sanitaria. 

 

6.7.17 GETTI-SCHIZZI 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi 

dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti a impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la 

zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 

6.7.18 GAS E VAPORI 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 

combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti ad 

impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. 

La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione 

localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le 

necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i 

casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria 

ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti 

di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. 

Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente in casi di 

emergenza. 

 

6.7.19 ALLERGENI 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I 

fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azioni disidratante e lipolitica dei solventi e dei 

leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione 

dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del 

corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI 

appropriati (guanti, maschere, occhiali, ecc.). 

 

6.7.20 INFEZIONI DA MICRORGANISMI 

Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni per accertare 

la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma tecnico-

sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di 

lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di informazione e formazione. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. L’applicazione 

deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di 

pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza 

sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 

 

6.7.21 AMIANTO 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. rimozione di manufatti contenenti 

amianto) devono essere seguite le prescrizioni contenute nel titolo IX capo III “Protezione dai rischi connessi all'esposizione 

all'amianto” del D.Lgs. 81/2008. Tra le altre: misurazione del livello di concentrazione dell'agente, valutazione del livello di 

esposizione personale, notifica eventuale all'Organo di Vigilanza, tenuta del registro degli esposti, delimitazione e protezione delle 

aree a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, informazione/formazione per gli addetti, impiego 

di idonei DPI, etc. 
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6.7.22 OLII MINERALI E DERIVATI 

Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione 

attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle 

dell'operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli 

addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

Schede di valutazione 

Le schede allegate relative ad opere provvisionali, attrezzature di lavoro, macchine, D.P.I. e fasi specifiche di lavorazione 

costituiscono uno strumento di gestione della sicurezza per le attività di cantiere e sono finalizzate all’impostazione di un modo di 

lavorare più cosciente dei pericoli e ad una più attenta messa in opera di idonee misure preventive e protettive da parte dell’impresa 

esecutrice. Le schede individuano, analizzano e valutano i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori nelle varie fasi lavorative, 

prendendo in esame le sequenze delle attività, le attrezzature ed i materiali con cui si lavora o si viene a contatto, le dotazioni di 

sicurezza e le misure di prevenzione e protezione per la riduzione del rischio residuo ai livelli più bassi ragionevolmente praticabili, 

in conformità alla normativa vigente in materia. Le schede vogliono infine rappresentare uno strumento di lavoro facilmente fruibile 

e di agile consultazione da parte del responsabile del cantiere, e sono pertanto state strutturate in modo da 

 rendere chiaro, sintetico e leggibile il loro contenuto. 

 

6.8 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza, conforme al titolo V del D.Lgs. 81/2008, conforme ai requisiti 

specifici che figurano negli allegati da XXV a XXXII. Si ricorda che la segnaletica di sicurezza deve essere posizionata in prossimità 

del pericolo ed in luogo ben visibile. Il segnale di sicurezza deve essere rimosso non appena sia terminato il rischio a cui lo stesso si 

riferisce. 

La segnaletica non deve essere generica ma strettamente inerente alle esigenze della sicurezza del cantiere e delle reali situazioni di 

pericolo analizzate. Inoltre non deve sostituire le misure di prevenzione ma favorire l’attenzione su qualsiasi cosa possa provocare 

rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.), ed essere in sintonia con i contenuti della formazione ed informazione 

del personale. 

Nei cantieri la segnaletica (che comprenderà cartelli di avvertimento, divieto, prescrizione, evacuazione e salvataggio, antincendio, 

informazione) sarà esposta – in maniera stabile e ben visibile – nei punti strategici e di maggior frequentazione, quali: 

- all’ingresso del cantiere (esternamente), anche con i dati relativi allo stesso cantiere ed agli estremi della notifica preliminare 

all’organo di vigilanza territorialmente competente; 

- all’interno dell’ufficio e del locale di ricovero e refettorio, anche con richiami alle norme di sicurezza; 

- nei luoghi di lavoro (area del fabbricato, area deposito materiali, mezzi ed attrezzature), con riferimenti a specifici pericoli per le 

fasi lavorative in atto. 

 

 

 

 

 
 

 

N.B.: Gli esempi di cui sopra si riferiscono ad una cartellonistica di uso comune e devono intendersi a solo titolo indicativo e non 

esaustivo dei cartelli da apporsi in cantiere 

In cantiere devono trovare applicazione anche i segnali acustici che devono avere un livello sonoro nettamente superiore al livello di 

fondo, in modo da essere udibili, senza tuttavia essere eccessivo o doloroso; ed essere facilmente riconoscibili in rapporto 

particolarmente alla durata degli impulsi e alla separazione tra impulsi e serie di impulsi, e distinguersi nettamente, da una parte, da 

un altro segnale acustico e, dall’altra, dai rumori di fondo; come dalle prescrizioni codificate dall’allegato XXX del D.Lgs. 81/2008.. 

Allo stesso modo verranno utilizzate segnalazioni verbali e gestuali. La comunicazione verbale sarà formulata con testi brevi, frasi, 

gruppi di parole o di parole isolate, eventualmente in codice. I messaggi verbali devono essere il più possibile brevi, semplici e chiari; 

come dalle prescrizioni codificate dall’allegato XXXI del D.Lgs. 81/2008.. 

I segnali gestuali devono essere precisi, semplici, ampi, facili da eseguire e da comprendere e nettamente distinto da un altro segnale 

gestuale, come dalle prescrizioni codificate dall’allegato XXXII del D.Lgs. 81/2008. 

Il segnalatore deve essere in condizione di seguire con gli occhi la totalità delle manovre, senza essere esposto a rischi a causa di 

esse. 
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6.9 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.9.1 PROTEZIONE COLLETTIVA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

E’ stata dedicata particolare attenzione alla possibilità di eliminare alla fonte – nei limiti della tecnica – situazioni potenzialmente 

pericolose che comportano rischi sia in fase di realizzazione che di gestione delle lavorazioni. 

Per i rischi residui, potenzialmente presenti nelle singole lavorazioni programmate, nel presente PSC sono stati adottati: 

- procedimenti di comportamento (schede) per le varie fasi lavorative e per l’uso di 

macchinari ed attrezzature; 

- misure tecniche di prevenzione; 

- indicazioni su idonei mezzi di protezione collettiva; 

- indicazioni su mezzi personali di protezione (Dispositivi di Protezione Individuali = DPI), conformi alle norme di cui al Titolo III 

capo II “Uso dei dispositivi di protezione individuale” del D.Lgs. 81/2008. 

I lavoratori delle diverse imprese ed i lavoratori autonomi dovranno essere dotati di tutti i DPI marcati CE previsti dal presente piano 

di sicurezza ed avere ricevuto una adeguata informazione e formazione secondo quanto previsto dal Titolo III capo II del D.Lgs. 

81/2008, ricordando che per i DPI di 3° categoria è obbligatorio anche l’addestramento. 

All’interno delle schede delle fasi lavorative sono riportati per ogni fase e attività di lavoro i DPI che devono essere utilizzati. 

Si ricorda all’impresa esecutrice che i DPI devono essere sostituiti prontamente appena presentino segno di deterioramento. 

L’impresa esecutrice dovrà tenere presso i propri uffici almeno tre elmetti da fornire ai visitatori del cantiere, tali elmetti dovranno 

essere di colore diverso da quelli utilizzati dal personale dell’impresa stessa. 

Si ricorda che i visitatori che accedano ad aree di lavoro dovranno utilizzare gli idonei DPI previsti nelle schede delle fasi lavorative 

ed essere sempre accompagnati da personale di cantiere. Nella tabella seguente si danno delle indicazioni di massima per 

l’assegnazione dei DPI, ferme restando le necessità che possono scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego di attrezzature 

specifiche. 

 

6.9.2 TIPO DI PROTEZIONE TIPO DI DPI E CATEGORIA MANSIONE SVOLTA 

Protezione del capo Baschetto di protezione UNI 7154/1 – EN 397  

Tutti i lavoratori Protezione dell’udito (otoprotettori) Cuffie, tappi o archetti prEN 458 – EN 352/1,2,3  

Addetti alle macchine operatrici o altro personale esposto 

Protezione degli occhi e del viso Occhiali antischegge e schizzi prEN 166 

Occhiali con filtro per la luce prEN 379 – UNI EN169,170,171 

Tutti gli utilizzatori di utensili manuali, seghe circolari, prodotti chimici nocivi. 

Addetti al cannello e saldatori. Protezione delle vie respiratorie 

Maschera a facciale pieno tipo A1P2 a norma UNI-EN141 

Mascherine oro-nasali  

Tutti i lavoratori addetti alle demolizioni. 

Tutti i lavoratori. Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistiche con puntale rinforzato e suola antiforo a norma UNI EN 345 

Tutti i lavoratori  Protezione delle mani Guanti di protezione contro i rischi meccanici EN 388. 

Guanti imbottiti antivibrazioni. 

Guanti di protezione contro i rischi termici UNI-EN 407  Tutti i lavoratori. 

Addetti a martelli demolitori o altri lavoratori esposti a vibrazioni. 

Protezione di parte del corpo Tuta di lavoro  

Tutti i lavoratori  

Protezioni di cadute dall’alto Imbracature UNI.EN 361 Tutti i lavoratori destinati ad operare ad altezze superiori a mt. 2,00 senza 

parapetto. 

 

6.9.3 MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve firmarne ricevuta ed impegno a 

farne uso, quando le circostanze lavorative lo richiedano. I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da 

parte del lavoratore. 

Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse riscontrare nel dispositivo di protezione individuale 

ricevuto in dotazione o la sua intollerabilità. Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o 

che presenti qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito sostituito. 

 

CASCO 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL CASCO 

Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 

SCELTA DEL CASCO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire gli urti, inoltre deve essere leggero, ben aerato per essere 

tollerato anche per tempi lunghi. La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che impedisca al 

casco di cadere con gli spostamenti della testa. Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, 

permettendo, ad esempio, l’installazione di schermi, maschere o cuffie di protezione. I caschi devono riportare la marcatura CE. 

 

GUANTI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I GUANTI 
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Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e derivati, calore, freddo, elettrici. 

SCELTA DEI GUANTI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la pelle, pertanto devono 

essere scelti secondo le lavorazioni in atto. 

Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio. 

Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 

Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici. 

Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 

Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai 

prodotti chimici. 

Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti catrame. 

Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura, chiusura di velcro e resistenti al taglio, 

strappi e perforazioni. 

Uso: lavori con martelli demolitori elettrici e pneumatici, con vibratori ad immersione e tavole 

vibranti. 

Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. 

Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo. 

Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, all’abrasione, strappi e tagli. 

Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi. 

Guanti di protezione contro il freddo: resistenti a temperature basse, al taglio, strappi, perforazione. 

Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella stagione invernale. 

 

CALZATURE DI SICUREZZA 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LE CALZATURE DI SICUREZZA 

Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo. 

SCELTA DELLE CALZATURE IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a slacciamento rapido: 

scavi, demolizioni, lavori di carpenteria, movimentazione dei materiali, lavorazione del ferro, posa di elementi prefabbricati, 

serramenti, servizi sanitari, ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o 

schiacciamento dei piedi. 

Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto caldi e nella stagione fredda. 

Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde inclinate. 

Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose, negli scavi invasi da acqua, durante i getti orizzontali, in prossimità degli impianti 

di betonaggio e simili. 

 

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PER 

L’UDITO 

Rumore. 

SCELTA DEGLI OTOPROTETTORI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la comunicazione e per la percezione 

dei pericoli. 

La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della tollerabilità individuale. 

Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 

 

MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LA MASCHERA ANTIPOLVERE O 

L’APPARECCHIO FILTRANTE O ISOLANTE 

Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, amianto. 

SCELTA DELLA MASCHERA IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: 

maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e 

fibre; respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; apparecchi respiratori a mandata d’aria: per 

verniciature a spruzzo, sabbiature, per lavori entro pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia certezza di normale respirabilità. 

La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura del rischio. Le maschere devono riportare la 

marcatura CE. 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE GLI OCCHIALI O GLI SCHERMI 

Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 

SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che possono produrre radiazioni, proiezione di schegge 

o di scintille. 

Le lesioni possono essere: 

meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 

ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 

termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 

Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 
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Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio, di schermi atti a filtrare i raggi UV 

(ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, in alcuni casi, alla retina. 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. 

 

CINTURE DI SICUREZZA - FUNI DI TRATTENUTA - SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO 

DI ENERGIA 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 

ANTICADUTA 

Cadute dall’alto. 

6.9.4 SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono utilizzare i dispositivi di protezione individuale. 

Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di prefabbricati, durante il montaggio e lo 

smontaggio di ponteggi, gru ed attività similari, gli operatori devono indossare la cintura di sicurezza. 

Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una fune di trattenuta con gancio a 

moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. La fune di trattenuta dotata di dispositivi ad 

assorbimento d’energia offre il vantaggio di ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli eventuali 

ostacoli sottostanti. Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE. 

 

6.10 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 

SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

grembiuli e gambali per asfaltisti; 

tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali; copricapi a protezione dei raggi solari; 

indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; indumenti di protezione contro le intemperie. 

Rumore 

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del documento di valutazione del rischio rumore secondo 

quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008. Il documento dovrà prevedere la valutazione del rumore per lavorazioni simili a quelle da 

svolgere in cantiere. Copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere consegnata al CSE dell’opera. L'emissione sonora di 

attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento a livelli di rumore standard 

individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6 del 

D.Lgs. 81/2008, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento. 

 

6.11 SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’impresa esecutrice ed avrà il compito di: 

- accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle mansioni specifiche di ogni singolo lavoratore; 

- esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

- accertare periodicamente, nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, esprimere il giudizio sulla 

conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie; 

- informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 

- partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di competenza sui risultati e sulle 

valutazioni. 

Non meno di sette giorni prima dell’inizio dei lavori, ciascun datore di lavoro delle imprese presenti, dovrà far pervenire, al 

Coordinatore per l’esecuzione, copia dei giudizi d’idoneità e dei tesserini di vaccinazione antitetanica dei propri dipendenti. 

Il Coordinatore per l’esecuzione si riserverà il diritto di chiedere ai datori lavoro e ai medici competenti copia del protocollo inerente 

la sorveglianza sanitaria espletata all’interno della singola impresa. Resta inteso che, nel caso in cui l’impresa debba procedere alla 

sostituzione di uno o più lavoratori presenti, essa sarà tenuta a far pervenire preventivamente al Coordinatore per la Sicurezza, copia 

dell’idoneità alla/e mansione/i rilasciata dal medico competente e del tesserino di vaccinazione antitetanica. 

 

6.12 Gestione dell’emergenza 

Pronto soccorso 

La posizione urbana del cantiere favorisce il collegamento con strutture di pronto soccorso e ospedaliere. 

Dovendo operare, presumibilmente, sull’intero territorio comunale, si dovrà tener conto dei complessi ospedalieri più vicini ai 

cantieri (indicativamente da 1 km a 4-5 km), con servizio di pronto soccorso utilizzando anche ambulanze proprie. 

Il tempo necessario per raggiungere tali complessi dovrà essere stimato in 5-20 minuti circa, in condizioni standard di traffico 

cittadino. 

Pur considerando la disponibilità di strutture ospedaliere, sarà necessario che in cantiere siano presenti pacchetti di medicazione 

conformi almeno a quanto disposto dal DM 28 maggio 1958, e di addetti preparati allo svolgimento delle prime attività di emergenza 

sanitaria. 

Considerati i progressi che nel campo della medicina sono stati fatti negli ultimi 40 anni – si suggerisce all’impresa di integrare i 

contenuti minimi delle cassette di medicazione anche con medicinali e ritrovati di concezione più moderna; tutto ciò con l’ausilio del 

medico competente che indicherà anche quale sarà il luogo più opportuno da utilizzare per le piccole medicazioni. Almeno presso 

l’area adibita alle lavorazioni si dovrà prevedere un pacchetto di medicazione. 

Se presenti all’interno dei cantieri, si dovranno collocare i pacchetti di medicazione anche presso le seguenti zone: 
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- uffici; 

- spogliatoi; 

- locale adibito a mensa; 

Si rammenta inoltre (visto anche il diffuso uso di telefoni cellulari) di esporre i numeri telefonici per le chiamate di intervento 

esterno, nei punti strategici e di maggiore frequentazione dei cantieri, quali: 

 

EMERGENZA SANITARIA                   118 

OSPEDALE                                0924 599111 

GUARDIA MEDICA                              0924 599503 

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO           115 

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA  113 

CARABINIERI TEL.                                       112 

PREFETTURA TEL.                                     0923 598111 

POLIZIA STRADALE TEL.                           0924 21286 

POLIZIA MUNICIPALE DI ALCAMO TEL.   0924 590401 

Segnalazione guasti 

ACQUEDOTTO  TEL.                                 0924 590423   - 0924 24247 

ENEL ELETTRICITÀ (N° VERDE) TEL.     803-500 

GAS  TEL.                                                   0924 507560 

6.13 PROCEDURE COMPORTAMENTALI 

Si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave e immediato, consistenti essenzialmente nella 

designazione e assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in controlli preventivi. Il personale operante nei vari 

cantieri dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una 

emergenza. 

Compiti e procedure generali: 

1. il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave e immediato; 

2. il capo cantiere, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi. Gli operai presenti nel 

cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal posto di lavoro verso un luogo più 

sicuro (ingresso cantiere); 

3. il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla 

normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo a sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di 

sicurezza. 

Procedure di primo soccorso: 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentano di agire 

adeguatamente e con tempestività: 

1. garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, V.V.F., nei cantieri predisporre indicazioni chiare e complete per 

permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

2. cercare di fornire, già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore 

che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

3. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso 

dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

4. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

5. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 

6. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Come si può assistere l’infortunato: 

- valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

- evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 

elettrica, esalazioni gassose ecc.), prima d’intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 

- spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o se c’è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsi 

agli stessi rischi; 

- accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate 

(svenimento, insufficienza cardiorespiratoria); 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o chimico (scheggia, 

intossicazione ecc.); 

- porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 

- rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 

- conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e controllare le sensazioni di 

sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
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6.14 EVACUAZIONE ANTINCENDIO 

Il pericolo d’incendio nei cantieri è costituito quasi esclusivamente dalla modesta presenza di legname da costruzione, carta in 

modesta quantità, etc. – in quanto non sono previsti depositi di carburanti o altri prodotti particolarmente infiammabili – (oppure 

prevedere la presenza di modesti depositi di carburanti o altri prodotti infiammabili), per cui negli stessi punti strategici e di maggior 

frequentazione già individuati, sarà sufficiente collocare anche: 

- estintori di tipo portatile a mano da 10 kg a polvere secca, tarati e controllati ogni sei mesi; 

- idonea segnaletica per l’evacuazione (poiché non sono previsti turni di lavoro notturno, non occorrono particolari luci di emergenza 

per le aree esterne del cantiere, ma svolgeranno analoga funzione quelle collocate per la sorveglianza notturna). 

 

6.15 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Formazione del personale 

L’ impresa esecutrice provvederà alla formazione ed informazione del proprio personale sia per le esercitazioni in materia di pronto 

soccorso che per quelle antincendio e di evacuazione. 

Inoltre provvederà a verbalizzare sia le riunioni che le attribuzioni delle relative nomine. 

Si rammenta inoltre all’impresa esecutrice – e per suo tramite ad eventuali subappaltatori e/o lavoratori autonomi autorizzati – che 

resta comunque l’obbligo dell’assolvimento e della documentazione di quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008. 

 

Frasi di rischio (R) che caratterizzano le sostanze e i preparati pericolosi. 

R 1 Esplosivo allo stato secco 

R 2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

R 3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

R 4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R 5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R 6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 

R 7 Può provocare un incendio 

R 8 Può provocare l'accensione di materie combustibili 

R 9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R 10 Infiammabile 

R 11 Facilmente infiammabile 

R 12 Estremamente infiammabile 

R 14 Reagisce violentemente con l'acqua 

R 15 A contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili 

R 16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R 17 Spontaneamente infiammabile all'aria 

R 18 Durante l'uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 

R 19 Può formare perossidi esplosivi 

R 20 Nocivo per inalazione 

R 21 Nocivo a contatto con la pelle 

R 22 Nocivo per ingestione 

R 23 Tossico per inalazione; CL50, per inalazione, ratto, per aerosol o particelle, superiore a 0,25 mg/litro e minore o uguale a 1 

mg/litro per 4 ore; CL50 per inalazione, ratto, per gas e vapori, superiore a 0,5 e minore o uguale a 2 mg/litro per 4 ore</ 

R 24 Tossico a contatto con la pelle, DL50 per via cutanea, ratto o coniglio, superiore a 50 mg/kg e 

minore o uguale a 400 mg/kg 

R 25 Tossico per ingestione: DL50 per via orale nel ratto, superiore a 25 mg/kg, minore o uguale a 200 mg/kg 

R 26 Molto tossico per inalazione: CL50, per inalazione, ratto, per aerosol o particelle, minore o uguale a 0,25 mg/litro per 4 ore; 

CL50 per inalazione, ratto, per gas e vapori, minore o uguale a 0,5 mq/litro per 4 ore 

R 27 Molto tossico a contatto con la pelle: DL50 per via cutanea, ratto o coniglio, minore o uguale a 50 mg/kg 

R 28 Molto tossico per ingestione: DL50 per via orale nel ratto, minore o uguale a 25 mg/kg 

R 29 A contatto con l'acqua libera gas tossici 

R 30 Può divenire facilmente infiammabile durante l'uso 

R 31 A contatto con acidi libera gas tossico 

R 32 A contatto con acidi libera gas molto tossico 

R 33 Pericolo di effetti cumulativi 

R 34 Provoca ustioni 

R 35 Provoca gravi ustioni 

R 36 Irritante per gli occhi 

R 37 Irritante per le vie respiratorie 

R 38 Irritante per la pelle 

R 39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R 40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti 

R 41 Rischio di gravi lesioni oculari 

R 42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

R 43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

R 44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

R 45 Può provocare il cancro 

R 46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

R 47 Può provocare malformazioni congenite 
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R 48 Pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata 

R 49 Può provocare il cancro per inalazione 

R 50 Altamente tossico per gli organismi acquatici 

R 51 Tossico per gli organismi acquatici 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 

R 53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico 

R 54 Tossico per la flora 

R 55 Tossico per la fauna 

R 56 Tossico per gli organismi del terreno 

R 57 Tossico per le api 

R 58 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

R 59 Pericoloso per lo strato di ozono 

R 60 Può ridurre la fertilità 

R 61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 

R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità 

R 63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 

R 64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 

R 65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione 

R 66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature alla pelle 

R 67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

R 68 Possibilità di effetti irreversibili 

Consigli di prudenza (S) che caratterizzano le materie e i preparati etichettati 

S 1 Conservare sotto chiave 

S 2 Conservare fuori dalla portata dei bambini 

S 3 Conservare in un luogo fresco 

S 4 Conservare lontano da locali di abitazione 

S 5 Conservare sotto ...(liquido appropriato, vedi scheda di sicurezza) 

S 6 Conservare sotto ...(gas inerte, vedi scheda di sicurezza) 

S 7 Conservare il recipiente ben chiuso 

S 8 Conservare al riparo dall'umidità 

S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S 12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S 13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S 14 Conservare lontano da ... (sostanze incompatibili, vedi scheda di sicurezza) 

S 15 Conservare lontano dal calore 

S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S 17 Tenere lontano da sostanze combustibili 

S 18 Manipolare e aprire il recipiente con cautela 

S 20 Non mangiare né bere durante l'impiego 

S 21 Non fumare durante l'impiego 

S 22 Non respirare le polveri 

S 23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termine(i) appropriat(o)i, vedi scheda di sicurezza) 

S 24 Evitare il contatto con la pelle 

S 25 Evitare il contatto con gli occhi 

S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico 

S 27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente e abbondantemente con... (prodotti idonei, vedi scheda di sicurezza) 

S 29 Non gettare i residui nelle fognature 

S 30 Non versare acqua sul prodotto 

S 33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche 

S 34 Evitare l'urto e lo sfregamento 

S 35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S 36 Usare indumenti protettivi adatti 

S 37 Usare guanti adatti 

S 38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 

S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia 

S 40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto usare ... (vedi scheda di 

sicurezza) 

S 41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S 42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termine(i) 

appropriato(i), vedi scheda di sicurezza) 

S 43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei, vedi scheda di sicurezza. Se l'acqua 

aumenta il rischio precisare "Non usare acqua" 

S 44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l'etichetta) 

S 45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l'etichetta) 

S 46 In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta 

S 47 Conservare a temperatura non superiore a ...°C (ved i scheda di sicurezza) 

S 48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato, vedi scheda di sicurezza) 
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S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale 

S 50 Non mescolare con ... (vedi scheda di sicurezza) 

S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 

S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 

S 53 Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso 

S 54 Procurarsi il consenso delle Autorità di controllo dell'inquinamento prima di scaricare negli impianti di trattamento delle acque 

di scarico 

S 55 Utilizzare le migliori tecniche di trattamento disponibili prima di scaricare nelle fognature o nell'ambiente acquatico 

S 56 Smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta di rifiuti pericolosi o speciali 

S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale 

S 58 Smaltire come rifiuto pericoloso 

S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio 

S 60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi 

S 61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di 

sicurezza 

S 62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente un medico 

S 63 In caso di ingestione per inalazione, allontanare l'infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a riposo 

S 64 In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente se l'infortunato è cosciente) 

Combinazioni delle frasi di rischio (R) 

R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas infiammabili 

R 15/29 A contatto con l'acqua libera gas tossici ed estremamente infiammabili 

R 20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 

R 20/22 Nocivo per inalazione e per ingestione 

R 20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 

R 21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 

R 23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R 23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

R 23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e ingestione 

R 24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R 26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R 26/28 Molto tossici per inalazione e per ingestione 

R 26/27/28 Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 

R 27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R 36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 

R 36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 

R 36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 

R 39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 

R 39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 

R 39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 

R 39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 

R 39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e ingestione 

R 39/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione 

R 39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, 

R 39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 

R 39/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 

R 39/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 

R 39/26/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 

R 39/26/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto per inalazione e per ingestione 

R 39/26/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 

R 42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e a contatto con la pelle 

R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 

R 48/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 

R 48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 

R 48/20/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 

R 48/20/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e ingestione 

R 48/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e per ingestione 

R 48/20/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e 

per ingestione 

R 48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 

R 48/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 

R 48/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 

R 48/23/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 

R 48/23/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e per ingestione 

R 48/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto 

con la pelle e per ingestione 

R 48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 

inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 
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R 50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico 

R 51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l'ambiente acquatico 

R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l'ambiente acquatico 

R 68/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 

R 68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 

R 68/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 

R 68/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle 

R 68/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione 

R 68/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione 

R 68/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per 

ingestione 

Combinazione dei consigli di prudenza (S) 

S 1/2 Conservare sotto chiave e fuori dalla portata dei bambini 

S 3/7 Tenere il recipiente ben chiuso in un luogo fresco 

S 3/9/14 Conservare in un luogo fresco e ben ventilato, lontano da... (materiali incompatibili da 

precisare da parte del fabbricante) 

S 3/9/14149 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato, lontano da... (materiali incompatibili da 

precisare da parte del fabbricante) 

S 3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 

S 3/14 Conservare in luogo fresco lontano da... (materiali incompatibili da precisare da parte del 

fabbricante) 

S 7/8 Conservare il recipiente ben chiuso al riparo dall'umidità 

S 7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo ben ventilato 

S 7/47 Tenere il recipiente ben chiuso e a temperatura non superiore a ...°C (da precisare da parte del fabbricante) 

S 20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego 

S 24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 

S 29/56 Non gettare i residui nelle fognature; smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un 

punto di raccolta di rifiuti pericolosi o speciali 

S 36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

S 36/37/39 Usare indumenti protettivi e quanti adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 

S 36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 

S 37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 

S 47/49 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ...°C (da 

precisare da parte del fabbricante) 

 

6.16 DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA 

Documentazione da custodire in cantiere a cura dell’Impresa esecutrice in copia fotostatica 

(originali presso l’impresa) 

- Eventuale planimetria dei cantieri con l’ubicazione di tutti i servizi e le aree di lavorazione fuori opera e di stoccaggio. 

- Atti autorizzativi ad eseguire i lavori. 

- Copia della notifica preliminare all’ASL ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente. (La notifica è a cura 

del committente). 

- Copia della verifica dell’impianto di messa a terra, effettuata da ditta abilitata prima della messa in esercizio e in cui siano riportati i 

valori di resistenza di terra. 

- Copia dei modelli «A» e «B» delle denunce (entro 30 giorni) eseguite per gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

ed impianto di terra. 

- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere. 

- Denuncia all’INAIL. 

- Copia certificato iscrizione al Registro delle imprese. 

- Comunicazione agli uffici provinciali dell’ARPA dell’installazione di mezzi di sollevamento 

- Registro degli infortuni. (Originale) 

- Libro matricola 

- Registro delle presenze. (Originale) 

- Copia conforme dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio. 

- Progetto e disegno del ponteggio, firmati da ingegnere o architetto abilitati all’esercizio della professione, quando è alto più di 20 

metri o difforme agli schemi tipo o con teli, reti, cartelli pubblicitari o vincolato ai pannelli di recinzione pieni o che comunque 

offrano resistenza al vento. 

- Disegno esecutivo del ponteggio nei casi non previsti nei punti precedenti, firmato dal capocantiere (Copia con firma originale) 

- Libretti d’uso e libretto di manutenzione delle macchine ed attrezzature. 

- Libretti di immatricolazione degli impianti di sollevamento di portata superiore a 200 kg, o documenti inviati all’ISPESL attestanti 

le richieste di prima verifica. 

- Annotazioni delle verifiche trimestrali delle funi e catene degli apparecchi di sollevamento. 
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- Annotazioni da riportare sui libretti di immatricolazione delle macchine o su delle schede da allegare ai libretti stessi o alle 

documentazioni riguardanti le richieste di prima verifica. Per gli apparecchi di portata inferiore a 200 kg occorre, in ogni modo, 

effettuare e documentare le verifiche alle funi e catene annotando gli esiti su delle schede. 

- Copia della comunicazione dello spostamento degli apparecchi di sollevamento inoltrata all’organo di vigilanza. 

- Nomine dei soggetti referenti per la sicurezza. 

- Documenti attestanti la formazione e l’informazione. 

- Verbali di riunioni periodiche. 

- Valutazione dell’esposizione al rumore dei lavoratori, per ciascun cantiere. 

- Registro degli esposti: registro dei lavoratori con esposizione quotidiana personale che supera i 90 dB (A) (con indicato il periodo 

di esposizione ed il livello di rumore) 

- Schede di sicurezza dei prodotti. 

- Programma sanitario. 

- Piano di sicurezza e di coordinamento. 

- Piani operativi di sicurezza di ogni impresa esecutrice. 

Documentazione per la sicurezza delle attrezzature 

L’impresa esecutrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre documentazione necessaria a comprovare la 

conformità normativa e lo stato di manutenzione delle attrezzature e macchine utilizzate. Per le imprese certificate secondo i sistemi 

di qualità possono essere sufficienti anche i verbali di manutenzione ordinaria. 

La documentazione di cui sopra dovrà essere tenuta a disposizione del CSE, depositata in copia anche presso gli uffici di cantiere. 
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7. COSTI DELLA SICUREZZA 
 

N. Articolo Descrizione UM 
Quantità 

Prezzo 
unitario Importo 

    

10 23.3.1.1 

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare 
all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o 
quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di 
sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, 
indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, 
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e 
al Codice della strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che 
prevede il segnale al fine di garantire una gestione ordinata del 
cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori; i supporti per i 
segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al 
fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del 
lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) in lamiera o 
alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60 

        

    2   1,000     

    Sommano cad 1,000 54,50 54,50 

12 23.3.8.1 

Cartellonistica autoadesiva con indicazioni specifiche e 
personalizzate da applicare a muro o su superfici lisce con 
indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto 
e obbligo, realizzata mediante etichetta autoadesiva, fornita e posta 
in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede 
la cartellonistica al fine di assicurare un’ordinata gestione del 
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la 
manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la funzionalità e l’efficienza; le opere e le attrezzature 
necessarie al montaggio; lo smontaggio; l’allontanamento a fine 
fase di lavoro. Dimensioni minime indicative dell’etichetta: L x H 
(cm). E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 
temporaneo della cartellonistica. Misurata cadauno per la durata 
del lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) foglio da 
6 etichette L x H = cm 6,00 x 2,00 

        

    5   5,000     

    Sommano cad 5,000 7,44 37,20 

16 23.5.1.3 

Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto 
nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono 
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al 
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le 
revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso; 
l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di 
proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la sicurezza 
dei lavoratori.3) da kg 12 classe 55A 233BC 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 80,60 80,60 

17 23.6.1 

Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo 
non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura regolabile 
di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino antisudore, fornito 
dal datore di lavoro e usato continuativamente dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 
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    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 5,70 39,90 

18 23.6.2 

Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di 
metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l’uso del flessibile 
(frullino), della sega circolare, lavori insudicianti, ecc, forniti dal 
datore di lavoro e usati dall’operatore durante le lavorazioni 
interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica 
e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 
dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano 
di Sicurezza e Coordinamento. 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 15,90 111,30 

20 23.6.5 

Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 classe 
FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di lavoro e 
usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 
compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la manutenzione 
durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 
lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 2,10 14,70 

22 23.6.7 

Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni 
ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da contatto, 
forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore durante le 
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei 
lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di utilizzo al 
paio 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 1,80 12,60 

27 23.6.12 

Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, in 
misto cotone-poliestere, completo di due taschini superiori con 
chiusura a bottoni ricoperti, polsini regolabili con bottoni a 
pressione, fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 68,20 477,40 

29 23.6.14 

Cuffia antirumore ad alto potere isolante, con marchio di 
conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e 
usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 
compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la manutenzione 
durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 
lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 15,90 111,30 

Sommano  € 939,50 
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PREMESSA 

Il presente piano di manutenzione individua gli elementi necessari alla previsione, pianificazione e 

programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate di 

cui all’oggetto e illustrate nelle tavole grafiche allegate. 

Il suddetto piano si suddivide ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n°554/99 in: 

1) MANUALE D’USO 

2) MANUALE DI MANUTENZIONE 

3) PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il presente documento redatto nella fase della progettazione esecutiva sarà sottoposto a cura del 

Direttore dei Lavori, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verifica 

validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei 

lavori. 

 

 

1.MANUALE D’USO 

 

Descrizione, collocazione e modalità di uso corretto 

L’appalto riguarda la manutenzione straordinaria di viabilità comunale. 

Gli obiettivi generali da perseguire sono: 

a) migliorare e potenziare la SICUREZZA dello spazio della mobilità nell’ambito prescelto; 

b) mettere in sicurezza e riequilibrare la MULTIFUNZIONALITÀ della viabilità urbana ed 

extraurbana; la strada deve avere anche altre funzioni: commerciale, di interazione sociale e di 

incontro e, nelle aree di maggiore tranquillità, ospitare le funzioni di gioco dei bambini; 

c) migliorare la QUALITA’ AMBIENTALE, riducendo l’inquinamento atmosferico e acustico. 

In riferimento agli spazi per la mobilità pedonale, dovranno essere rispettate le seguenti 

indicazioni: 

- il dislivello tra il piano del marciapiede e le zone carrabili ad esso adiacenti non deve 

superare i 15 cm; 

- la larghezza dei marciapiedi realizzati in interventi di nuova urbanizzazione deve essere 

tale da consentire la fruizione anche da parte di persone su sedia a ruote; 

- nelle strade ad alto volume di traffico, gli attraversamenti pedonali devono essere illuminati nelle 

ore notturne o di scarsa visibilità; 

- le piattaforme salvagente devono essere accessibili alle persone su sedia a ruote; 

- i pedoni devono disporre di sui marciapiedi di uno spazio libero di 2 m, precisando che la 

larghezza di essi va comunque determinata in base ai flussi pedonali previsti; 

- i percorsi destinati alle utenze deboli devono essere presi in considerazione già nella fase di 

progetto delle intersezioni. 

Il presente progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

- Riparazioni buche, cunette  e avvallamenti 

- Risistemazione di marciapiedi esistenti e orlature 

- Scarifiche e stesure manti bituminosi 

- Livellamenti e stesura materiale arido 
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2. MANUALE DI MANUTENZIONE 

Le parti costituenti l’opera soggette a manutenzione sono: 

 

Pavimentazione di marciapiedi da esterni: 

-  Manutenzione Ordinaria: mediamente ogni 2 anni. 

- Manutenzione Straordinaria: non chiaramente preventivabile, in linea generale, in funzione 

dell’ordinario deperimento dovuto all’uso e salvo casi eccezionali (quali ad esempio 

danneggiamenti, manomissioni, eventi atmosferici), ogni 5 anni. 

- Risorse necessarie: operai specializzati e generici; utensili vari per compattare e vibrare; 

automezzi per il trasporto dei materiali di ripristino in loco e trasporto dei materiali di rifiuto 

a discarica autorizzata; materiali e utensili vari; attrezzatura specifica manuale; materiale per 

sostituzione parziale di elementi deteriorati o danneggiati; dispositivi di protezione 

individuale ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.; adeguata cartellonistica di sicurezza 

cantiere come da Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione; transenne e 

materiale idoneo per delimitazione e protezione area di lavoro. 

- Anomalie riscontrabili: piano calpestabile sconnesso; singoli elementi sporgenti dal piano 

calpestabile che possono creare pericolo soprattutto alle persone non vedenti che 

usufruiscono di tale servizio; mancanza di sigillatura con malta tra i singoli elementi e 

conseguente mobilità degli stessi; crescita di vegetazione tra i singoli elementi che possono dilatare 

gli interstizi, ecc.. 

- Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente con personale specializzato: si considera 

che l’utente che prende in gestione tali opere, ossia il Comune di Alcamo, dovrà avere una 

squadra operai con mansioni specifiche per i seguenti lavori di manutenzione: 

 

Manutenzione Ordinaria: 

delimitazione area d’intervento; operazioni di rimozione, in piccole aree, di mattonelle 

danneggiate ed eventuale letto di malta, comprensivo del trasporto a discarica autorizzata; 

provvista e stesura di idoneo letto di malta mancante per sottofondo dello spessore da 2 a 3 cm, 

posa di nuove mattonelle in autobloccante o conglomerato cementizio; compattazione manuale 

delle mattonelle; chiusura degli interstizi tra un elemento e l’altro mediante colata di malta 

cementizia; lavatura e scopatura; pulizia finale; rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 

 

Manutenzione Straordinaria: 

delimitazione area d’intervento, operazioni di rimozione, nell’intera area pavimentata, delle 

mattonelle con relativo letto di malta, comprensivo del trasporto a discarica autorizzata; provvista e 

stesura di nuovo letto di malta per sottofondo dello spessore da 2 a 3 cm; posa di nuove mattonelle 

con compattazione manuale; chiusura degli interstizi tra un elemento e l’altro mediante colata di 

malta cementizia; lavatura e scopatura; pulizia finale; rimozione delle delimitazioni e apertura al 

traffico. 

In casi eccezionali, necessità di formazione di nuova fondazione per marciapiede rialzato  

per ripristini di tratti dello stesso, comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio, 

con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato di ghiaia vagliata, dello spessore di cm 10 

compressi; all’occorrenza, fornitura e posa di rete elettrosaldata in acciaio per la 

ripartizione carichi nei sottofondi in tondini FE B 44 ∅  

 

Pavimentazione bituminose: 

-  Manutenzione Ordinaria: mediamente ogni 2 anni. 

- Manutenzione Straordinaria: non chiaramente preventivabile, in linea generale, in funzione 

dell’ordinario deperimento dovuto all’uso e salvo casi eccezionali (quali ad esempio 

danneggiamenti, manomissioni, eventi atmosferici), ogni 5 anni. 

- Risorse necessarie: operai specializzati e generici; utensili vari per compattare e vibrare; 
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automezzi per il trasporto dei materiali di ripristino in loco e trasporto dei materiali di rifiuto 

a discarica autorizzata; materiali e utensili vari; attrezzatura specifica manuale; materiale per 

sostituzione parziale di elementi deteriorati o danneggiati; dispositivi di protezione 

individuale ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m. i.; adeguata cartellonistica di sicurezza 

cantiere come da Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione; transenne e 

materiale idoneo per delimitazione e protezione area di lavoro. 

- Anomalie riscontrabili: piano calpestabile sconnesso; singoli elementi sporgenti dal piano 

calpestabile che possono creare pericolo; mancanza di sigillatura , ecc.. 

- Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente con personale specializzato: si considera 

che l’utente che prende in gestione tali opere, ossia il Comune di Alcamo, dovrà avere una 

squadra operai con mansioni specifiche per i seguenti lavori di manutenzione: 

 

Manutenzione Ordinaria: 

delimitazione area d’intervento; operazioni di rimozione, in piccole aree, di singoli cubetti di 

asfalto deteriorati o danneggiati, comprensivo del trasporto a discarica autorizzata; provvista e 

stesura di idoneo conglomerato bituminoso caldo o freddo pressati a mano da operaio specializzato 

con idonea attrezzatura; chiusura degli interstizi mediante scopatura;  

pulizia finale; rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 

 

Manutenzione Straordinaria: 

delimitazione area d’intervento; operazioni di scarifica, nell’intera area ammalorata,  eventuale 

taglio pavimentazione su area limitata; scavo a sezione obbligata  comprensivo del trasporto a 

discarica autorizzata; provvista e stesura di nuovo conglomerato bituminoso caldo dello spessore da 

4 a 6 cm;  

pulizia finale; rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 

In casi eccezionali, necessità di formazione di nuova fondazione stradale in materiale arido 

adeguatamente costipato o in calcestruzzo cementizio, con interposta rete elettrosaldata in acciaio 

per la ripartizione carichi nel sottofondo in tondini FE B 44 ∅
letto di sabbia spessore cm 4/5. 

 

Cordoli in pietra: 

-  Manutenzione Ordinaria: mediamente ogni 2 anni. 

- Manutenzione Straordinaria: non chiaramente preventivabile, in linea generale, in funzione 

dell’ordinario deperimento dovuto all’uso e salvo casi eccezionali (quali ad esempio 

danneggiamenti, manomissioni, eventi atmosferici), ogni 5 anni. 

- Risorse necessarie: operai specializzati e generici, macchine operatrici, fornitura di cordoli in 

pietra; automezzi per il trasporto dei materiali di ripristino in loco; materiali vari; 

attrezzatura specifica manuale; materiale per sostituzione parziale di elementi e aree 

danneggiate o deteriorate; dispositivi di protezione individuale ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e 

i.; adeguata cartellonistica di sicurezza cantiere come da Codice della Strada e 

relativo Regolamento di attuazione; transenne per delimitazione e protezione area di lavoro. 

- Anomalie riscontrabili: singoli elementi in pietra non allineati con quelli adiacenti, oppure 

sporgenti o danneggiati, o fuori dalla loro sede a seguito di manomissioni. 

- Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente con personale specializzato: si considera 

che l’utente che prende in gestione tali opere, ossia il Comune di Alcamo, dovrà avere una 

squadra operai con mansioni specifiche per i seguenti lavori di manutenzione: 

 

- Manutenzione Ordinaria: 

delimitazione e sgombero area limitata d’intervento; eventuale scarifica su area limitata; 

eventuale taglio pavimentazione su area limitata; scavo a sezione obbligata per far posto al ridotto 

tratto lineare di cordolo danneggiato ed al sottofondo in calcestruzzo secondo le 
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quote preesistenti; preparazione del relativo sottofondo per il letto di posa in calcestruzzo 

cementizio e del rinfianco in cls; lo scarico l’accatastamento del materiale, la mano d’opera 

per l’incastro maschio e femmina; la sigillatura delle superfici di combacio a mezzo di malta di 

cemento posata a Kg.600/mc; la rifilatura dei giunti; all’occorrenza riposizionamento caditoie e 

relativi allacciamenti al collettore fognario, e quant’altro per rendere l’opera finita a regola d’arte; 

rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 

 

- Manutenzione Straordinaria: 

delimitazione e sgombero dell’intera area d’intervento per formazione nuova cordolatura; 

eventuale taglio pavimentazione su predetta area; scavo a sezione obbligata per far posto alla 

cordolatura ed al sottofondo in calcestruzzo secondo le quote preesistenti; preparazione del relativo 

sottofondo per il letto di posa in calcestruzzo cementizio e del rinfianco in calcestruzzo; lo scarico 

l’accatastamento del materiale; la mano d’opera per l’incastro maschio e femmina; la sigillatura 

delle superfici di combacio a mezzo di malta di cemento posata a Kg.600/mc; la rifilatura dei giunti; 

all’occorrenza riposizionamento caditoie e relativi allacciamenti al collettore fognario e quant’altro 

per rendere l’opera finita a regola d’arte; rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 

 

Pavimentazione in bitume tappetino di usura, su tratti di banchina stradale e per casi 

particolari su marciapiedi, piattaforme rialzate e rampe di collegamento: 

- Manutenzione Ordinaria: mediamente ogni 2 anni. 

- Manutenzione Straordinaria: salvo casi eccezionali (quali ad esempio danneggiamenti, 

manomissioni, eventi atmosferici), ogni 5 anni. 

- Risorse necessarie: operai specializzati e generici, fornitura del conglomerato bituminoso; 

automezzi per il trasporto dei materiali di ripristino in loco; materiali vari; attrezzatura specifica 

manuale; materiale per sostituzione parziale di elementi e aree deteriorate o danneggiate; dispositivi 

di protezione individuale ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.; adeguata cartellonistica di 

sicurezza cantiere come da Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione; transenne per 

delimitazione e protezione area di lavoro. 

- Anomalie riscontrabili: piano viabile sconnesso, buche che si aprono sul fondo stradale o 

avallamenti che possono creare pericolo. 

- Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente con personale specializzato: si considera 

che l’utente che prende in gestione tali opere, ossia il Comune di Alcamo, dovrà avere una 

squadra operai con mansioni specifiche per i seguenti lavori di manutenzione: 

 

- Manutenzione Ordinaria: 

operazioni di delimitazione e sgombero di limitate estensioni dell’area d’intervento 

movimento autocarri e macchine operatrici; eventuale disfacimento di parti di 

pavimentazione deteriorata o danneggiata, compreso taglio dei bordi della pavimentazione; 

eventuale scarifica limitata all’area d’intervento; taglio pavimentazione; preparazione del fondo con 

misto granulale anidro per fondazioni stradali; fornitura del conglomerato bituminoso per ripristino 

della pavimentazione bituminosa; stesura con vibrofinitrice o a mano per l’impossibilità di 

utilizzare macchinari di grandi dimensioni; rullaggio o battitura a mano, eventuale finitura manuale; 

provvista e posa di calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder) steso in opera con 

vibrofinitrice, o a mano, a perfetta regola d’arte, compresa la compattazione con rullo statico o 

vibrante con effetto costipante non inferiore a 12 tonnellate, o compattazione manuale nei casi in 

cui non sia possibile l’utilizzo dei macchinari, per uno spessore finito di circa cm 6 compressi; 

provvista e stesa di emulsione bituminosa (al 55% di bitume in ragione di Kg. 0,800/mq, per 

ancoraggio sullo strato di base) steso in opera a mano; provvista e stesa a tappeto di calcestruzzo 

bituminoso per strato di usura, secondo le medesime modalità del binder, per uno spessore finito 

compresso di circa cm 4; all’occorrenza riposizionamento caditoie e relativi allacciamenti al 

collettore fognario; rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico. 
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- Manutenzione Straordinaria: 

operazioni di delimitazione e sgombero dell’intera area d’intervento, movimento autocarri e 

macchine operatrici; eventuale disfacimento di pavimentazione deteriorata o danneggiata, 

compreso taglio dei bordi della pavimentazione; eventuale scarifica limitata all’area 

d’intervento; preparazione del fondo con misto granulale anidro per fondazioni stradali; 

fornitura del conglomerato bituminoso per ripristino della pavimentazione bituminosa, 

stesura con vibrofinitrice, o a mano per l’impossibilità di utilizzare macchinari di grandi 

dimensioni; rullaggio o battitura a mano, eventuale finitura manuale; provvista e posa di 

calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder) steso in opera con vibrofinitrice, o a 

mano, a perfetta regola d’arte, compresa la compattazione con rullo statico o vibrante con effetto 

costipante non inferiore a 12 tonnellate, o compattazione manuale nei casi in cui non sia possibile 

l’utilizzo dei macchinari, per uno spessore finito di circa cm 6 compressi; provvista e stesa di 

emulsione bituminosa (al 55% di bitume in ragione di Kg. 0,800/mq, per ancoraggio sullo strato di 

base) steso in opera a mano; provvista e stesa a tappeto di calcestruzzo bituminoso per strato di 

usura, secondo le medesime modalità del binder per uno spessore finito compresso di circa cm 4; 

all’occorrenza riposizionamento caditoie e relativi allacciamenti al collettore fognario; rimozione 

delle delimitazioni e apertura al traffico. 

 

 

 

3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 

Il seguente programma di manutenzione si suddivide ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 554/99 in: 

- Sottoprogramma delle prestazioni 

- Sottoprogramma dei controlli 

- Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

 

- Sottoprogramma delle prestazioni: 

Le prestazioni fornite dal bene sono costituite essenzialmente dalla fruizione da parte degli utenti di 

percorsi pedonali protetti. L’attraversamento della piazza, per il raggiungimento dei servizi presenti 

in zona, avviene attraverso una serie di percorsi protetti realizzati cercando di far venire il meno 

possibile in contatto il flusso pedonale con il flusso veicolare. Per fare questo si sono, in prima 

istanza, portati in sicurezza i percorsi esistenti attraverso la manutenzione dei marciapiedi esistenti 

ed il loro adeguamento alle normative per il superamento delle barriere architettoniche;  

 

- Sottoprogramma dei controlli: 

 

Livello qualitativo come da collaudo Livello qualitativo di norma 

Parti Costituenti l’opera  Verifiche e controlli specifici Verifiche e controlli specifici 

Pavimentazione marciapiedi e basolati 

Perfetta integrità, omogeneità piano calpestabile, assenza di sconnessioni, parti sporgenti 

Accettabile integrità, omogeneità piano calpestabile, assenza di sconnessioni, parti sporgenti  

Cordolatura in pietra 

Perfetta allineatura della cordolatura, mantenimento del filo a piombo, integrità degli elementi 

Accettabile allineatura della cordolatura , mantenimento del filo a piombo, integrità degli elementi 

Pavimentazione bituminosa 

Manto stradale totalmente integro, senza buche, avallamenti ecc. 



7 
 

Manto stradale in condizioni di accettabile integrità, senza considerevoli e numerose buche, 

avallamenti ecc. 

Manto stradale totalmente integro, senza buche, avallamenti ecc. 

Manto stradale in condizioni di accettabile integrità, senza considerevoli e numerose buche, 

avallamenti ecc. 

 

−Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

Pavimentazioni marciapiedi e basolati 

Controllo periodico x 

Manutenzione ordinaria x 

Manutenzione straordinaria x 

Pavimentazione in bitume 

Controllo periodico x 

Manutenzione ordinaria x 

Manutenzione straordinaria x 

Pavimentazione in materiale arido 

Controllo periodico x 

Manutenzione ordinaria x 

Manutenzione straordinaria x 

Cordoli in pietra 

Controllo periodico x 

Manutenzione ordinaria x 

Manutenzione straordinaria x 

N.B.: I costi delle manutenzioni ordinarie e straordinarie sono desumibili, a seconda delle necessità, 

sulla base delle singole voci riportate nell’elenco prezzi unitari allegato al presente progetto. 
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1.PREMESSA 

 

 

L’Amministrazione Comunale intende provvedere alla manutenzione e messa in sicurezza 

delle strade ed  in particolare dell’incrocio fra Corso Generale Medici  e la ex SS 113 con la 

sistemazione dello stesso e la realizzazione di una rotatoria. 

Le somme disponibili nell’elenco annuale per il 2017 sono sicuramente inferiori alle reali 

necessità dovuto allo stato attuale della rete viaria  e sono insufficienti per intervenire su tutte 

le strade presenti nel territorio comunale che necessitano di manutenzione.  

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

  

Il  progetto prevede la sistemazione dell’incrocio fra Corso Generale Medici e la ex SS 1113, 

con rotonda, isole spartitraffico, nuovi marciapiedi, alberatura con cocos, pioppi, ulivo e 

palme nane; scarificazione, asfalti e segnaletica orizzontale e verticale. 

Tale intervento è finalizzato a migliorare lo stato di uno dei principali accessi alla città. 

2.1 ANALISI DELLO STATO DI FATTO  

 

Allo stato odierno, l’incrocio è in condizioni critiche, senza piantumazione e privo di arredo. 

2.2 INTERVENTI  PREVISTI IN PROGETTO 

 

L’intervento prevede la realizzazione di una rotatoria, di isole spartitraffico, marciapiedi, 

alberatura, panchine, segnaletica orizzontale  e verticale. 
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La rotatoria è sormontabile con  raggio di circa 6 mt con cordolo stradale in calcestruzzo 

vibrato a doppio strato sormontabile, delle dimensioni  cm 40x33x30, frecce catarifrangenti. 

Una fascia di larghezza metri 1,20 è sormontabile in lastre di travertino  dimensioni  cm 30 a 

correre, spessore cm 5 bocciardato a puntillo grosso,  posta su un massetto  di conglomerato 

cementizio spessore cm 20 con idonea pendenza posto su idoneo materiale arido compattato, 

con sottostante rete elettrosaldata a maglia fi 6 20x20 cm. 

Gli anelli centrali sono in erba sintetica e a seguire in ciottoli bianchi di fiume. All’interno un 

aiola con un albero di ulivo. 

 

 

 

E’ prevista la collocazione di un sistema  di illuminazione e segnalazione  per attraversamenti 

pedonali da collocare in corrispondenza delle strisce pedonali. Il sistema si compone di due 

strutture montate ai lati delle strisce pedonali che sono in grado, attraverso un sensore, di 

rilevare la presenza di un pedone intento ad attraversare la strada. A rilevamento avvenuto 2 

sistemi di luci a led provvederanno a rendere visibile il pedone. Il primo sistema, posto in alto 

sulla struttura, illumina in modo diffuso l’area pedonale, mentre il secondo sistema illumina 

dal basso direttamente il pedone. Allo stesso tempo due lampade gialle e un pittogramma 

luminoso a lampeggio alterno allerteranno a distanza gli automobilisti. In assenza di pedoni 

tutto il sistema luminoso resta spento e in questo modo si evita di generare un effetto 

abitudine negli automobilisti. Il sistema  è dotato di un sistema di alimentazione fotovoltaico 

che lo rende autosufficiente e indipendente dalla rete elettrica. Di giorno il sistema di 
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illuminazione dell’area pedonale non si attiva, mentre si accendono invece le lampade gialle e 

il pittogramma che avvisano gli automobilisti. 

 

 

 

Gli interventi prevedono il rifacimento del manto stradale per circa 2500 mq. 

.  

 

 

3.  FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

Gli interventi in progetto interessano la manutenzione della viabilità comunale.  Si verifica 

che gli interventi in progetto non causano impatto ambientale, in quanto si tratta di opere di 

miglioramento. Tali provvedimenti non apportano modifiche sostanziali alla qualità 

ambientale e paesaggistica dei contesti territoriali interessati. Trattandosi di un intervento su 

strade comunali esistenti, si ritiene che l’ipotesi progettuale migliori in modo sostanziale 

l’attuale qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale, posto che trattasi di strade 

già bitumate che presentano una pavimentazione degradata. L’intervento: a) è compatibile 

con le prescrizioni dei piani paesaggistici, territoriale ed urbanistici; b) interviene nella 

riqualificazione e miglioramento della rete stradale. 

 

 

4.  DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

 

Tutte le strade in progetto sono tutte di proprietà comunale.  Questo comporta che, le aree 

relative ai lavori, sono già a disposizione dell’Amministrazione Comunale.  

 

 

5. CARATTERISTICHE DIMENSIONALI 

 

Gli interventi previsti non modificano in alcun modo le superfici esistenti. 

http://www.comune.mazaradelvallo.tp.it/portale-informazioni/ufficio-stampa/addetto-stampa/sistema-pedone-smart-nel-lungomare/image/image_view_fullscreen
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6. CONFORMITÀ AGLI STRUMENTI URBANISTICI E ALLE NORMATIVE VIGENTI  

 

Il progetto è conforme a quanto contenuto nelle previsioni urbanistiche comunali ed edilizie. Non 

risultano necessari nulla osta di conformità alle norme di sicurezza, ambientali e paesistiche, né 

pareri di conformità alle norme sanitarie. 

7. INDAGINI SPECIALISTICHE  

 

Per quanto concerne la relazione geologica, geotecnica, idrologica ed idraulica, si ritiene di 

omettere tale documentazione in quanto non necessaria visto che trattasi di manutenzione su strade 

esistenti che non va ad alterare lo stato dei luoghi. 

8. IMPORTO DELL’INTERVENTO E QUADRO ECONOMICO 

 

A
.
 
 
IM

P
O

R
T
O

 
L
A

V
O

R
I 

A. Importo dei Lavori  
SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta 
€ 102.163,40   

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 939,50   

  Totale importo dei lavori  (A.1+A.2) 
€ 103.102,90 € 103.102,90 

B
.
 
S

P
E

S
E

 
G

E
N

E
R

A
L
I B. Spese Generali 

  

B.1 Spese tecniche Ufficio tecnico comunale  € 2.062,06   

B.2 Oneri accesso in discarica e imprevisti € 152,40   

  Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione  € 2.214,46 € 2.214,46 

Importo di progetto 
€ 105.317,36 

C
.
 
 
I.
V

.
A

 

C.   I.V.A. 
  

C.1 I.V.A. su Lavori   
€ 22.682,64   

  Totale IVA (C.1) 
€ 22.682,64 € 22.682,64 

TOTALE COMPLESSIVO  (A+B+C) 

€ 128.000,00 

 

 

 



 

COMUNE DI ALCAMO 

Libero  consorzio comunale di Trapani 

*** 

            Oggetto: MANUTENZIONE E MESSA INSICUREZZA STRADE  
  

 

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

(art. 26 del DPR N° 50/2016  e s.m.i.) 
 

 

L’anno 2017 il giorno27 del mese di Dicembre, presso questo Ufficio- Dir.4 Lavori Pubblici-Servizi tecnici 

e Ambientali; 

    1)geom.Gaetano CUSUMANO, in qualità di verificatore; 

    2)ing.Antonino RENDA e geom.Luigi CULMONEin qualità di co-progettisti; 

Si procede in riferimento al progetto esecutivo dei lavori in oggetto, in contraddittorio alla verifica degli 

elaborati e loro conformità alla vigente normativa ed alla compilazione della lista di controllo di seguito 

riportata, ai sensi dell’art.26, c.1 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i; 

a) Relazione generale (art 34 DPR 207/10) : 

si [X ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [X]  non adeguata [ ] 

b) Elaborati grafici e doc.fotografica (art 36 DPR 207/10): 

si [ ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [X ]  non adeguata [ ] 

c) Piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti (art 38 DPR 207/10) :  

si [ ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [ 
X
]  non adeguata [ ] 

d) Piani di sicurezza e di coordinamento (art 39 DPR 207/10) : 

si [x ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [X ]  non adeguata [ ] 

e) Cronoprogramma ( art 40 DPR 207/10) : 

si [ ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [ ]  non adeguata [ ] 

f) Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi (art 41 DPR 207/10) : 

si [ ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [ 
X
]  non adeguata [ ] 

g) Computo metrico estimativo definitivo e quadro economico ( art 42 DPR 207/10) : 

si [ ]  no [ ]  

adeguata [ ]  sufficiente [X ]  non adeguata [ ] 

h) Schema di contratto e capitolato speciale di appalto (art 43 DPR 207/10) : 

si [ ]  no [ ]  

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/4/43/Alcamo-Stemma.png


 

adeguata [ ]  sufficiente [X ]  non adeguata [ ] 

 

Osservazioni: La progettazione può ritenersi completa, il quadro economico coerente e completo in tutti i 

suoi aspetti; la soluzione progettuale è appaltabile, l’opera presenta i presupposti di 

durabilità nel tempo, sono minimizzati i rischi di introduzione di varianti e contenzioso; è 

possibile ultimare i lavori nei tempi previsti, è garantita la sicurezza delle maestranze e 

degli utilizzatori; i prezzi unitari utilizzati sono adeguati, ed è garantita la manutenibilità 

delle opere 

 

                      I COPROGETTISTI 

          F.to  Ing.Antonino RENDA e  geom.Luigi Culmone  

 

 

 

        L’Unità di controllo interno 

                                 Istruttore  Tecnico 

                                                                        F.to geom.Gaetano Cusumano 

 

  



 

 
Dir.4 Lavori Pubblici, Servizi Tecnici e Ambientali 

                                 VERBALE DELLA  CONFERENZA DI SERVIZIO 

Il giorno27-12-2107 presso l’Ufficio Dir.4Lavori Pubblici, Servizi Tecnici e Ambientali, alle ore10,15 

si sono riuniti in conferenza: 

  1-ing.Antonino Renda,coprogettista/RUP; 

  2-sig.ra-Vita Tamburello-segretario verbalizzante; 

 

La conferenza, ha per oggetto il progetto esecutivo  MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

STRADE. 

   Il RUP ing.Antonino RENDA,  il quale agisce in nome e per conto dell’Amm.ne, attesta che 

l’opera progettuale è inserita nel Programma triennale OO.PP.2017-2019,  esaminati i documenti 

di progetto, esprime il seguente parere: 

 

 È  valutato l’intervento progettuale per livello di progettazione con gli allegati tecnici, e sue 

caratteristiche tipologiche congruenti realisticamente, acquisito dall’Uff. Dir.1-Sviluppo 

Economico e Territoriale, Area1 Pianificazione Urbanistica e Territoriale con nota prot.23975/27-

12-2017  il “parere favorevole ai fini urbanistici, fermo restando tutti i pareri e nulla osta dovuti 

per legge” afferente il progetto dell’opera soprarichiamato.  

 

 Alle ore 10,30 i lavori sono chiusi e letto, firmato e sottoscritto. 

 
   

                                                                                   il RUP-progettista                 il Segretario verbalizzante                                                                                                                                     

                                                                ing.Antonino RENDA                             sig.Vita TAMBURELLO 

 

                                                                                 

 

 

 

 

 

 



 
Libero consorzio comunale di Trapani 

 
VERBALE DELLE OPERAZIONI DI VALIDAZIONE 

DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 
PROGETTO ESECUTIVO  

MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA STRADE 

               

 
 

L'anno duemiladiciassette, addì27(ventisette ) del mese di dicembre alle ore 11,00 nella 

sede della Dir.4 Lavori Pubblici, Servizi Tecnici ed Ambientali del Comune di Alcamo, alla 

presenza dell’Ing.Antonino Renda, Responsabile Unico del Procedimento, il quale agisce 

in nome e per conto dell'Amministrazione Comunale; 

 
Acquisita la verifica di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 50 effettuata dall’unità tecnica di controllo interno in data 

27-12-2017  e riscontrato:  

a) la completezza e la qualità della documentazione, come da allegata verifica; 

b) la  conformità del progetto alla normativa vigente; 

c) la  corrispondenza del nominativo dei progettisti a quello titolare dell'affidamento e sottoscrizione dei 

documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità; 

d) la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, 

amministrativa ed economica dell'intervento; 

e) la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-

economici, previsti dal Regolamento; 

f) l’esistenza del computo metrico estimativo e verifica della corrispondenza agli elaborati grafici, 

descrittivi ed alle prescrizioni capitolari; 

g) la  rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione; 

h) l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative 

comunque applicabili al progetto; 



i) l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad assicurare l'immediata 

cantierabilità del progetto, espresse in conferenza di servizio; 

j) il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del capitolato 

speciale d'appalto, nonché verifica della rispondenza di queste ai canoni della legalità. 

 

Sulla base delle verifiche effettuate, il progetto esecutivo può ritenersi valido in rapporto 

alla tipologia, categoria, entità e importanza dell'intervento. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO                 I CO PROGETTISTI 
                  Istruttore Direttivo Tecnico                                        F.to  Ing.Antonino RENDA 
                    F.to   Ing.Antonino RENDA  
                                                                                                       “    Geom.Luigi Culmone 



 

 

 
Libero consorzio  comunale di Trapani  

 

PARERE TECNICO ESPRESSO DAL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

AI SENSI DELL’ART. 5 DELLA L.R. N. 12/2011  

 
PROGETTO ESECUTIVO   

MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA STRADE 

 
 

L’Istruttore direttivo tecnico Ing.Antonino Renda, Responsabile Unico del Procedimento; 

 

Premesso: 

- che  l’ing.Antonino Renda -Responsabile Unico del procedimento, il quale agisce in nome e per conto 

dell'Amministrazione Comunale; 

 

- che con Deliberazione di C.C. n°91  del 31/07/2017 avente oggetto  “Modifica DUP 2017/2019 relativa 

alle variazioni del predetto programma triennale 2017/2019”  già precedentemente approvato,  

nonché, la scheda “2” relativa ai lavori segnati in oggetto;  

 

- quanto contenuto nel verbale di validazione,  che fa parte integrante della presente relazione, è stato 

redatto in contraddittorio con i progettisti in data 27 dicembre 2017, 

Considerato che: 

- Il progetto è esecutivo, come definito dalla normativa vigente; 

- il progetto è munito di tutte le attestazioni, pareri, nulla osta ed atti per garantirne l’immediata 

cantierabilità, come da allegato Verbale di Conferenza di Servizio del 27dicembre 2017; 

 

Visto il progetto esecutivo dei lavori di ”manutenzione e messa in sicurezza strades” redatto in 

conformità alla disciplina scaturente dal DPR 207/2010 ed il nuovo prezziario unico regionale per i lavori 

pubblici 2013, D.P.27-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n° 2 alla GURS (Parte I) n° 13 del 15-

03-2013 (n°9), dai  progettisti ing.E.A.Parrino, ing.A.Renda e geom.L.Culmone,   dell’importo complessivo di 

€128.000,00 così distinto: 

  A-LAVORI 

 Importo dei lavori a base d’asta  €102.163,40 

 Oneri per la Sicurezza €        939,50 

 TOTALE IMPORTO LAVORI    €103.102,90                             € 103.102,90 



 

 B-Somme a disposizione dell’amministrazione 

 IVA SU LAVORI AL 22% € 22.682,64. 

 Spese tecniche U.T.C. €  2.062,06 

 Oneri conferimento a discarica e imprevisti  €        152,40 

 Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione  €  24.897,10        €     24.897,10 

        TOTALE  GENERALE………………………………………………… €     128.000,00 
 

- il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi, è stato redatto in conformità di quanto prescritto dal 

Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010 e, si  compone dei seguenti n.12=elaborati: 

- Relazione tecnica 

- Documentazione fotografica 

- Elaborati grafici 

- Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

- Piano di sicurezza e coordinamento 

- Fascicolo dell’opera 

- Computo metrico estimativo 

- Quadro economico 

- Analisi dei prezzi 

- Elenco dei  prezzi 

- Cronoprogramma 

-  Schema di contratto e capitolato speciale di appalto 

Rilevato che:  

- il progetto esecutivo dei lavori di ”manutenzione e messa in sicurezza strade”  redatto secondo la 

disciplina scaturente dal DPR 207/2010 ed il nuovo prezziario unico regionale per i lavori pubblici 

2013, Decreto 27-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n° 2 alla GURS (Parte I) n° 13 del 

15-03-2013 (n° 9), assicura  alta qualità dell'opera e una rispondenza della stessa alla funzionalità per 

la quale è stata progettata; 

- il progetto esecutivo dei lavori di ”manutenzione e messa in sicurezza strade”  risulta conforme alle 

norme ambientali e urbanistiche, nonché a tutte le normative vigenti; 

- il progetto esecutivo dei soddisfa i requisiti essenziali definiti dal quadro normativo nazionale, 

regionale e comunitario in, materia di lavori pubblici; 

- il progetto esecutivo dei lavori di ”manutenzione e messa in sicurezza strade” costituito dagli 

elaborati progettuali grafici e tecnici sopra riportati, è conforme e rispetta quanto previsto dal 

Regolamento di cui al D.P.R. n.207/2010; 

- l'IVA è stata considerata in base alle norme vigenti; 



- le previsioni progettuali appaiono ammissibili ed idonee a garantire le finalità dell'opera stessa 

risultando tali previsioni opportunamente supportate dalle calcolazioni prodotte negli elaborati di 

progetto; 

             Visti: 

- la Verifica della documentazione del progetto esecutivo, del27 dicembre 2017, redatto ai sensi degli 

art. 26 DPR 50/2016 ; 

- Il Verbale di Conferenza di Servizio del27dicembre 2017; 

- Il Verbale di Validazione del27dicembre 2017, ai sensi degli art. 26, comma 8, del D. Lgs n° 50/2016; 

 

Per quanto sopra premesso e considerato: 

SI ESPRIME PARERE TECNICO FAVOREVOLE 

per l’approvazione ai sensi dell’art.5, comma 3, della L.R. n.12/2011 del il progetto esecutivo di lavori di 

”manutenzione e messa in sicurezza strade” dell’importo complessivo di €128.000,00.. 
 

Alcamo,27dicembre2017                                                IL RESPONSABILE UNICO DEL  PROCEDIMENTO 

     istr.tec.direttivo 

        ing.Antonino RENDA 

 


